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Summit fra Fedriga e il ministro Szijjarto

Budapest e l' asse con Trieste: pronti a investire nel porto

il retroscena La Regione Friuli Venezia Giulia considera l' Ungheria un
partner fondamentale sia sul piano politico che commerciale: intensificare
le relazioni con Budapest è pertanto un obiettivo a cui l' amministrazione
guarda con assoluto favore, «nella prospettiva di potenziare l '
integrazione tra due realtà già legate da un solido vincolo di amicizia». A
margine del summit dell' Ince il governatore Fvg, Massimiliano Fedriga, al
termine dell' incontro con il ministro degli Esteri magiaro, Peter Szijjarto,
ha ribadito l' asse economico fra Ungheria e Fvg che si snoda lungo le
direttrici di sviluppo del porto di  Trieste sul quale Budapest sta per
annunciare forti investimenti: «Una svolta per l' economia del Friuli
Venezia Giulia - ha detto Fedriga - in quanto offrirebbero all' Ungheria
quello sbocco sul mare necessario a rilanciare i suoi traffici e a noi, dall'
altro lato, la possibilità di alimentare i traffici con l' Europa centro
orientale».
Il governatore ha invitato il ministro Szijjarto a valutare l' opportunità di
avviare collaborazioni sui fronti dell' innovazione e della ricerca: ambiti
che, secondo Fedriga, «rappresentano una leva, come già testimoniato
dal virtuoso esempio Fvg-Baviera, per incentivare la competitività delle
nostre imprese e, più in generale, della nostra economia». Il primo
ministro Viktor Orban da tempo ha manifestato il suo interesse a investire
nel porto di Trieste, preferito a quello di Capodistria. Per lo scalo sloveno,
l' Ungheria si era proposta come partner per la costruzione del secondo
binario nella tratta per Divaccia, scaricato ora anche da Orban che ha
virato la sua attenzione su Trieste, di cui ha parlato della possibilità di concessioni a lungo termine.
Il presidente dell' Auhority portuale Zeno D' Agostino ha già compiuto una missione a Budapest e nei giorni scorsi
proprio Szijjarto ha parlato di «un accordo quasi raggiunto con Trieste» con cui Budapest ha cominciato a parlare «da
quando abbiamo sentito che alcune forze politiche slovene non vogliono cooperare con noi». d.d.a.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Friuli Venezia Giulia-Ungheria: Fedriga, Budapest partner chiave per nostra
economia

(FERPRESS) - Trieste, 12 GIU - La Regione considera l' Ungheria un
partner fondamentale sia sul piano politico che commerciale: intensificare
le relazioni con Budapest è pertanto un obiettivo a cui l' Amministrazione
guarda con assoluto favore, nella prospettiva di potenziare l' integrazione
tra due realtà già legate da un solido vincolo di amicizia. Lo ha ribadito
stamane il governatore Fvg, Massimiliano Fedriga, al termine dell'
incontro con il ministro degli Esteri magiaro, Peter Szijjarto, tenutosi a
Trieste a margine dei lavori del forum Ince. Tra i numerosi temi trattati, gli
investimenti nel Porto di Trieste. "Una svolta per l' economia del Friuli
Venezia Giulia - ha commentato Fedriga - in quanto offrirebbero all'
Ungheria quello sbocco sul mare necessario a rilanciare i suoi traffici e a
noi, dall' altro lato, la possibilità di alimentare i traffici con l' Europa
Centro-Orientale." Il governatore ha infine invitato il ministro Szijjarto a
valutare l' opportunità di avviare collaborazioni sui fronti dell' innovazione
e della ricerca: ambiti che, secondo Fedriga, "rappresentano una leva,
come già testimoniato dal virtuoso esempio Fvg-Baviera, per incentivare
la competitività delle nostre imprese e, più in generale, della nostra
economia".

FerPress
Trieste
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Porto Trieste-RFI: accordo potenziamento collegamenti ferroviari

(Teleborsa) - Il rafforzamento della connessione ferroviaria tra Porto di
Trieste e rete nazionale per l' incremento del traffico merci su rotaia a
beneficio dello scalo marittimo è al centro dell' accordo tra Autorità di
Sistema Portuale Mare Adriatico Orientale e Rete Ferroviaria Italiana
siglato tra Zeno D' Agostino, Presidente AdSP e Maurizio Gentile,
Amministratore delegato e Direttore generale RFI . L' accordo, un
aggiornamento di un' intesa del 2016, consentirà al tempo stesso
maggiore efficienza e operatività sui moli per la riduzione del numero e
dei tempi delle manovre oggi necessarie. L' obiettivo é di realizzare entro
il 2023 almeno una parte significativa del Piano Regolatore Portuale . La
stazione di Trieste Campo Marzio , dove recentemente sono anche
iniziati i lavori per la realizzazione del secondo Museo Nazionale
Ferroviario a cura della Fondazione FS, diverrà lo snodo più importante a
servizio del Porto . Il Piano Regolatore del Porto di Trieste prevede infatti
la realizzazione di importanti interventi infrastrutturali e tecnologici con un
nuovo assetto dei binari al servizio appunto del Porto in modo da creare
una migliore connessione con i moli V, VI e VII, l' ampliamento del Punto
Franco Doganale ed altri interventi per permettere così l' ampliamento
dell' area destinata agli impianti d' armamento. RFI interverrà pure su
impianti e linee della dorsale portuale Servola-Aquilinia e con lavori che
riguardano le stazioni di Cervignano Smistamento e Villa Opicina in modo
da creare un unico sistema di gestione del trasporto ferroviario delle
merci provenienti dallo scalo marittimo. (Teleborsa) 12-06-2019 07:31.

Borsa Italiana
Trieste
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In partenza una nuova relazione intermodale Bologna-Trieste

Aumentano le connessioni marittime di Interporto Bologna

SCRITTO DA REDAZIONE

Lunedì 17 giugno partirà la nuova connessione intermodale che
collegherà Bologna interporto con il porto di Trieste, servizio che si
aggiunge alle già consolidate relazioni marittime con i porti di La Spezia e
Livorno.Questo nuovo servizio intermodale combinato marittimo sarà
operato da Alpe Adria e, con la trazione a carico di Mercitalia Rail, parte
con due circolazioni settimanali ed è aperto a tutti gli operatori di
trasporto.Questa nuova relazione ferroviaria rappresenta un ulteriore
passo verso il consolidamento di Interporto Bologna quale gateway
ferroviario di collegamento sia tra il nord Europa ed il centro sud Italia, sia
con i porti di prossimità del Tirreno e dell'Adriatico.

Il Nautilus
Trieste
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Trieste rinnova accordo con Rfi

La "cura del ferro" continua: interventi a Cervignano e Villa Opicina e riqualificazione di alcuni moli. Il tutto in vista
della nuova stazione di Campo Marzio del 2023

Continuare sulla strada della " cura del ferro ", lo slogan con cui l' ex
ministro dei Trasporti Graziano Delrio sottolineava la necessità di
spingere la logistica delle merci sui treni. Aggiunge ancora più
collegamenti via treno, mezzo che rappresenta uno dei punti di forza e di
più rapido sviluppo attuale del porto di Trieste. Maurizio Gentile ,
amministratore delegato e direttore generale di Rete ferroviaria italiana
(Rfi), e Zeno D' Agostino , presidente dell' Autorità di sistema portuale
dell' Adriatico orientale, hanno aggiornato l' accordo firmato nel 2016
(anno in cui il porto ha annunciato l' obiettivo di triplicare la quota dei treni
) per ridurre le manovre e i tempi di percorrenza dello scalo giuliano,
portando le stazioni il più vicino possibile alle aree di carico e scarico
della merce. Sono previsti interventi alle stazioni di Cervignano
Smistamento e Villa Opicina. Il punto nevralgico sarà la stazione di
Campo Marzio (dorsale Servola-Aquilinia), attualmente in fase di
espansione per operare con treni da 750 metri, lo standard competitivo
per questa forma di trasporto. Lavori che dovrebbero finire tra quattro
anni, nel 2023, parallelamente alla realizzazione di alcuni interventi stabiliti
nel nuovo Piano regolatore portuale d i  T r ies te  che  p revede i l
miglioramento delle connessioni tra i moli 5, 6 e 7, l' ampliamento del
Punto franco doganale e l' eliminazione del muro di delimitazione per dare
aria ai binari.

Informazioni Marittime
Trieste
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Columbus Logistics: "Italia, hub logistico per l' Europa? Ecco perché"

Mercoledì 29 maggio , presso l' aula Bussolati dell' università Liuc
Business School si è tenuto il convegno:"Italia, hub logistico per l'
Europa? Ecco perché". L' appuntamento si è rivelato un vero successo,
contando oltre 300 iscritti provenienti da varie parti d' Italia. L' evento,
organizzato dalla LIUC Business School in collaborazione con Columbus
Logistics , ha voluto rappresentare un momento di riflessione per la
business community italiana sulle prospettive, non solo logistiche, per il
nostro Paese. Presenti all' incontro, i maggiori responsabili della supply
chain di prestigiose aziende internazionali come 3M, Akno, Ikea,
Luxottica, P&G, Schaeffler e Stella Mc Cartney , che hanno spiegato
perché può essere conveniente e strategico fare logistica in Italia. Uno
dei principali presupposti è il capitale umano, ovvero, le conoscenze e le
competenze nell' affrontare le problematiche che si possono venire a
creare nella logistica, in secondo luogo l' efficienza delle dogane
maggiore rispetto a quella di altri paesi e per finire l' attività manifatturiera,
che in questo momento si colloca al secondo posto in Europa. Nella
seconda parte della giornata, tramite la mediazione della giornalista
Morena Pivetti , ha preso vita una tavola rotonda con alcuni tra i più
influenti protagonisti della scena nazionale oltre a testimonial dell' italia
logistica nel mondo, come Zeno D' Agostino presidente Autorità Porto di
Trieste, Ivano Russo direttore generale di Confetra, Eric Veron autore del
libro "ho scelto l' Italia", Alex Nuhi Director Akno Business Parks e Sergio
Barbarino Research Fellow di Procter e Gamble. Durante il dibattito, i
relatori hanno evidenziato l' importanza per il nostro paese di sviluppare adeguate infrastrutture per il futuro , perché
strade magazzini e porti, devono evolversi e creare tra di loro maggior collaborazione. Infine, nel corso del
Convegno, sono stati presentati risultati di una ricerca su scala internazionale effettuata dal Centro sulla Logistica e
Supply Chain Management della Liuc Business School, che sono serviti ad individuare perché l' Italia può essere l' hub
logistico dell' Europa. A chiudere l' evento, nell' edificio I-FAB dell' università, si è tenuto un rinfresco e un prezioso
momento di networking. Cliccando sulla Pagina Facebook Ufficiale di MBNews e mettendo "MI PIACE" sarai
aggiornato in maniera esclusiva ed automatica su tutte le NEWS. Se vuoi beneficiare delle nostre promozioni e degli
sconti che i nostri clienti riservano a te, iscriviti subito alla Newsletter .
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EconomiaTrasporti

Porto Trieste-RFI: accordo potenziamento collegamenti ferroviari

Il documento siglato dal Presidente AdSP Zeno D' Agostino e dall' Amministratore delegato e DG di RFI permetterà
un deciso sviluppo del trasporto merci su rotaia

(Teleborsa) - Il rafforzamento della connessione ferroviaria tra Porto di
Trieste e rete nazionale per l' incremento del traffico merci su rotaia a
beneficio dello scalo marittimo è al centro dell' accordo tra Autorità d i
Sistema Portuale Mare Adriatico Orientale e Rete Ferroviaria Italiana
siglato tra Zeno D' Agostino, Presidente AdSP e Maurizio Gentile,
Amministratore delegato e Direttore generale RFI . L' accordo, un
aggiornamento di un' intesa del 2016, consentirà al tempo stesso
maggiore efficienza e operatività sui moli per la riduzione del numero e
dei tempi delle manovre oggi necessarie. L' obiettivo é di realizzare entro
il 2023 almeno una parte significativa del Piano Regolatore Portuale . La
stazione di Trieste Campo Marzio , dove recentemente sono anche
iniziati i lavori per la realizzazione del secondo Museo Nazionale
Ferroviario a cura della Fondazione FS, diverrà lo snodo più importante a
servizio del Porto . Il Piano Regolatore del Porto di Trieste prevede infatti
la realizzazione di importanti interventi infrastrutturali e tecnologici con un
nuovo assetto dei binari al servizio appunto del Porto in modo da creare
una migliore connessione con i moli V, VI e VII, l' ampliamento del Punto
Franco Doganale ed altri interventi per permettere così l' ampliamento
dell' area destinata agli impianti d' armamento. RFI interverrà pure su
impianti e linee della dorsale portuale Servola-Aquilinia e con lavori che
riguardano le stazioni di Cervignano Smistamento e Villa Opicina in modo
da creare un unico sistema di gestione del trasporto ferroviario delle
merci provenienti dallo scalo marittimo.

TeleBorsa
Trieste
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Interporto Bologna, nuovo collegamento con il porto di Trieste

GIORGIO CAROZZI

Genova - Lunedì 17 giugno partirà la nuova connessione intermodale che
collegherà Bologna interporto con il porto d i  Trieste. I l servizio si
aggiunge alle consolidate relazioni marittime con i porti della La Spezia e
Livorno. Questo nuovo servizio intermodale combinato marittimo sarà
operato da Alpe Adria e, con la trazione a carico di Mercitalia Rail, parte
con due circolazioni settimanali ed è aperto a tutti gli operatori di
trasporto. «Questa nuova relazione ferroviaria rappresenta un ulteriore
passo verso il consolidamento di Interporto Bologna quale "gateway
ferroviario" di collegamento sia tra il nord Europa ed il centro - sud Italia,
sia con i porti di prossimità del Tirreno e dell' Adriatico» annuncia l'
azienda in una nota.

The Medi Telegraph
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Navi, test per entrare in laguna Il ministero conferma il vincolo

L'ordinanza della Capitaneria: canali stretti, verifiche sulla capacità di frenata

Alberto Zorzi

VENEZIA Non solo la riduzione del limite di velocità da 6 a 5 nodi nel
tratto tra il forte di Sant' Andrea e la Marittima.
Non solo l' uso di tre rimorchiatori per tutte le navi sopra le 40 mila
tonnellate, con i mezzi più potenti per quelle sopra le 75 mila. E non solo
una distanza di un' ora e mezza tra le navi in partenza e in arrivo. Da ieri è
in vigore l' ordinanza della Capitaneria di Porto che - dopo l' incidente
della Msc Opera dello scorso 2 giugno - dispone «misure urgenti di
mitigazione» per il passaggio delle grandi navi in laguna, soprattutto nel
tratto davanti a San Marco e nel canale della Giudecca. Tra i tanti obblighi
dati alle navi da crociera c' è quello di test preventivi da tenersi entro le 48
precedenti all' arrivo a Venezia e non vengono escluse anche ulteriori
limitazioni in futuro.
Intanto nella «guerra» tra Autorità di sistema portuale e ministero dei Beni
culturali sul vincolo messo dalla locale Soprintendenza su canale della
Giudecca, canal Grande e bacino di San Marco, il primo round va a
Roma, com' era scontato: il comitato tecnico-scientifico del Mibac ha
respinto il ricorso gerarchico presentato dal Porto.
Martedì, come chiesto dal ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli, si è
riunito il gruppo di lavoro che aveva già dato vita un anno fa al famoso
«algoritmo» che limita la stazza delle navi ammesse in laguna. Insieme
alla Capitaneria, padrona di casa, c' erano l' Autorità portuale,  i l
Provveditorato, l' Arpav, il Comune di Venezia, la Corporazione piloti e
anche la Soprintendenza, che è stata l' unica a non aver approvato la
bozza di ordinanza, riferendo di doverne prima discutere con il ministero.
La premessa dell' ordinanza è che in attesa dei risultati dell' inchiesta tecnica che spiegherà che cosa è successo alla
Msc, schiantatasi contro la banchina di San Basilio e il battello River Countess, non si può ancora dire se quel tipo di
incidente si possa ripetere e con che probabilità.
Tra l' altro anche ieri sono proseguiti i lavori dei consulenti tecnici della procura e dei sette indagati a bordo della Msc
(dove forse servirà un ulteriore passaggio, così posticipando ancora il dissequestro e mettendo a rischio anche la
prossima crociera, prevista in partenza sabato), del battello e dei due rimorchiatori.
Ma nel frattempo serve comunque incrementare la sicurezza. E così oltre alle modifiche su velocità e distanza, c' è
una tabella che indica quali rimorchiatori devono essere usati a seconda della stazza della nave. Ma soprattutto si
dice che, prima di entrare in laguna, il comandante della nave deve comunicare «senza ritardo» l' esito di alcune
«verifiche ed esercitazioni» - evidentemente fatte a crociera in corso - pena il divieto di accesso a Venezia: da un lato
sul costante presidio da parte di personale di bordo del locale «timoneria di emergenza», dall' altro sull' adozione di
una procedura di arresto di emergenza della sola propulsione, sottolineando i «ridotti tempi e spazi di manovra» tipici
dei canali lagunari. Quanto alla velocità, il limite può essere superato in caso di fattori meteo-marini che mettano a
rischio la governabilità. Viene poi imposto ai rimorchiatori di usare un cavo «dynema» con tiro certificato non inferiore
a 250 tonnellate.
Oltre a questo resta anche il vincolo del Mibact. In attesa che il Tar del Veneto fissi l' udienza per il ricorso del Comune
di Venezia, il comitato tecnico-scientifico guidato dal neopresidente Tomaso Montanari ha bocciato quello del Porto,
che aveva scelto una strada più «soft», interna agli uffici. L' ente sosteneva che quel vincolo fosse un' ingerenza nei
confronti delle proprie competenze. «Gli uffici periferici del Mibac hanno agito nello svolgimento di funzioni di tutela
che sono loro proprie», sostiene però il comitato, riconoscendo che quelle vie d' acqua sono «beni culturali» non tanto
per il loro «aspetto naturale», quando per «l' opera dell' uomo di cui sono testimonianza», essendo stati scavati e
manutenuti nei secoli. Il Porto aveva poi invocato la libertà economica, ma gli esperti hanno replicato che «la tutela del
patrimonio culturale rappresenta un interesse prevalente rispetto a qualunque altro».

Corriere del Veneto
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 32



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

giovedì 13 giugno 2019
Pagina 9

[ § 1 4 2 1 5 8 6 1 § ]

I lavoratori della Clp in sciopero

Sciopero e proteste ieri dei dipendenti della Nuova Compagnia Lavoratori
Portuali (Clp) di Venezia. «La Clp ha aumentato di 3 giorni il lavoro
mensile attraverso i sabati senza un aumento della retribuzione - spiega
Toni Cappiello, responsabile della portualità di Venezia per la Filt Cgil -
insieme abbiamo riscontrato che ai dipendenti avviati al lavoro dopo i
soci vengono assegnati sempre i turni peggiori». In mattinata si è svolto
un incontro in Autorità portuale a seguito del quale i sindacati hanno
deciso di sospendere lo sciopero per 10 giorni, in vista dell' incontro con
la compagnia. «Stiamo gestendo lo sciopero mantenendo il ruolo di
terzietà nel tentativo di ricomporre il contrasto interno alla cooperativa per
tutelare i profili professionali coinvolti - dice il presidente Pino Musolino -
ma la modalità di protesta in questo momento mette a repentaglio l'
operatività dell' intero scalo, è poco condivisibile». (a.r.t.
)
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Lo sblocca cantieri è legge Entro un mese arriverà il commissario per il Mose

VENEZIA Entro un mese arriverà il commissario per il Mose.
Ieri sera alle dieci, con 318 voti favorevoli e 236 contrari, la Camera dei
deputati ha dato il via libera e il decreto «sblocca cantieri» è diventato
legge.
Compreso l' emendamento - aggiunto in Parlamento, al termine di un
lungo «tira e molla» sul testo - che riguarda il futuro delle dighe mobili. Alla
fine si sono «salvate» la parte relativa alla nomina di un commissario che
dovrà finire l' opera, diventando stazione appaltante e servendosi del
Provveditorato per superare lo stallo degli ultimi mesi - tra i papabili c' è l'
attuale provveditore Roberto Linetti, tra due mesi in pensione - e quella
che prevede che i primi 65 milioni di finanziamenti di legge speciale (su
265 stabiliti per i prossimi anni) siano distribuiti ai Comuni lagunari con un
decreto del presidente del Consiglio e non con il Comitatone, come da
prassi. Era stata stralciata già nella discussione al Senato - il testo è stato
poi «blindato» con il voto di fiducia alla Camera - la parte che creava la
«struttura pubblica» che si sarebbe occupata di gestione e manutenzione
del Mose.
La prima versione del ministero delle Infrastrutture prevedeva che tutti gli
enti coinvolti - quattro ministeri, Regione, Città metropolitana, Comune e
Porto - mettessero una quota parte di finanziamento, anche «pescando»
dal futuro contributo di sbarco per i turisti. La reazione veemente di Luca
Zaia e Luigi Brugnaro aveva portato il ministero a riformulare il testo,
scrivendo che gli oneri erano a carico dello Stato, ma la Ragioneria l' ha
bocciato. Nel frattempo il senatore Pd Andrea Ferrazzi ha fatto inserire,
tra i ministeri coinvolti nella nomina del commissario, quello dell' Ambiente (oltre a Infrastrutture, Economia, Beni
Culturali e Turismo).
Ma proprio i dem veneziani hanno criticato molto il provvedimento. Ieri sera in aula, il primo a prendere la parola per
gli ordini del giorno è stato Nicola Pellicani, che ha sottolineato due aspetti. Il primo è che nel testo si dice che il
commissario si potrà servire anche di società pubbliche non meglio specificate: «Invece dovrebbe utilizzare quei
lavoratori che hanno realizzato il Mose in questi anni, cioè quelli di Consorzio Venezia Nuova, Thetis e Comar», ha
detto. Ha poi chiesto che il governo non si limiti a distribuire i soldi per decreto, ma convochi entro 30 giorni il
Comitatone. «Non si capisce perché non lo convochiate, visto che è il luogo delle grandi decisioni su Venezia - ha
concluso - avete paura di confrontarvi con la città». (a. zo.
)
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L' intervento

Un "modello Venezia" anche per le crociere

Sono passati sette anni dal decreto Clini - Passera che vietava l' accesso
in Laguna alle navi sopra le 40 mila tonnellate di stazza lorda,
subordinando però la sua attuazione all' identificazione di una via di
navigazione alternativa al transito in Bacino di San Marco e nel Canale
della Giudecca. Da sette anni il decreto è dunque inattuato, nonostante i
ripetuti tentativi dell' Autorità Portuale e della Capitaneria di Porto,
sostenuti dalla Regione e dall' Amministrazione comunale, di identificare il
benedetto percorso alternativo: tutte le ipotesi avanzate si sono scontrate
infatti con enormi problemi di compatibilità ambientale e di sicurezza,
perché la Laguna è ai limiti dello sfascio totale, come dimostrano con
estrema chiarezza gli studi del prof. Luigi D' Alpaos, già titolare della
cattedra di Idraulica dell' Università di Padova. Così sarà anche per l'
ultima delle proposte sostenuta dalle Autorità locali per mantenere il
traffico crocieristico in Laguna: lo scavo del Canale Vittorio Emanuele per
portare la navi in Marittima passando per la Zona Industriale. È
presentato come una bazzecola, l' asporto di un po' di fanghi per giungere
alla profondità necessaria, ma i suoi sostenitori dimenticano sempre di
dire che prima di raggiungere il Vittorio Emanuele le navi devono
percorrere l' intero Canale dei Petroli, e che ciò comporta lo scavo, l'
allargamento, l' arginatura dell' intero canale, e dunque la divisione della
Laguna in due bacini idraulici separati, cosa culturalmente inaccettabile e
comunque vietata dalla legge e che è stata alla base della bocciatura in
sede di Valutazione di impatto ambientale di tutti i progetti precedenti.
Sarà allora forse il caso di rassegnarsi al fatto che la pretesa via di
navigazione alternativa non esiste, e che si sono gettati al vento sette anni per incaponirsi su soluzioni impossibili
cercate ossessivamente solo per garantire i guadagni degli Armatori e della Venezia Terminal Passeggeri che
gestisce la Marittima, mentre qualsiasi soluzione alternativa, magari fuori dalla Laguna come vogliono gli ambientalisti
veneziani e il ministro Toninelli, garantirebbe e magari incrementerebbe gli utili di tutti gli altri operatori portuali. In
realtà, è la logica del decreto Clini Passera ad essere intrinsecamente sbagliata perché di fatto lascia agli Armatori
decidere il modello di crocierismo che vogliono cioè quali navi, sempre più grandi, varare; quante farne arrivare in
città; in quali giorni della settimana attraccare lasciando a Venezia e alle Autorità locali e nazionali il mero compito
residuale di adeguarsi e di trovare un buco dove metterle.
Anziché governare il turismo crocieristico, insomma, tutti ora vanno a rimorchio dei padroni del vapore, e in fondo non
c' è da stupirsene visto che ciò avviene anche per il turismo tout court per il quale Venezia sostanzialmente si limita a
una sorta di politica di riduzione del danno. Se le cose stanno così, allora l' unica soluzione al problema delle grandi
navi è che siano le Autorità italiane e soprattutto la città a riprendere il pallino in mano e a decidere che modello da
accettare, definendo severamente i limiti e le caratteristiche delle navi che potranno entrare in Laguna e magari
continuare a passare in Bacino e nel Canale della Giudecca, com' era una volta. Si tratta, insomma, di puntare alla
qualità anziché alla quantità, sottolineando che navi Modello Venezia (in realtà già ci sono) risolverebbero i problemi
che il gigantismo navale provoca da Ragusa (Dubrovnik) a Barcellona e in tutti i porti più delicati, dove non a caso le
proteste si susseguono come in Laguna. E interesse anche degli Armatori capirlo: le grandi navi lasciamole al mare
aperto o a quei porti in grado di accoglierle.
*Autore dei saggi E le chiamano Navi e Invertire la rotta (Corte del Fontego Ed.
)
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Navi, la Soprintendenza punta sul fuori tutte

Emanuela Carpani non ha votato l' ordinanza per ridurre i rischi di incidenti in attesa del vincolo paesaggistico totale.
Ecco le misure adottate con urgenza

RAFFAELLA VITTADELLO

L' ORDINANZA VENEZIA La stretta alla navigazione delle grandi navi in
città non ha avuto il voto della Soprintendenza. Ieri l' ordinanza con i nuovi
limiti per il transito dei colossi del mare tra San Nicolò e la Marittima è
stata pubblicata dalla Capitaneria di Porto, e nelle premesse si scopre
anche questo dettaglio, tutt' altro che secondario. Sullo sfondo infatti c' è
lo scontro con il ministero dei Beni culturali che ha imposto il vincolo sul
Bacino di San Marco e sul Canale della Giudecca proprio per allontanare
le mega navi. Per questo, l' altro giorno, l' unica partecipante al Gruppo di
lavoro inter-istituzionale, con Capitaneria, Autorità portuale e
Provveditorato alle Opere pubbliche del Triveneto, che non ha approvato
il testo dell' ordinanza è stata proprio la soprintendente Emanuela
Carpani. Che «si riserva di riportare - precisa la stessa ordinanza - la
presente agli organi centrali del ministero dei beni cultuali che stanno
seguendo la questione sotto i diversi profili di competenza». Insomma la
battaglia è aperta.
MISURE URGENTI Intanto, come era stato anticipato, l' ordinanza a
firma del comandante della Capitaneria, l' ammiraglio Piero Pellizzari,
mette degli ulteriori paletti alla navigazione dei colossi del mare. La
motivazione è l' incidente dell' Msc Opera, su cui le indagini sono appena
iniziate. Ma «nell' attesa di risultanze tecniche certe riconducibili all'
inchiesta e nella conseguente impossibilità di definire la probabilità legata
al ripetersi della criticità occorsa, si rende urgente adottare misure
addizionali di sicurezza della navigazione» recita il provvedimento.
I RIMORCHIATORI La novità più rilevante è certamente quella che
riguarda i rimorchiatori, protagonisti loro malgrado dell' incidente del 2 giugno, quando i due mezzi a supporto della
nave in difficoltà non riuscirono a evitare il peggio.
Ora, con le nuove misure, solo le navi di stazza inferiore alle 40mila tonnellate, quindi relativamente piccole, potranno
essere trainate in porto da 2 rimorchiatori, uno a poppa e uno a prua. Fino a ieri ne bastava uno. Tutte le altre
dovranno averne tre, due a prua e uno a poppa, con aggancio a Sant' Andrea fino al bacino di evoluzione della
Marittima.
CAVI PIU' SICURI Nell' incidente della Opera, come si ricorderà, si era verificata anche la rottura di uno dei cavi di
traino. Ed ecco che l' ordinanza ha deciso di imporre un' ulteriore stretta: i cavi dovranno essere di un tipo specifico e
certificati per una capacità di 250 tonnellate e «tutti gli apprestamenti tecnici di bordo utilizzati per il servizio di
rimorchio» dovranno essere sottoposti a collaudo almeno bimestrale.
NUOVI LIMITI Ridotti anche i limiti di velocità: dalle bocche di porto a Sant' Andrea si manterranno gli 8 nodi, ma poi l'
andatura dovrà procedere a 5 e non più a 6 nodi fino all' ormeggio.
In caso di «fattori meteomarini che possano compromettere la governabilità della nave», ad esempio una forte
corrente a favore, il pilota potrà essere autorizzato a superarli dopo averne dato comunicazione alla sala operativa
della Capitaneria, che, d' altra parte, potrà bloccare il transito in caso di vento superiore ai 20 nodi.
L' ENTRATA IN PORTO Novità anche per le procedure di ingresso a Venezia. Le navi dovranno garantire il «presidio
della timoneria di emergenza che farà da tramite tra il ponte di comando e la sala macchine». Nella precedente
ordinanza c' era solo l' obbligo del secondo pilota a bordo per navi sopra le 40mila tonnellate. Dovranno poi dotarsi di
una procedura di arresto di emergenza dei motori «compatibile con i ridotti tempi e spazi di manovra», in più entro le
48 ore precedenti l' ingresso in laguna dovranno effettuare verifiche di sicurezza ed esercitazioni da annotare sul
giornale di bordo: in caso di esito negativo, non potranno entrare.
DISTANZE E TEMPI Cambiano, infine, gli intervalli minimi tra le navi in transito, per non assistere più a

Il Gazzettino
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 37



 

incolonnamenti: l' ingresso e l' uscita saranno possibili solo quando il tratto tra la bocca di porto e la Marittima sarà
libero. Per questo la pianificazione degli accosti, tra un transito e il successivo, sale a un' ora o un' ora e mezza a
seconda degli ormeggi. Un' altra piccola rivoluzione, visto che fino a ieri la distanza tra le navi doveva essere di 2
miglia nautiche, cioè 3,7 chilometri, e l' intervallo di partenza solo di 15 minuti.
IL MINISTRO IN ARRIVO Fin qui l' urgenza. Quanto alla soluzione definitiva per allontanare le grandi navi dalla città,
se ne tornerà a parlare domani quando sarà a Venezia il ministro Danilo Toninelli. La notizia è stata ufficializzata ieri
dalla stessa Capitaneria che ha confermato che il ministro, prima sorvolerà l' area portuale, per poi essere
accompagnato in motovedetta. Per le 13, allo sbarco alle Zattere, previsto anche un incontro con i giornalisti. Nessun
incontro in programma, invece, con Comune o Regione, che ieri hanno saputo dell' arrivo del ministro dalle agenzie di
stampa. Ma questa non è una novità, visto le divergenze che sul tema separano Toninelli dal sindaco Brugnaro e dal
governatore Zaia. Un gelo crescente, come le polemiche a distanza.
Roberta Brunetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lavoratori in sciopero Bloccato l' intero Porto

` Da ieri una quarantina di dipendenti della Nuova Compagnia paralizza i terminal `Il presidente Musolino: «Questa
protesta mette a repentaglio l' operatività dello scalo»

ELISIO TREVISAN

IN BANCHINA MESTRE Sono appena una quarantina ma sono riusciti a
bloccare un porto che dà lavoro a 13 mila persone tra diretti e indotto. E
la protesta di ieri dei dipendenti della Nuova Compagnia lavoratori
portuali è solo l' inizio perché, se non si aggiustano le cose, hanno già
proclamato quattro giorni di sciopero da mercoledì 26 a sabato 29 giugno
compresi, e altri quattro dal 3 al 7 luglio.
Ieri mattina, quando si è reso conto che i 44 dipendenti della Nuova Clp
(gli altri 57 in organico sono soci lavoratori ma è contro di loro che è stato
proclamato lo sciopero) stavano mandando in tilt la maggior parte dei
terminal che trattano ogni tipo di merce a Marghera, il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Settentrionale (Adspmas)
Pino Musolino li ha immediatamente convocati per affrontare la
questione.
LA CONVOCAZIONE Al di là delle motivazioni della protesta, il
presidente ha chiesto ai Sindacati di interrompere lo stato di agitazione
impegnandosi a convocare un incontro per il 20 giugno e, in quell'
occasione, tentare di appianare le cose. E l' impresa non dovrebbe
essere così difficile dato che il motivo principale che ha portato allo
sciopero è costituito dai nuovi orari di lavoro imposti dai vertici della
Nuova Clp: non più 5 giorni la settimana ma 6, il che significa 3 giorni di
lavoro in più al mese, tutti di sabato; e ciò senza aver aumentato lo
stipendio. Il problema, poi, è che «i 57 soci della Compagnia si scelgono i
turni di lavoro, così ai 44 dipendenti rimangono solo quelli più disgraziati,
serali e notturni» spiega Toni Cappiello della Cgil Trasporti che ha
presidiato il porto assieme ad Andrea D' Addio della Uil Trasporti regionale.
Come fanno un pugno di scioperanti a bloccare un porto? Semplice, sono nei ruoli operativi chiave. I lavoratori della
Nuova Clp, infatti, in base all' articolo 17 della legge 84 del 1994 di riforma dei porti, costituiscono il famoso pool di
manodopera che si occupa della maggior parte delle operazioni di carico e scarico delle navi (e quando i 101 effettivi
non bastano, la Nuova Clp chiama degli interinali a supporto, che pesca dall' agenzia Intempo, specializzata nelle
attività portuali perché costituita dalle Compagnie portuali di tutta Italia): ci sono i gruisti, i palisti, i movimentatori di
container, quelli che si occupano di rizzaggio e derizzaggio delle navi (vale a dire di fissare il carico con cavi di
acciaio in modo che, in navigazione, non si muova facendo mancare l' equilibrio allo scafo), poi ci sono i commessi di
piazzale e baie (che controllano i numeri delle merci che vengono caricate e scaricate), e infine quelli che si occupano
di varie attività di magazzino».
OPERATORI ARRABBIATI Chiaro che, mancando queste professionalità, praticamente tutte le attività del porto ieri
si sono bloccate. E i responsabili dei vari terminal erano arrabbiati neri perché ogni ora di ritardo nel trattare una nave
sono centinaia di migliaia di euro che vanno perse.
Qualcuno di loro commentava che un servizio così scadente, a causa dello sciopero e delle difficoltà nel gestire gli
interinali, non ha senso; e ricordava che la legge 84 prevede una eventuale alternativa all' articolo 17, vale a dire un'
Agenzia del lavoro gestita direttamente dall' Autorità portuale, senza soci ma con tutti dipendenti. Il presidente dell'
Adspmas non ha nemmeno ventilato questa ipotesi, ma ha sottolineato con forza che «la modalità di protesta
individuata in questo momento mette a repentaglio l' operatività dell' intero scalo ed è pertanto poco condivisibile».
Musolino ha poi aggiunto che, comunque, «continuiamo a monitorare la situazione e fare tutto quanto ci è concesso
dall' ordinamento per comporre in maniera positiva l' attuale situazione di contrasto». E pur mantenendo il ruolo di
terzietà che le compete nel tentativo di ricomporre la vicenda interna alla cooperativa Nuova Clp, «seguiteremo a
svolgere il nostro ruolo di stanza di compensazione', convocando le parti a sedersi attorno a un tavolo di lavoro in
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Respinto il ricorso contro la tutela dei canali per decreto

PAESAGGIO MESTRE I ministeri dei Trasporti e dei Beni culturali hanno
respinto il ricorso gerarchico avanzato dall' Autorità del sistema portuale
del mare Adriat ico Settentr ionale (Adspmas) contro i l  vincolo
paesaggistico che a fine gennaio il ministero dei Beni culturali (Mibac) ha
imposto su Canal Grande, Bacino e Canale di San Marco e Canale della
Giudecca.
Al di là del ricorso (che era stato presentato per dire ai Ministeri che il
provvedimento non è praticamente eseguibile e crea più problemi di
quanti ne potrebbe risolvere), l' Adspmas fa sapere che il dialogo con il
Mibac sta continuando su questo tema e alla fine dello scorso marzo il
presidente Pino Musolino si era detto convinto che «troveremo prima
della discussione dei ricorsi una soluzione dettata dal buon senso».
L' altro ricorso è quello presentato dal Comune al Tar che chiede di
annullare il vincolo prima ancora che diventi operativo, e perché lo diventi
servono relazioni di esperti di sicurezza nautica, di idrodinamica lagunare,
di vibrazioni prima di poter in qualche modo disciplinare l' utilizzo dei
canali. E sul ricorso al Tar c' è tutto un altro percorso, che va avanti e che
continua a tenere bloccato, in attesa di sentenza, quel vincolo.
Il sindaco Brugnaro aveva giustificato il ricorso definendolo «un vincolo
inutile, francamente potrebbe sembrare una non assunzione di
responsabilità. Se il Governo volesse risolvere il problema delle navi, noi
la proposta l' abbiamo fatta e le navi si potrebbero spostare in poco
tempo. Non possiamo pensare che si sommino vincoli a vincoli». Ed è
noto che la proposta del Comune è lo scavo del canale Vittorio Emanuele
III per far entrare le navi dalla bocca di porto di Malamocco, evitando così il passaggio per il bacino di San Marco e il
canale della Giudecca.
L' assessore all' Avvocatura civica Paolo Romor, che aveva presentato la delibera per fare ricorso al Tar, aveva
spiegato che «i provvedimenti adottati dal Mibac rappresentano una pesante e peraltro inutile ed inefficace invasione
nelle competenze che altrimenti, e di regola, sarebbero attribuite al Comune per la tutela degli interessi dei residenti».
Oltretutto, aveva evidenziato l' assessore, il pericolo non sarebbe solo per le navi da crociera perché, se quel vincolo
paesaggistico entrasse in vigore, sarebbero in grosse difficoltà a transitare pure i vaporetti, i lancioni granturismo, per
non parlare dei ferry boat. E quindi il rischio sarebbe di avere una città paesaggisticamente tutelata ma
economicamente inginocchiata.
(e.t.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il rebus delle crociere

Le grandi navi fanno rotta verso Chioggia E domani Toninelli arriva in laguna

Unica scelta rimasta sul tavolo: 4-5 anni di lavori e diversi collegamenti con Venezia. Intanto nuovi limiti per le stazze

Alberto VitucciVENEZIA. Grandi navi a Chioggia. È questo l '
orientamento del ministero delle Infrastrutture sulle alternative per le navi
da crociera davanti a San Marco. Al termine di una settimana intensa di
incontri e verifiche tecniche e di fattibilità, il ministro Danilo Toninelli sarà
domattina a Venezia. Sopralluogo aereo in laguna a bordo di un elicottero
della Guardia Costiera, sorvolando i cantieri del Mose e le aree portuali.
Poi in motoscafo, sempre accompagnato dall' ammiraglio comandante
della Capitaneria di porto, dal presidente del Porto, Pino Musolino, e dal
provveditore Roberto Linetti, un giro via acqua nell' area portuale di
Marghera e in Marittima. Al termine, prima di presiedere una riunione a
palazzo X Savi, sede del Magistrato alle Acque, il ministro annuncerà la
sua decisione.
ChioggiaFra i 14 progetti depositati in questi anni al ministero, Toninelli ha
chiesto due mesi fa all' Autorità portuale di approfondirne tre. Adesso la
scelta sembra pendere su Chioggia.
Spazi ampi e collegamenti con l' entroterra, sito vicino alla bocca di porto,
anche se in parte dentro la laguna. Sei milioni di metri cubi di fanghi da
scavare. Ma "puliti" e non inquinati come quelli di Marghera, 232 milioni di
spesa.
I collegamentiLa principale obiezione degli oppositori è che a Chioggia
non ci sono infrastrutture di collegamento adeguate con Venezia e la
Marittima, dove dovrebbe rimanere l' Home Port e a Chioggia è previsto
il deposito di Gpl. «Ma i lavori dureranno 4-5 anni», rispondono al
Ministero, «e in questo periodo si potrà costruire una nuova ferrovia e adeguare la Romea. Costo, circa un miliardo di
euro. Quanto alla distanza, per raggiungere Venezia da Chioggia ci vorrà circa un' ora. «Non più che per raggiungere
Roma da Civitavecchia». Il Gpl infine potrebbe anche essere spostato. E la città accoglierebbe a braccia aperte l'
arrivo delle crociere al posto del gas.
I limitiIn attesa della soluzione "a lungo termine", i transiti per il canale della Giudecca dovranno essere limitati, come
numero e come stazza. Lo impone l' opinione pubblica, dopo l' incidente del 2 giugno scorso. Ma anche il vincolo
imposto dal ministero dei Beni culturali. Si studia il modo di far passare per la Giudecca solo le navi «inferiori alle 40
mila tonnellate di stazza». Quelle troppo grandi potrebbero andare a Trieste.
Il Vittorio Emanuele Difficile in questa fase che il Ministero possa autorizzare lo scavo. Ci vorrebbe comunque la
Valutazione di impatto ambientale. Il Vittorio Emanuele con piccoli interventi di manutenzione potrebbe far passare
solo le navi di piccola dimensione dirette alla Marittima.
L' ordinanza Nelle prossime ore, la Capitaneria di porto firmerà la nuova ordinanza per la "sicurezza".
Rimorchiatori aumentati da due a tre, limite di velocità ribassato da 6 a 5 nodi, maggiore distanza fra le navi in entrata
in modo da evitare i pericolosi "ingorghi" visti domenica dopo l' incidente.
MargheraIntanto la Lega, insieme agli industriali, a Forza Italia, una parte del Pd e al sindaco Luigi Brugnaro, rilancia
Marghera.
«Convocare subito il Comitatone e ripartire da lì», recita una mozione proposta dal Pd e approvata all' unanimità dal
Consiglio regionale. Ma il terminal a Marghera è l' unico escluso dal ministero.
Il ComuneNon piace al Comune e al sindaco Brugnaro l' ipotesi Chioggia. «Noi aspettiamo il Comitatone», commenta
il primo cittadino. Ma Toninelli sembra avere idee diverse.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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TUTELA DEI CANALI

Comitato tecnico Mibac boccia ricorso del Porto

Grandi navi, il Comitato tecnico del Mibac boccia ilricorso dell' Autorità
portuale contro la tutela dei canali. Di fatto, la tutela non viene
riconosciuta sulla base del fatto che i canali siano elementi naturali, così
come aveva contestato il Porto, ma perche' rappresentano il «risultato di
un percorso antropico - progettuale e tecnico - lungo secoli». Il Comitato
spiega anche che l' apposizione del vincolo avviene senza interferire con
le funzioni dell' Autorità portuale o altri enti territoriali. «Gli uffici periferici
del Mibac coinvolti nella formazione del provvedimento - si legge ancora
nel testo- si ritiene hanno agito nello svolgimento di funzioni di tutela che
sono loro proprie e non si ravvisa ' ingerenza' nelle materie di
competenza» di Demanio e Porto. Altro aspetto contestato dal Porto,
quello delle restrizioni alla libera prestazione di servizi portate dal vincolo.
«La tutela del patrimonio culturale- osserva il Comitato - rappresenta un
interesse prevalente rispetto a qualunque altro interesse, pubblico o
privato, e quindi deve essere anteposto alle esigenze di interessi
differenti».
--
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falconi: «navi via dalla marittima»

In banchina i motori restano sempre accesi

Motori accesi in banchina e inquinamento alle stelle.
Un altro dei risvolti negativi sulla presenza delle grandi navi a ridosso
della città.
Per la mancanza di un sistema di alimentazione a terra, le navi anche all'
ormeggio sono costrette a tenere i motori sempre accesi.
«Da più di trent' anni predico di realizzare alle banchine della Marittima il
cosiddetto cold ironing system, dice il capitano Ferruccio Falconi, ex
capo dei piloti del Porto ed esperto di navi, «cioè fornire alle navi l'
energìa da terra, in modo che non tengano accesi quei gruppi diesel che
inquinano l' aria con i fumi e che riscaldano l' acqua con gli scambiatori di
calore Tutto invano. Per questo bisogna ricevere le grandi navi non più in
Marittima, ma nelle zone più ventilate delle bocche di porto».
A.V.
--
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la protesta del gruppo contro le crociere in laguna

Il 25 Aprile: «Queste non sono più navi»

«Queste non sono più navi.
Venezia ha una tradizione marinara, e noi siamo favorevoli alle navi. Ma
quelle che vediamo passare cariche di turisti sono grandi alberghi
galleggianti. È ora che se ne vadano fuori dalla laguna, perché l' incidente
c' è stato, nonostante i rimorchiatori e i cavi d' acciaio. Ed è ora di
opporsi alle pressioni e alle bugìe della lobby tra le meglio organizzate al
mondo». Il gruppo 25 aprile pubblica un lungo commento sulla vicenda
delle navi dopo l' incidente del 2 giugno. Ricorda come «Sensa e
Vogalonga non siano state rispettate da questi giganti del mare». E come
la manifestazione di sabato scorso sia stata «una delle più imponenti mai
viste a Venezia». «I soldi delle navi», concludono, «non finiscono alla
città, ma in tasca a Vtp e Porto».
--A.V.
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la protesta

Sciopero dei portuali paralizza i terminal

Uno sciopero dei dipendenti della Nuova Compagnia Lavoratori Portuali
(Nclp) ha paralizzato ieri le operazioni di scarico e carico di molte navi nei
terminal commerciali, causando non pochi problemi al porto. Lo sciopero
è stato indetto dai sindacati di categoria per chiedere regole precise sull'
avviamento al lavoro con il nuovo regime di orari. Il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale, Pino Musolino, ha resto noto di che «sta
gestendo la situazione, mantenendo il ruolo di terzietà che le compete, nel
tentativo di ricomporre il contrasto interno alla cooperativa Nuova CLP,
con l' obiettivo di tutelare i profili professionali coinvolti, utilizzando tutti gli
strumenti a disposizione che, ovviamente, non contemplano però la
possibilità di intervenire nelle questioni interne alla società». «La modalità
di protesta individuata mette a repentaglio l' operatività dell' intero scalo
ed è pertanto poco condivisibile», aggiunge Musolino che ha convocato
le parti a un tavolo di lavoro costruttivo».
--
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Sciopero dipendenti Nuova CLP: le parole del presidente Pino Musolino

(FERPRESS) - Venezia , 12 GIU - Il presidente dell' AdSPMAS Pino
Musolino interviene in merito allo sciopero in corso dei dipendenti della
Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia e dichiara: "L' Autorità
di Sistema Portuale sta gestendo la situazione dello sciopero odierno
mantenendo il ruolo di terzietà che le compete nel tentativo di ricomporre
il contrasto interno alla cooperativa Nuova CLP, con l' obiettivo di tutelare
i profili professionali coinvolti, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione
che, ovviamente, non contemplano però la possibilità di intervenire nelle
questioni interne alla società. Ciò detto, la modalità di protesta individuata
in questo momento mette a repentaglio l' operatività dell' intero scalo ed è
pertanto poco condivisibile. Continuiamo a monitorare la situazione e fare
tutto quanto ci è concesso dall' ordinamento per comporre in maniera
positiva l' attuale situazione di contrasto. In questo senso, come già
esperito nelle ultime settimane, l' Autorità seguiterà a svolgere il suo ruolo
di 'stanza di compensazione', convocando le parti a sedersi attorno a un
tavolo di lavoro in modo costruttivo".
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Scioperano i lavoratori portuali, Musolino cerca di ricomporre le parti

«Giusto tutelare il lavoro ma non si può bloccare l' attività dei terminal». Filt Cgil mette in fila le date delle prossime
astensioni «se entro il 20 non troviamo un accordo»

«Un giorno di lavoro in più alla settimana, sabati compresi, senza
corrispondente retribuzione». La ragione principale dello sciopero dei
dipendenti della Compagnia dei lavoratori portuali, mercoledì al Porto, la
spiega così il sindacalista della Filt Cgil Venezia, Toni Cappiello. Hanno
incrociato le braccia perché «la misura era colma - spiega -. Non basta
che i soci della cooperativa, 57 persone, facciano il bello e il cattivo
tempo decidendo per se stessi i turni meno faticosi, ruoli, mansioni e
posizioni, e nessuno mette in discussione le loro prerogative. Sono state
cambiate le condizioni di lavoro dei dipendenti, in 44 tra i 40 e i 50 anni,
senza interpellare nessuno». Cappiello fa poi la lista delle date di giugno e
luglio previste per le prossime astensioni lavorative. Interviene anche il
presidente dell' Autorità portuale, Pino Musol ino, per cercare di
ricomporre la vertenza e rimettere in moto l' attività nei terminal: «giusto
tutelare il lavoro ma non si può bloccare tutto». Gli scioperi previsti Lo
sciopero di mercoledì dura da mattina a sera. Domani, giovedì, si
riprende a lavorare regolarmente, spiega Cappiello. «Il 20 giugno c' è un
nuovo incontro fra rappresentanti dei lavoratori, sindacati, soci della
Compagnia, e il Porto. L' obiettivo è arrivare a firmare un nuovo accordo.
Quindi, nei giorni precedenti, le trattative devono aver portato all'
accettazione delle condizioni. Se così non sarà ci fermeremo di nuovo -
anticipa - dal 26 al 29 giugno e poi dal 3 al 6 luglio. C' è anche il capitolo
interinali da risolvere, chiamati da un' agenzia del territorio per coprire i
picchi di lavoro nei container. Vengono chiamati a decine, talvolta. Ma le
loro prestazioni restano precarie, molti sono stanchi e vogliono essere assunti». «A mezzanotte, questa notte,
sospenderemo lo sciopero e rimarremo in stato di agitazione con il blocco degli straordinari - dice Andrea D' Addio
coordinatore regionale Uil Trasporti Veneto -, sperando che la controparte capisca il nostro senso di responsabilità.
La situazione è seria, ma all' incontro di oggi al Porto i dirigenti Clp non si sono presentati». Il Porto «Gestiamo la
situazione dello sciopero mantenendo il ruolo di terzietà nel tentativo di ricomporre il contrasto interno alla
cooperativa Nuova Clp - scrive Musolino - , con l' obiettivo di tutelare i profili professionali coinvolti, utilizzando tutti gli
strumenti a disposizione che, ovviamente, non contemplano però la possibilità di intervenire nelle questioni interne alla
società. Ciò detto, la modalità di protesta individuata in questo momento mette a repentaglio l' operatività dell' intero
scalo ed è pertanto poco condivisibile. Continuiamo a monitorare la situazione e fare tutto quanto ci è concesso dall'
ordinamento per comporre in maniera positiva l' attuale situazione di contrasto. In questo senso, come già esperito
nelle ultime settimane, l' Autorità seguiterà a svolgere il suo ruolo di 'stanza di compensazione', convocando le parti a
sedersi attorno a un tavolo di lavoro in modo costruttivo».
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interrogazione del partito democratico

«Sulla vendita del Parco Vega conflitto d' interessi del sindaco»

La vicenda dei tre bandi di gara del Parco andati deserti arriva a Ca' Farsetti I consiglieri del Pd chiedono chiarezza e
un piano di sviluppo del waterfront

Gianni Favarato La mancata vendita della società Parco Vega scarl,
controllata al 55 % dal comune di Venezia e in "concordato preventivo da
quasi sei anni ,  arr iva in consigl i  o comunale con una pepata
interrogazione firmata dai consiglieri del Pd (Monica Sambo, Bruno
Lazzaro, Giovanni Pelizzato, Nicola Pellicani) e rivolta al sindaco
Brugnaro, speranzosi che «almeno su questa vicenda che lo tira in ballo
direttamente come sindaco e come imprenditore, una buona volta
risponda».
Secondo i consiglieri comunali del Partito Democratico c' è l' ombra del
possibile "conflitto di interessi" del sindaco, Luigi Brugnaro, dietro il
fallimento dei tre bandi di gara effettuati nell' arco degli ultimi cinque anni,
per vendere gli undici lotti del Parco Vega di Marghera, saldare i debiti
accumulati negli ultimi 25 anni e poter chiudere la procedura di concordato
iniziata nel 2013.
Nella loro interrogazione i consiglieri premettono di «aver appreso» solo
dalla stampa che anche l' ultimo bando di gara (il terzo) non ha permesso
l' aggiudicazione preventiva di soli due degli undici lotti in vendita del Vega
di cui il Comune è socio di maggioranza.
«Dall' intervista rilasciata alla Nuova Venezia dall' advisor Andrea Silipo,
che ha realizzato il Masterplan per la vendita del Vega» scrivono i
consiglieri «si apprende che alla base della mancata vendita dei lotti del
Vega sembra esserci la mancanza di un Piano Strategico, che oltre al
Vega comprenda l' intero waterfront lagunare, con le aree dei Pili, Forte
Marghera, San Giuliano, via Torino e la prima zona industriale, c' è la mancanza di un piano unitario di sviluppo
sembra la ragione principale per la mancanza di interesse da parte degli investitori privati, fondamentale per redigere
un piano Strategico è l' accordo tra i soggetti pubblici che hanno competenze pianificatori e sulle aree in questione,
vale a dire Comune e Autorità Portuale».
Fatte queste per emesse i consiglieri chiedono al sindaco se «il Comune intende procedere per raggiungere l' intesa
con il Porto per redigere un piano sulle aree del Vega e più in generale sullo sviluppo delle ex aree industriali più
prossime alle aree urbane» e «come intenda procedere per ottenere la piena esecuzione del concordato e sanare i
debiti accumulati dalla società Vega scarl?».
«Il Comune come sempre fa molti annunci, ma nulla di concreto per rilanciare Porto Marghera» sottolinea il
consigliere e deputato del Pd, Nicola Pellicani «Il tema della riconversione e riqualificazione tu tutte le aree del
waterfront di Venezia è fondamentale per ripensare e rilanciare una grande città come Venezia. È chiaro che ciò
implica di sciogliere anche il nodo del futuro dell' area dei Pili, di proprietà del sindaco e dove è evidente il suo
conflitto di interessi. Ma la città non può aspettare oltre, bisogna presentare al più presto un progetto chiaro agli
investitori, sennò le gare per l' intero complesso del Vega continueranno ad andare deserte».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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«Vega, serve un fronte unito»

Le opposizioni al Comune sulle sorti del parco scientifico: «Ancora troppi debiti» Pellicani accusa di inerzia la giunta
e l'invita a collaborare con Porto ed Eni per salvare l'area

ELISIO TREVISAN

SVILUPPO URBANO MESTRE L' Amministrazione Brugnaro è convinta
che per il Vega parco scientifico ormai l' ombra sia alle spalle e si cominci
a vedere la luce, e quindi i debiti da 15 milioni di euro stiano per essere
finalmente coperti. Per le opposizioni, invece, il fatto di essere riusciti,
dopo due bandi andati a vuoto, a vendere due degli 11 lotti in cui sono
stati divisi gli edifici e le aree di proprietà di Vega Scarl (posseduta al
55% dall' Ive, l' Immobiliare veneziana del Comune), è solo un altro brutto
segnale perché, dopo 25 anni, essere riusciti a vendere solo la torre
Hammon e il padiglione Antares è un segnale chiaro che, «senza un
Piano Strategico che riguardi l' intera area, comprese quindi Forte
Marghera, San Giuliano, via Torino, la prima zona industriale (l' area ex
Italiana Coke) e i Pili del sindaco Brugnaro, si andrà ben poco lontani»
afferma il parlamentare e consigliere comunale del Pd Nicola Pellicani,
primo firmatario di un' interrogazione sottoscritta da tutti i consiglieri
Democratici e della Lista Casson.
LA GESTIONE A dire il vero per la maggior parte dei 25 anni trascorsi da
quando è nato, il Vega è stato gestito da soggetti che facevano capo al
centrosinistra e, invece, i due primi edifici, sono stati venduti sotto la
presidenza di Roberto Ferrara scelto da Luigi Brugnaro.
Pellicani, invece, sottolinea che se non si risolve la questione dei Pili, e
quindi «il conflitto di interessi che riguarda il sindaco quale proprietario di
quei terreni affacciati sulla laguna», non si potrà mai sbloccare del tutto il
futuro del waterfront, l' ampia area che, da Marghera, guarda Venezia.
I nuovi proprietari della torre Hammon e del padiglione Antares (tra i quali
spicca la compagnia di navigazione Norwegian Cruise) dovranno rispettare i contratti di locazione che sono operativi
da anni negli uffici di quei palazzi ma le entrate di contratti giustificano l' investimento di 1 milione e 830 mila euro.
Pellicani e gli altri consiglieri, però, sottolineano che mancano ancora più di 13 milioni di euro per coprire il buco del
Vega per cui «il Comune deve smetterla di giocare da solo, ed è invece indispensabile che al più presto il Comune
coinvolga il Porto, che è l' altro soggetto pubblico con competenze pianificatorie su tutta la zona, e anche Eni,
proprietaria di molte aree di Porto Marghera. Tutti e tre assieme devono arrivare a redigere un piano sulle aree del
Vega e più in generale sullo sviluppo delle ex aree industriali, per portare avanti iniziative complesse con l' obiettivo di
coinvolgere soggetti privati nella rigenerazione, sviluppo e valorizzazione di un' area come quella del waterfront
lagunare».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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SALONE NAUTICO DI VENEZIA: DESIGN, SOSTENIBILITÀ, MARE,
LEGISLAZIONE, I GRANDI TEMI DEI CONVEGNI

Venezia, 12 giugno 2019 - Ultime tendenze del design, blue economy,
sicurezza in mare, lo sviluppo delle propulsioni ibride ed elettriche,
laboratori didattici per i più piccoli. Sono questi i grandi temi su cui si
sviluppa il ricco programma congressuale del Salone Nautico Venezia
dove è il caso di dire la cultura del mare e per il mare sale in cattedra in
quella grande operazione di connessione della città con il "suo" ambiente
vitale. Il ricco programma dei convegni e incontri comincia lavorando un
tema che è centrale per uno dei settori che regala più immagine al Made
in Italy e lo fa lavorando sulla inimitabile creatività dei nostri designer e
cantieri. Il titolo del convegno di apertura del Salone lo racconta,
indagando i nuovi trend di stile e progettazione di imbarcazioni con veri
protagonisti: "L' avanguardia nel design, i percorsi del nuovo nello
yachting". Il convegno è organizzato da Vela Spa con Carlo Nuvolari dello
Studio Nuvolari/Lenard. Sull' argomento interverranno l' imprenditore e
designer Luca Bassani (Wally - Ferretti Group), il professor Carlo Fei
(Università Luiss), i designer Carlo Nuvolari (Nuvolari/Lenard) e Luca Dini
(Luca Dini Design). A seguire il convegno alle 18.00, ci sarà la
presentazione delle attività che avvengono nella Tesa 113, anch' esse
concentrate sullo yacht design. Sono il prestigioso Arena Tech Lab dove
ogni giorno sono previste attività culturali legate al design e la costruzione
in collaborazione con diversi istituti universitari e la mostra di progetti che
è il risultato di un bando di gara promosso dalla Fondazione Musei Civici
di Venezia, congiuntamente al Comune di Venezia e Vela spa, rivolto a
progettisti e designer professionisti o studenti, singoli o associati per imbarcazioni di ogni materiale e dimensione. I
progetti esposti sono stati scelti da un Comitato scientifico di esperti, nominato dal Sindaco di Venezia.  V i
partecipano progetti, realizzati o semplicemente ideati, negli ultimi cinque anni, anche già presentati in occasione di
concorsi di progettazione, pubblicati in riviste di settore e non, che riguardano il design complessivo o gli interni e/o la
componentistica di dettaglio, la struttura, il sistema propulsivo. Tra gli incontri più rilevanti, sempre nella giornata di
apertura mercoledì 19 e con inizio alle ore 14.00: "La previsione dell' acqua alta". La presentazione, realizzata dall'
Istituto di Scienze Marine in collaborazione con il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia,
affronta il tema della previsione dell' acqua alta e delle relative implicazioni in un ecosistema complesso come quello
della Laguna di Venezia. Alle 15 30 la presentazione della regata Hospitality Cup, che si corre in bacino su maxi yacht
che vengono abbinati ai grandi alberghi di Venezia. "Green Lido, l' onda verde di Venezia", sarà alle ore 17.00,
promosso dal Consorzio Venezia e il suo Lido, parlerà di sostenibilità e strategie per la gestione dei rifiuti e della
mobilità nell' isola, con interventi di rappresentanti istituzionali di Veritas, Actv e Fondazione Cortina 2021. Nell'
occasione verrà assegnato il premio Green Lido, conferito ad un progetto di nautica sostenibile. In parallelo, in Torre
di Porta Nuova, l' Università Iuav con la Regione del Veneto organizza "Marine e nautica da diporto: esigenze di
policy ed opportunità per uno sviluppo sostenibile", un seminario che intende presentare alcune progettualità regionali
prioritarie legate a politiche nel campo delle marine e della nautica, in particolare, partendo dalla preparazione di una
proposta europea congiunta tra Regione ed università venete nell' ambito del Programma EU Italia-Croazia. A
seguire, una tavola rotonda con operatori del settore di rilievo coinvolti allo scopo di raccogliere i loro feedback sulla
proposta. Giovedì 20 un' altra grande giornata dedicata alla cultura del mare: si parte alle ore 10.00 con "Green
Shipbuilding. L' adozione di tecnologie per la riduzione dei consumi e delle emissioni inquinanti nel settore navale della
Marina Militare", seminario organizzato dalla Marina Militare Italiana nell' ambito del progetto di Cooperazione
Territoriale Interreg Adrion - NEORION. Obiettivo di questo progetto è il rilancio del settore cantieristico nella macro-
regione adriatico-ionica, attraverso lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie "green" nel settore della cantieristica e
del trasporto marittimo. La Marina Militare illustrerà le strategie adottate con l' iniziativa Flotta Verde, che si pone l'
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obiettivo di ridurre l' impatto ambientale delle proprie navi. Rivolto agli operatori economici del settore il workshop, ore
11.30, organizzato dalla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, "Cantieristica navale e nautica sostenibile:
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tecnologie abilitanti per i settori della cantieristica navale e nautica". Si offrirà una panoramica sulle principali
tecnologie abilitanti applicate alla cantieristica e sull' evoluzione dei materiali per uno sviluppo sostenibile. Nel
pomeriggio, ore 14.00, un incontro promosso da Confcommercio Unione Metropolitana di Venezia farà il punto su
"La Blue Economy. Turismo, Città, Ambiente, Competenze professionali: risorse e prospettive del terziario del mare".
Da CNA, ore 17.00, si parla di "Nautica e turismo esperienziale". Le prospettive e le opportunità per il comparto
ricettivo saranno illustrate da rappresentanti del Comune di Venezia, CNA Venezia, Università Cà Foscari, IUAV,
Risposte Turismo, Ciset e University of Wisconsin-Stout. Alle 18.00, un affascinante viaggio nel tempo, quello
proposto da Piero Falchetta, storico della cartografia e della navigazione ne l' incontro, organizzato dall' Ateneo
Veneto, "Portolani e carte nautiche fra Venezia, Genova e Maiorca tra i secoli XIII e XVI". "Tecnologie e dotazioni di
bordo per una navigazione sicura". Questo il workshop, ore 10.00, promosso dalla Camera di Commercio di Venezia
Rovigo nell' ambito del progetto di Cooperazione Territoriale Interreg MED - PROTEUS che aprirà la giornata
congressuale di venerdì. Verrà affrontato il tema della sicurezza in navigazione con particolare attenzione alle nuove
tecnologie e alle dotazioni di bordo. Pesca, turismo e salvaguardia sono i temi su cui si sviluppa, ore 11.00, "Laguna
di Venezia: risorsa economica e ambientale", convegno a cura di Città Metropolitana di Venezia e San Servolo
Servizi Metropolitani di Venezia. Alle 14.00 Assonautica presenta il Sistema Nazionale di Qualità della Formazione
Marittima. Alle 16.00 la importante tavola rotonda con tema il "Nuovo registro telematico della nautica da diporto.
Evoluzione del rapporto stato - utente e riflessi sul mercato", un convengo cui parteciparanno gli attori di questa
fondamentale innovazione per il mercato della nautica, da cui si attende una propulsione importante per la certezza
del leasing, dei passaggi di proprietà. Ne è promotore l' avvocato Sandro Trevisanato e tra i relatori ci sono Fabrizia
Lapecorella, direttore generale delle Finanze - MEF e Roberto Perocchio presidente di Assomarinas. Si ritorna a
parlare di storia, ore 17.00, con l' Ateneo Veneto e il suo incontro "Venezia e le grandi scoperte geografiche". La
Serenissima e le grandi scoperte geografiche, un' ipotesi affascinante: parte delle informazioni a disposizione delle
potenze oceaniche europee potrebbero essere di provenienza veneziana. Dibattito su questo tema con specialisti del
settore coordinato dall' Ammiraglio Paolo Bembo, Direttore della rivista della Lega Navale Italiana. Venezia quale
centro collettore di una conoscenza geografica che veniva dall' oriente e che forse aiutò le potenze europee a varcare
l' Atlantico. Sabato, alle ore 11.00, il convegno "La nautica da diporto italiana: semplificazione nel rispetto degli
standard di sicurezza" a cura della Guardia Costiera di Venezia e Assonautica. Interverranno rappresentanti della
Capitaneria di Porto di Venezia, Assonautica, Ucina e Direzione Marittima del Lazio. Si rivivono i momenti più
gloriosi di questa impresa sportiva ne "L' Italia e la Coppa America, da Azzurra a Luna Rossa", appuntamento
promosso da Vela Spa e M9 con la presenza di Matteo Plazzi, vincitore a bordo di BMW Oracle e ora tecnico del
Challenger of Record, Davide Tagliapietra, componente del team design di Luna Rossa e Andrea Madaffari che ha
partecipato con Il Moro di Venezia. Da Assonautica (ore 14.00), si discuterà de "La propulsione sostenibile, l' ibrido
sale in barca", un tema molto caro alla contemporaneità, che nel marino trova applicazioni importanti e un dibattito
aperto. Nel pomeriggio il Convegno dedicato a GianAlberto Zanoletti, mecenate della marineria tradizionale,
promosso dal Forum Futuro Arsenale "Barche d' epoca e classiche. Passione conservazione valorizzazione".
Interverranno esponenti del Comune di Venezia, Forum Futuro Arsenale, ASDEC Associazione Scafi d' Epoca e
Classici, Università di Genova, Mibac, Riva Historical Society. Infine domenica, ore 15.00, l' incontro "La salute vien.
vogando. La voga come strumento di prevenzione e benessere psicofisico" organizzata da ASD Gruppo Sportivo
Artigiani - Venezia con il patrocinio di Comune di Venezia, ULSS 3 Serenissima, Ordine dei Medici e Chirurghi della
provincia di Venezia e La Scuola Grande di San Marco. Ogni giorno attività gratuite riservate ai più piccoli con
laboratori didattici e creativi. I bambini potranno scoprire i segreti per costruire un periscopio, piccoli sottomarini o
riciclare le bottiglie di plastica, uno dei maggiori problemi per l' ambiente marino, in divertenti pesci, meduse o altri
animali acquatici.
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Salone Nautico di Venezia: tutte le iniziative collaterali

Arte contemporanea, fotografia, design nel segno del mare. Al Salone
Nautico di Venezia ci saranno numerose iniziative collaterali, tanta cultura
del mare che vive di fianco all ' area espositiva e al programma
congressuale. Sulla stessa banchina anche una serie di installazioni legate
alla Biennale. Una attività che piacerà agli armatori di grandi yacht, che
spesso sposano la passione per l' arte contemporanea e lo yachting.
SALONE NAUTICO: TUTTI I DETTAGLI SULL' EVENTO Iniziative
collaterali La Tesa 102 ospita "Aquae, il futuro è nell' oceano". Dedicata
ad illustrare le principali caratteristiche dell' ambiente marino, con
particolare attenzione all' utilizzo e alla conservazione delle sue risorse
per uno sviluppo sostenibile, la mostra del Consiglio Nazionale delle
Ricerche è frutto di un' ampia collaborazione tra l' Ufficio comunicazione
Informazione e Urp della Direzione generale e le strutture che si
occupano di ricerca ambientale. Poco distante, nella Tesa 113: MUVE
Yacht Projects. Una mostra dei progetti di imbarcazioni di ogni tipologia e
materiale, esito della selezione del Bando indetto da Fondazione Musei
Civici di Venezia congiuntamente al Comune di Venezia e Vela spa. I
progetti selezionati, opera di professionisti e studenti, riguardano il design
complessivo, gli interni, la componentistica di dettaglio, la struttura, il
sistema propulsivo, ecc. In mostra sono presenti anche taluni progetti
fuori concorso curati da studi di progettazione nautica noti a livello
internazionale. Un suggestivo allestimento che riprende l' idea primordiale
dell' origami di carta a forma di barchetta ospiterà le proposte progettuali.
COME RAGGIUNGERE IL SALONE NAUTICO: CORSE SPECIALI Nella stessa sede Arena Tech Lab, una
iniziativa dedicata alla formazione che vede partecipare tra gli altri il Politecnico di Milano PoliDesign e l' Università di
Coventry. "Marittima, ieri e oggi: tra riqualificazione ed innovazione", in Area Scali, è il titolo di una mostra fotografica
promossa da Venezia Terminal Passeggeri con il patrocinio di Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale. Cinque maestose statue dell' artista polacco Igor Mitoraj 'sorvegliano' le banchine, presentate dalla
Galleria Contini. I frammenti di un passato, i corpi e i volti raffigurati con caratteristiche ben proporzionate,
tipicamente elleniche, sono il punto di partenza per una riflessione su temi senza tempo come l' amore, il desiderio, la
femminilità ma anche la solitudine e la sofferenza. Nei pressi del bacino di carenaggio piccolo, è allestita la mostra "Il
trasporto pubblico a Venezia" che ripercorre, attraverso modelli, disegni tecnici, cimeli e documenti storici
contestualizzati all' interno di una linea del tempo, la storia del trasporto pubblico a Venezia dal 1882 ai giorni nostri.
Da non perdere allo Spazio Modelli - Thetis, la mostra fotografica "Vivere sull' acqua" che raccoglie immagini
provenienti dall' Archivio Fotografico Giacomelli del Comune di Venezia. Le 12 mani di Quinn L' Arsenale durante il
Salone Nautico è anche una sede espositiva d' arte contemporanea dove trovano posto alcune mostre e installazioni
collaterali della Biennale. È anche questo un viaggio tra le nuove tendenze artistiche fra cui la mastodontica scultura di
Lorenzo Quinn, Building Bridges, che campeggia nel piccolo bacino di carenaggio, celebrando i valori universali dell'
uomo partendo da Venezia, città di ponti reali e metafisici. La tesa 99 ospita anche una personale dell' artista italo
americano, mentre in area scali si può visitare Hello Goodbye, installazione di Marco Lodola che prende il nome dalla
leggendaria canzone dei Beatles. "Punto delle partenze interrotte", allestita presso la Tesa 100, espone opere di tre
artisti di caratura internazionale nati e cresciuti a Dubrovnik: Izvor Pende, Slaven Tolj e Mariana Pende. In Dante
Veritas In Dante Veritas è il titolo della mostra di Vasily Klyukin, filantropo, inventore e designer russo ora passato all'
arte, promossa da The State Russian Museum presso la Tesa 94, in Area Scali. 32 grandi sculture in acciaio di forte
impatto ispirate alla Divina Commedia di Dante: uno scenario apocalittico che vuole far riflettere sui problemi che
affliggono l' umanità, rappresentando vizi e peccato sotto una 'luce' molto speciale. Un richiamo all' assunzione di
responsabilità da parte dell' uomo per i danni causati all' ambiente. Allo Spazio Thetis Friends, dove artisti, curatori,
galleristi, accomunati da una frequentazione comune, danno il titolo ad una collettiva. Visita al sottomarino Dandolo
Infine si potrà, grazie alla Fondazione Musei Civici di Venezia che ne ha portato a termine un articolato e complesso
programma di recupero e valorizzazione, in via eccezionale visitare il celebre sottomarino Enrico Dandolo. Varato a
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Monfalcone nel dicembre del 1967, porta il nome di una unità storica che ha combattuto durante la Seconda Guerra
mondiale. Entrato in disarmo nel 1999, ha fatto parte delle prime unità ad essere state progettate e costruite nel
nostro Paese dopo il secondo conflitto mondiale. Se ne potranno scoprire i segreti grazie ad una visita esperienziale:
testi, splendide immagini appositamente commissionate e la possibilità di sperimentazioni pratiche e pluri-sensoriali.
Si accederà a piccoli gruppi accompagnati da guide, con elmetto di sicurezza. Una visita nel passato da completare
con il Padiglione delle Navi e il Museo Storico Navale della Marina Militare. Attendere un istante: stiamo caricando la
mappa del posto... Caricamento in corso... Auto A piedi Bici.
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Salone Nautico Venezia: convegni design, sicurezza e 'green'

In programma anche laboratori didattici per i piccoli

(ANSA) - VENEZIA, 12 GIU - Ultime tendenze del design, blue economy,
sicurezza in mare, lo sviluppo delle propulsioni ibride ed elettriche,
laboratori didattici per i più piccoli: sono i temi su cui si sviluppa il
programma congressuale del Salone Nautico di Venezia, in programma
all' Arsenale dal 18 al 23 giugno prossimi. Il programma degli incontri
comincerà con "L' avanguardia nel design, i percorsi del nuovo nello
yachting", organizzato da Vela Spa con Carlo Nuvolari, dello Studio
Nuvolari/Lenard, e con la partecipazione dell' imprenditore e designer
Luca Bassani (Wally-Ferretti Group), Carlo Fei (Università Luiss), lo
stesso Nuvolari e Luca Dini (Luca Dini Design). A seguire, nella Tesa 113,
prenderà il via l' "Arena Tech Lab" dove ogni giorno sono previste attività
culturali legate al design e la costruzione, in collaborazione con istituti
universitari e la mostra dei progetti che hanno concorso al bando di gara
della Fondazione Musei Civici di Venezia, scelt i  da un Comitato
scientifico di esperti, nominato dal sindaco Luigi Brugnaro. Tra gli incontri
più rilevanti, sempre nella giornata di mercoledì 19, "La previsione dell'
acqua alta", realizzata dall' Istituto di Scienze Marine in collaborazione
con il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia.
Seguirà la presentazione della regata Hospitality Cup, che si corre in
bacino su maxi yacht abbinati ai grandi alberghi di Venezia. "Green Lido, l'
onda verde di Venezia" parlerà di sostenibilità e strategie per la gestione
dei rifiuti e della mobilità, con il premio Green Lido conferito a un progetto
di nautica sostenibile. L' Università Iuav con la Regione Veneto organizza
il seminario "Marine e nautica da diporto: esigenze di policy ed opportunità per uno sviluppo sostenibile", su alcune
progettualità regionali legate a politiche nel campo delle marine e della nautica, partendo dalla preparazione di una
proposta europea tra Regione e università venete nell' ambito del Programma EU Italia-Croazia. Giovedì 20 si parte
con "Green Shipbuilding. L' adozione di tecnologie per la riduzione dei consumi e delle emissioni inquinanti nel settore
navale della Marina Militare", seminario organizzato dalla Marina Militare Italiana sulle strategie adottate con l'
iniziativa Flotta Verde, per ridurre l' impatto ambientale delle proprie navi. Rivolto agli operatori economici del settore
il workshop organizzato dalla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, "Cantieristica navale e nautica sostenibile:
tecnologie abilitanti per i settori della cantieristica navale e nautica". "Tecnologie e dotazioni di bordo per una
navigazione sicura" è il workshop promosso dalla Cciaa Venezia Rovigo nell' ambito del progetto di Cooperazione
Territoriale Interreg MED - PROTEUS che aprirà la giornata congressuale di venerdì. Pesca, turismo e salvaguardia
sono i temi su cui si sviluppa "Laguna di Venezia: risorsa economica e ambientale", a cura di Città Metropolitana di
Venezia e San Servolo Servizi Metropolitani. Nel pomeriggio tavola rotonda sul "Nuovo registro telematico della
nautica da diporto. Evoluzione del rapporto stato - utente e riflessi sul mercato". Si ritorna quindi a parlare di storia
con l' Ateneo Veneto e il suo incontro "Venezia e le grandi scoperte geografiche". Sabato, infine, il convegno "La
nautica da diporto italiana: semplificazione nel rispetto degli standard di sicurezza" a cura della Guardia Costiera di
Venezia e Assonautica, con rappresentanti della Capitaneria di Porto di Venezia, Assonautica, Ucina e Direzione
Marittima del Lazio. Si rivivono poi i momenti sportivi ne "L' Italia e la Coppa America, da Azzurra a Luna Rossa",
appuntamento promosso da Vela Spa e M9 con la presenza di Matteo Plazzi, vincitore su BMW Oracle e ora tecnico
del Challenger of Record, Davide Tagliapietra, componente del team design di Luna Rossa e Andrea Madaffari che
ha partecipato con Il Moro di Venezia. (ANSA).
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Salone Nautico di Venezia: design, sostenibilità, mare, legislazione, i grandi
temi dei convegni

(FERPRESS) - Venezia, 12 GIU - Ultime tendenze del design, blue
economy, sicurezza in mare, lo sviluppo delle propulsioni ibride ed
elettriche, laboratori didattici per i più piccoli. Sono questi i grandi temi su
cui si sviluppa il ricco programma congressuale del Salone Nautico
Venezia dove è il caso di dire la cultura del mare e per il mare sale in
cattedra in quella grande operazione di connessione della città con il
"suo" ambiente vitale. Il ricco programma dei convegni e incontri comincia
lavorando un tema che è centrale per uno dei settori che regala più
immagine al Made in Italy e lo fa lavorando sulla inimitabile creatività dei
nostri designer e cantieri. Il titolo del convegno di apertura del Salone lo
racconta, indagando i nuovi trend di stile e progettazione di imbarcazioni
con veri protagonisti: "L' avanguardia nel design, i percorsi del nuovo
nello yachting". Il convegno è organizzato da Vela Spa con Carlo Nuvolari
dello Studio Nuvolari/Lenard. Sull' argomento interverranno l' imprenditore
e designer Luca Bassani (Wally - Ferretti Group), il professor Carlo Fei
(Università Luiss), i designer Carlo Nuvolari (Nuvolari/Lenard) e Luca Dini
(Luca Dini Design). A seguire il convegno alle 18.00, ci sarà la
presentazione delle attività che avvengono nella Tesa 113, anch' esse
concentrate sullo yacht design. Sono il prestigioso Arena Tech Lab dove
ogni giorno sono previste attività culturali legate al design e la costruzione
in collaborazione con diversi istituti universitari e la mostra di progetti che
è il risultato di un bando di gara promosso dalla Fondazione Musei Civici
di Venezia, congiuntamente al Comune di Venezia e Vela spa, rivolto a
progettisti e designer professionisti o studenti, singoli o associati per imbarcazioni di ogni materiale e dimensione. I
progetti esposti sono stati scelti da un Comitato scientifico di esperti, nominato dal Sindaco di Venezia.  V i
partecipano progetti, realizzati o semplicemente ideati, negli ultimi cinque anni, anche già presentati in occasione di
concorsi di progettazione, pubblicati in riviste di settore e non, che riguardano il design complessivo o gli interni e/o la
componentistica di dettaglio, la struttura, il sistema propulsivo. Tra gli incontri più rilevanti, sempre nella giornata di
apertura mercoledì 19 e con inizio alle ore 14.00: "La previsione dell' acqua alta". La presentazione, realizzata dall'
Istituto di Scienze Marine in collaborazione con il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia,
affronta il tema della previsione dell' acqua alta e delle relative implicazioni in un ecosistema complesso come quello
della Laguna di Venezia. Alle 15 30 la presentazione della regata Hospitality Cup, che si corre in bacino su maxi yacht
che vengono abbinati ai grandi alberghi di Venezia. "Green Lido, l' onda verde di Venezia", sarà alle ore 17.00,
promosso dal Consorzio Venezia e il suo Lido, parlerà di sostenibilità e strategie per la gestione dei rifiuti e della
mobilità nell' isola, con interventi di rappresentanti istituzionali di Veritas, Actv e Fondazione Cortina 2021. Nell'
occasione verrà assegnato il premio Green Lido, conferito ad un progetto di nautica sostenibile. In parallelo, in Torre
di Porta Nuova, l' Università Iuav con la Regione del Veneto organizza "Marine e nautica da diporto: esigenze di
policy ed opportunità per uno sviluppo sostenibile", un seminario che intende presentare alcune progettualità regionali
prioritarie legate a politiche nel campo delle marine e della nautica, in particolare, partendo dalla preparazione di una
proposta europea congiunta tra Regione ed università venete nell' ambito del Programma EU Italia-Croazia. A
seguire, una tavola rotonda con operatori del settore di rilievo coinvolti allo scopo di raccogliere i loro feedback sulla
proposta. Giovedì 20 un' altra grande giornata dedicata alla cultura del mare: si parte alle ore 10.00 con "Green
Shipbuilding. L' adozione di tecnologie per la riduzione dei consumi e delle emissioni inquinanti nel settore navale della
Marina Militare", seminario organizzato dalla Marina Militare Italiana nell' ambito del progetto di Cooperazione
Territoriale Interreg Adrion - NEORION. Obiettivo di questo progetto è il rilancio del settore cantieristico nella macro-
regione adriatico-ionica, attraverso lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie "green" nel settore della cantieristica e
del trasporto marittimo. La Marina Militare illustrerà le strategie adottate con l' iniziativa Flotta Verde, che si pone l'
obiettivo di ridurre l' impatto ambientale delle proprie navi. Rivolto agli operatori economici del settore il workshop, ore
11.30, organizzato dalla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, "Cantieristica navale e nautica sostenibile:

FerPress
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 56



 

tecnologie abilitanti per i settori della cantieristica navale e nautica". Si offrirà una panoramica sulle principali
tecnologie abilitanti applicate alla cantieristica e sull' evoluzione dei materiali per uno sviluppo sostenibile. Nel
pomeriggio, ore 14.00, un incontro promosso da Confcommercio Unione Metropolitana di Venezia farà il punto su
"La Blue Economy. Turismo, Città, Ambiente, Competenze professionali: risorse e prospettive del terziario del mare".
Da CNA, ore 17.00, si parla di "Nautica e turismo esperienziale". Le prospettive e le opportunità per il comparto
ricettivo saranno illustrate da rappresentanti del Comune di Venezia, CNA Venezia, Università Cà Foscari, IUAV,
Risposte Turismo, Ciset e University of Wisconsin-Stout. Alle 18.00, un affascinante viaggio nel tempo, quello
proposto da Piero Falchetta, storico della cartografia e della navigazione ne l' incontro, organizzato dall' Ateneo
Veneto, "Portolani e carte nautiche fra Venezia, Genova e Maiorca tra i secoli XIII e XVI". "Tecnologie e dotazioni di
bordo per una navigazione sicura". Questo il workshop, ore 10.00, promosso dalla Camera di Commercio di Venezia
Rovigo nell' ambito del progetto di Cooperazione Territoriale Interreg MED - PROTEUS che aprirà la giornata
congressuale di venerdì. Verrà affrontato il tema della sicurezza in navigazione con particolare attenzione alle nuove
tecnologie e alle dotazioni di bordo. Pesca, turismo e salvaguardia sono i temi su cui si sviluppa, ore 11.00, "Laguna
di Venezia: risorsa economica e ambientale", convegno a cura di Città Metropolitana di Venezia e San Servolo
Servizi Metropolitani di Venezia. Alle 14.00 Assonautica presenta il Sistema Nazionale di Qualità della Formazione
Marittima. Alle 16.00 la importante tavola rotonda con tema il "Nuovo registro telematico della nautica da diporto.
Evoluzione del rapporto stato - utente e riflessi sul mercato", un convengo cui parteciparanno gli attori di questa
fondamentale innovazione per il mercato della nautica, da cui si attende una propulsione importante per la certezza
del leasing, dei passaggi di proprietà. Ne è promotore l' avvocato Sandro Trevisanato e tra i relatori ci sono Fabrizia
Lapecorella, direttore generale delle Finanze - MEF e Roberto Perocchio presidente di Assomarinas. Si ritorna a
parlare di storia, ore 17.00, con l' Ateneo Veneto e il suo incontro "Venezia e le grandi scoperte geografiche". La
Serenissima e le grandi scoperte geografiche, un' ipotesi affascinante: parte delle informazioni a disposizione delle
potenze oceaniche europee potrebbero essere di provenienza veneziana. Dibattito su questo tema con specialisti del
settore coordinato dall' Ammiraglio Paolo Bembo, Direttore della rivista della Lega Navale Italiana. Venezia quale
centro collettore di una conoscenza geografica che veniva dall' oriente e che forse aiutò le potenze europee a varcare
l' Atlantico. Sabato, alle ore 11.00, il convegno "La nautica da diporto italiana: semplificazione nel rispetto degli
standard di sicurezza" a cura della Guardia Costiera di Venezia e Assonautica. Interverranno rappresentanti della
Capitaneria di Porto di Venezia, Assonautica, Ucina e Direzione Marittima del Lazio. Si rivivono i momenti più
gloriosi di questa impresa sportiva ne "L' Italia e la Coppa America, da Azzurra a Luna Rossa", appuntamento
promosso da Vela Spa e M9 con la presenza di Matteo Plazzi, vincitore a bordo di BMW Oracle e ora tecnico del
Challenger of Record, Davide Tagliapietra, componente del team design di Luna Rossa e Andrea Madaffari che ha
partecipato con Il Moro di Venezia. Da Assonautica (ore 14.00), si discuterà de "La propulsione sostenibile, l' ibrido
sale in barca", un tema molto caro alla contemporaneità, che nel marino trova applicazioni importanti e un dibattito
aperto. Nel pomeriggio il Convegno dedicato a GianAlberto Zanoletti, mecenate della marineria tradizionale,
promosso dal Forum Futuro Arsenale "Barche d' epoca e classiche. Passione conservazione valorizzazione".
Interverranno esponenti del Comune di Venezia, Forum Futuro Arsenale, ASDEC Associazione Scafi d' Epoca e
Classici, Università di Genova, Mibac, Riva Historical Society. Infine domenica, ore 15.00, l' incontro "La salute vien.
vogando. La voga come strumento di prevenzione e benessere psicofisico" organizzata da ASD Gruppo Sportivo
Artigiani - Venezia con il patrocinio di Comune di Venezia, ULSS 3 Serenissima, Ordine dei Medici e Chirurghi della
provincia di Venezia e La Scuola Grande di San Marco. Ogni giorno attività gratuite riservate ai più piccoli con
laboratori didattici e creativi. I bambini potranno scoprire i segreti per costruire un periscopio, piccoli sottomarini o
riciclare le bottiglie di plastica, uno dei maggiori problemi per l' ambiente marino, in divertenti pesci, meduse o altri
animali acquatici. Sul sito del Salone Nautico Venezia alla voce Eventi il programma dettagliato sul sito:
http://www.salonenautico.venezia.it/
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SALONE NAUTICO DI VENEZIA: DESIGN, SOSTENIBILITÀ, MARE,
LEGISLAZIONE, I GRANDI TEMI DEI CONVEGNI

SCRITTO DA REDAZIONE

Venezia-Ultime tendenze del design, blue economy, sicurezza in mare, lo
sviluppo delle propulsioni ibride ed elettriche, laboratori didattici per i più
piccoli. Sono questi i grandi temi su cui si sviluppa il ricco programma
congressuale del Salone Nautico Venezia dove è il caso di dire la cultura
del mare e per il mare sale in cattedra in quella grande operazione di
connessione della città con il suo ambiente vitale.Il ricco programma dei
convegni e incontri comincia lavorando un tema che è centrale per uno
dei settori che regala più immagine al Made in Italy e lo fa lavorando sulla
inimitabile creatività dei nostri designer e cantieri. Il titolo del convegno di
apertura del Salone lo racconta, indagando i nuovi trend di stile e
progettazione di imbarcazioni con veri protagonisti: L'avanguardia nel
design, i percorsi del nuovo nello yachting.Il convegno è organizzato da
Vela Spa con Carlo Nuvolari dello Studio Nuvolari/Lenard. Sull'argomento
interverranno l'imprenditore e designer Luca Bassani (Wally Ferretti
Group), il professor Carlo Fei (Università Luiss), i designer Carlo Nuvolari
(Nuvolari/Lenard) e Luca Dini (Luca Dini Design).A seguire il convegno
alle 18.00, ci sarà la presentazione delle attività che avvengono nella Tesa
113, anch'esse concentrate sullo yacht design. Sono il prestigioso Arena
Tech Lab dove ogni giorno sono previste attività culturali legate al design
e la costruzione in collaborazione con diversi istituti universitari e la
mostra di progetti che è il risultato di un bando di gara promosso dalla
Fondazione Musei Civici di Venezia, congiuntamente al Comune di
Venezia e Vela spa, rivolto a progettisti e designer professionisti o
studenti, singoli o associati per imbarcazioni di ogni materiale e dimensione.I progetti esposti sono stati scelti da un
Comitato scientifico di esperti, nominato dal Sindaco di Venezia. Vi partecipano progetti, realizzati o semplicemente
ideati, negli ultimi cinque anni, anche già presentati in occasione di concorsi di progettazione, pubblicati in riviste di
settore e non, che riguardano il design complessivo o gli interni e/o la componentistica di dettaglio, la struttura, il
sistema propulsivo.Tra gli incontri più rilevanti, sempre nella giornata di apertura mercoledì 19 e con inizio alle ore
14.00: La previsione dell'acqua alta. La presentazione, realizzata dall' Istituto di Scienze Marine in collaborazione con
il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia, affronta il tema della previsione dell'acqua alta e
delle relative implicazioni in un ecosistema complesso come quello della Laguna di Venezia.Alle 15 30 la
presentazione della regata Hospitality Cup, che si corre in bacino su maxi yacht che vengono abbinati ai grandi
alberghi di Venezia. Green Lido, l'onda verde di Venezia, sarà alle ore 17.00, promosso dal Consorzio Venezia e il
suo Lido, parlerà di sostenibilità e strategie per la gestione dei rifiuti e della mobilità nell'isola, con interventi di
rappresentanti istituzionali di Veritas, Actv e Fondazione Cortina 2021. Nell'occasione verrà assegnato il premio
Green Lido, conferito ad un progetto di nautica sostenibile.In parallelo, in Torre di Porta Nuova, l'Università Iuav con la
Regione del Veneto organizza Marine e nautica da diporto: esigenze di policy ed opportunità per uno sviluppo
sostenibile, un seminario che intende presentare alcune progettualità regionali prioritarie legate a politiche nel campo
delle marine e della nautica, in particolare, partendo dalla preparazione di una proposta europea congiunta tra
Regione ed università venete nell'ambito del Programma EU Italia-Croazia. A seguire, una tavola rotonda con
operatori del settore di rilievo coinvolti allo scopo di raccogliere i loro feedback sulla proposta.Giovedì 20 un'altra
grande giornata dedicata alla cultura del mare: si parte alle ore 10.00 con Green Shipbuilding. L'adozione di tecnologie
per la riduzione dei consumi e delle emissioni inquinanti nel settore navale della Marina Militare, seminario organizzato
dalla Marina Militare Italiana nell'ambito del progetto di Cooperazione Territoriale Interreg Adrion NEORION. Obiettivo
di questo progetto è il rilancio del settore cantieristico nella macro-regione adriatico-ionica, attraverso lo sviluppo e la
diffusione delle tecnologie green nel settore della cantieristica e del trasporto marittimo. La Marina Militare illustrerà le
strategie adottate con l'iniziativa Flotta Verde, che si pone l'obiettivo di ridurre l'impatto ambientale delle proprie

Il Nautilus
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 58



 

navi.Rivolto agli operatori economici del settore il workshop, ore 11.30, organizzato dalla Camera di Commercio di
Venezia e Rovigo, Cantieristica navale e nautica sostenibile: tecnologie abilitanti per i settori della cantieristica navale
e nautica. Si offrirà una panoramica sulle principali tecnologie abilitanti applicate alla cantieristica e sull'evoluzione dei
materiali per uno sviluppo sostenibile.Nel pomeriggio, ore 14.00, un incontro promosso da Confcommercio Unione
Metropolitana di Venezia farà il punto su La Blue Economy. Turismo, Città, Ambiente, Competenze professionali:
risorse e prospettive del terziario del mare.Da CNA, ore 17.00, si parla di Nautica e turismo esperienziale. Le
prospettive e le opportunità per il comparto ricettivo saranno illustrate da rappresentanti del Comune di Venezia, CNA
Venezia, Università Cà Foscari, IUAV, Risposte Turismo, Ciset e University of Wisconsin-Stout.Alle 18.00, un
affascinante viaggio nel tempo, quello proposto da Piero Falchetta, storico della cartografia e della navigazione ne
l'incontro, organizzato dall'Ateneo Veneto, Portolani e carte nautiche fra Venezia, Genova e Maiorca tra i secoli XIII e
XVI.Tecnologie e dotazioni di bordo per una navigazione sicura. Questo il workshop, ore 10.00, promosso dalla
Camera di Commercio di Venezia Rovigo nell'ambito del progetto di Cooperazione Territoriale Interreg MED
PROTEUS che aprirà la giornata congressuale di venerdì. Verrà affrontato il tema della sicurezza in navigazione con
particolare attenzione alle nuove tecnologie e alle dotazioni di bordo.Pesca, turismo e salvaguardia sono i temi su cui
si sviluppa, ore 11.00, Laguna di Venezia: risorsa economica e ambientale, convegno a cura di Città Metropolitana di
Venezia e San Servolo Servizi Metropolitani di Venezia.Alle 14.00 Assonautica presenta il Sistema Nazionale di
Qualità della Formazione Marittima.Alle 16.00 la importante tavola rotonda con tema il Nuovo registro telematico della
nautica da diporto. Evoluzione del rapporto stato utente e riflessi sul mercato, un convengo cui parteciparanno gli
attori di questa fondamentale innovazione per il mercato della nautica, da cui si attende una propulsione importante
per la certezza del leasing, dei passaggi di proprietà. Ne è promotore l'avvocato Sandro Trevisanato e tra i relatori ci
sono Fabrizia Lapecorella, direttore generale delle Finanze MEF e Roberto Perocchio presidente di Assomarinas.Si
ritorna a parlare di storia, ore 17.00, con l'Ateneo Veneto e il suo incontro Venezia e le grandi scoperte geografiche.
La Serenissima e le grandi scoperte geografiche, un'ipotesi affascinante: parte delle informazioni a disposizione delle
potenze oceaniche europee potrebbero essere di provenienza veneziana. Dibattito su questo tema con specialisti del
settore coordinato dall'Ammiraglio Paolo Bembo, Direttore della rivista della Lega Navale Italiana. Venezia quale
centro collettore di una conoscenza geografica che veniva dall'oriente e che forse aiutò le potenze europee a varcare
l'Atlantico.Sabato, alle ore 11.00, il convegno La nautica da diporto italiana: semplificazione nel rispetto degli standard
di sicurezza a cura della Guardia Costiera di Venezia e Assonautica. Interverranno rappresentanti della Capitaneria di
Porto di Venezia, Assonautica, Ucina e Direzione Marittima del Lazio.Si rivivono i momenti più gloriosi di questa
impresa sportiva ne L'Italia e la Coppa America, da Azzurra a Luna Rossa, appuntamento promosso da Vela Spa e
M9 con la presenza di Matteo Plazzi, vincitore a bordo di BMW Oracle e ora tecnico del Challenger of Record,
Davide Tagliapietra, componente del team design di Luna Rossa e Andrea Madaffari che ha partecipato con Il Moro
di Venezia.Da Assonautica (ore 14.00), si discuterà de La propulsione sostenibile, l'ibrido sale in barca, un tema molto
caro alla contemporaneità, che nel marino trova applicazioni importanti e un dibattito aperto.Nel pomeriggio il
Convegno dedicato a GianAlberto Zanoletti, mecenate della marineria tradizionale, promosso dal Forum Futuro
Arsenale Barche d'epoca e classiche. Passione conservazione valorizzazione. Interverranno esponenti del Comune di
Venezia, Forum Futuro Arsenale, ASDEC Associazione Scafi d'Epoca e Classici, Università di Genova, Mibac, Riva
Historical Society.Infine domenica, ore 15.00, l'incontro La salute vien. vogando. La voga come strumento di
prevenzione e benessere psicofisico organizzata da ASD Gruppo Sportivo Artigiani Venezia con il patrocinio di
Comune di Venezia, ULSS 3 Serenissima, Ordine dei Medici e Chirurghi della provincia di Venezia e La Scuola
Grande di San Marco.Ogni giorno attività gratuite riservate ai più piccoli con laboratori didattici e creativi. I bambini
potranno scoprire i segreti per costruire un periscopio, piccoli sottomarini o riciclare le bottiglie di plastica, uno dei
maggiori problemi per l'ambiente marino, in divertenti pesci, meduse o altri animali acquatici.Sul sito del Salone
Nautico Venezia alla voce Eventi il programma dettagliato sul sito: http://www.salonenautico.venezia.it/
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L' idea degli spedizionieri: «Un grande retroporto per la Valpolcevera»

Botta: «Serve una mappatura». Il sostegno del sindaco Bucci: «Nella valle ci sono 800 mila metri quadri di spazi non
utilizzati»

L' obiettivo è quello di fare della Valpolcevera un retroporto di primo
miglio per il primo scalo d' Italia e collegare le banchine del bacino di
Sampierdarena con l' entroterra. Recuperare aree dismesse nella valle,
creare nuovi posti di lavoro e consentire la nascita di nuove attività
produttive collegate con il porto, permettendo all' intera zona di avviare
una rinascita economica dopo il crollo di Ponte Morandi. La proposta è
stata lanciata ieri, a Sant' Olcese, dagli spedizionieri genovesi durante il
convegno che si è tenuto a villa Serra Pinelli. All' incontro - dal titolo "Il
Porto sul Polcevera. La rinascita economica della Valle do po il crollo del
ponte Morandi" e organizzato dal Comitato Sì Terzo valico - sono
intervenuti, tra gli atri, il direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta,
il sindaco Marco Bucci, il presidente dell' aeroporto Colombo e di Ascom
Paolo Odo ne, il consigliere della Fondazione Ansaldo Francesco
Valdevies e la dirigente dell' Autorità di sistema portuale di Genova -
Savona, Laura Ghio. «Abbiamo una visione ambiziosa del porto che
abbracci banchine, aeroporto e Valpolcevera - spiega Botta - e proprio
questa valle deve essere destinata a diventare una zona logistica
semplificata, capace di fare da tramite tra il porto e le aree retroportuali».
Secondo il direttore di Spediporto «il risarcimento della valle deve partire
proprio dalla sua riconversione portuale in servizi alla merce ad alto
valore aggiunto: ci sono decine di attività che qui potrebbero trovare sede
e organizzazione». Durante il convegno, è emersa la necessità di un
rilancio della Valpolcevera che è una delle aree, a livello produttivo, più
critiche di tutto il Comune di Genova ma non solo visto che nella valle sono presenti anche altri comuni più piccoli
rispetto al capoluogo come Campomorone, Ceranesi, Mignanego, Sant' Olcese e Serra Riccò. In Valpolcevera il
tasso di disoccupazione arriva al 9%, la scolarizzazione al 44%, il reddito è di 19.463 euro (Pil) inferiore al 75% della
media Pil dell' Ue.
Tra i primi cinque quartieri con i più alti livelli di disagio sociale, inoltre, 4 appartengono alla valle. Per gli spedizionieri,
per poter partire a livello normativo perché le istituzioni chiedano la creazione di una zona logistica semplificata, è
prima necessario che i comuni coinvolti diano la disponibilità delle aree che possono essere messe a disposizione.
«In Valpolcevera - ha detto Bucci nel suo intervento - ci sono 800 mila metri quadri di aree non utilizzate o usate male
che possono essere messe a disposizione della zona logistica semplificata. Sono aree in parte di privati che
vorremmo comprare come quella ex Mira Lanza».
-

Il Secolo XIX
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Voltri, scontro sulla passeggiat «Spiaggia ancora transennata»

Polemiche per un post del sindaco: «Ora il Ponente torna a godersi il mare» Gli abitanti: «Solo soluzioni tampone,
non esiste un cronoprogramma preciso»

Valentina Bocchino C' è chi si porta la focaccia, chi si ferma ai tavolini del
bar, e chi si mette in costume da bagno sulla spiaggia: la passeggiata
Roberto Bruzzone di Voltri, dopo la devastante mareggiata di fine
ottobre, ricomincia timidamente a vivere. Anche se i lavori non sono finiti:
l' area a est di piazza Odicini è ancora distrutta, e buona parte della
spiaggia è transennata.
Ed è proprio per questo che martedì l' annuncio su Facebook del sindaco
Marco Bucci ha scatenato le polemiche sui social: «Dopo la mareggiata
del 29 ottobre 2019 - ha scritto il primo cittadino - come promesso, il
ponente cittadino potrà tornare a godersi la passeggiata e la spiaggia di
Voltri». A corredo del posto alcune fotografie che, però, mostrano solo le
parti fruibili, lasciando immaginare ai più una passeggiata totalmente
ripristinata.
In realtà quello che Bucci ieri non ha scritto - ma che aveva detto in
occasione dell' apertura del cantiere ad aprile - è che per la stagione
balneare sarebbe stato pronto il 70 per cento della passeggiata, non la
sua totalità.
Percorrendo la parte che da piazza Odicini porta verso discesa Santa
Limbania, c' è chi prende il sole, chi si concede un caffè o un panino.
Chiara e Simone, studenti, pranzano sulle panchine: «Piano piano si va
avanti con i lavori - dicono - fino a poco fa, arrivando da ponente, il tratto
prima del bar era interrotto dalle transenne, e per andare oltre bisognava
fare il giro passando per la strada. Adesso rimane solo il lato est da
sistemare».
Marco, operaio, si riposa dal lavoro nei cantieri sulle alture scendendo sul lungomare: «Torno a vedere un po' il mare
in pausa pranzo, è una piccola abitudine che mi fa piacere riprendere».
Chi si trova a vivere il lungomare tutti i giorni per lavoro, però, non è soddisfatto: «La situazione della passeggiata è
stata "tamponata" - dice Stefania Anastasi del Fuori Rotta - però c' è ancora una grande porzione di spiaggia ancora
transennata e non vediamo grandi novità, la nostra terrazza che si trova proprio in quell' area è sempre in pendenza,
non abbiamo un cronoprogramma preciso».
Non manca, inoltre, chi si lamenta per il ripascimento della spiaggia: «Arpal ha fatto le analisi prima di prelevare il
materiale da portare a Voltri e poi anche dopo, per verificare il risultato - spiega l' assessore ai Lavori Pubblici Paolo
Fanghella - ed è tutto nella norma. Per quanto riguarda la porzione ancora transennata, dobbiamo portare altro
materiale dalla foce del Leira, per quello stiamo aspettando l' autorizzazione dell' Autorità portuale che abbiamo
sollecitato ancora oggi (ieri, per chi legge). Sulla passeggiata, invece, c' è solo un tratto in cui è rimasta una
cantierizzazione che però non impedisce il passaggio. Come aveva detto il sindaco ad aprile, per giugno era previsto
il completamento al 70 per cento: oggi mi sento di dire che siamo anche oltre, abbiamo anche realizzato gli accessi
per disabili».
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 61



 

giovedì 13 giugno 2019
Pagina 8

[ § 1 4 2 1 5 8 8 2 § ]

L' appello dei porti "Fateci crescere"

L' audizione in commissione Trasporti dei presidenti liguri Signorini e Roncallo Sportello doganale e dragaggi, le
prime emergenze. Paita, Pd: " Il governo si attivi"

Massimo Minella

Arrivano insieme, in commissione Trasporti, i presidenti dei porti liguri.
Paolo Signorini ( Genova- Savona) e Carla Roncallo ( La Spezia- Marina
di Carrara) mostrando piani di sviluppo e aspettative e sottolineando
emergenze. Un' esposizione a due voci che rivela grande sintonia e
qualche distinguo ( sulla trasformazione degli enti in Spa, il primo
favorevole, la seconda contraria) e si concretizza nell' appello al governo
a scommettere in modo più incisivo sulle banchine. La riforma dello
sportello unico doganale rappresenta soltanto la prima di una serie di
emergenze che vanno risolte rapidamente, se davvero si vuol permettere
ai porti liguri di continuare a essere competitivi nella sfida globale.
Ma altrettanto necessario è intervenire sulla normativa per i dragaggi, che
ha bisogno di regole certe e rigide, a tutela dell' ambiente e dei territori,
ma anche di una maggiore snellezza. Senza interventi sui fondali, ad
esempio, i porti liguri si chiuderanno l' opportunità di far entrare e uscire le
navi di ultima generazione, sia fullcontainer che unità da crociera. Già
oggi le condizioni in cui si opera all' interno del bacino di Sampierdarena
sono molto vicine al punto di soglia. In prospettiva, con l' arrivo di navi più
grandi, servirà un intervento robusto. Oppure si può decidere di porre un
l imite al la cresci ta dei volumi.  Fondamentale è arr ivare a un
pronunciamento preciso.
Creare le condizioni per la crescita è infatti una sorta di pre- condizione,
risolta la quale si può riflettere di grandi opere e nuove rotte commerciali.
L' audizione non rinuncia certo a confrontarsi anche sulla Via della Seta e sui rapporti commerciali con la Cina. Ma è
cosa nota che la merce finisca per scegliere la rotta più conveniente sul fronte commerciale. Quindi è necessario
attrezzarsi in questa prospettiva, cercando di accelerare il più possibile i tempi.
Il porto di Genova deve anche riprendersi dal crollo del ponte Morandi dello scorso agosto, che ha imposto un colpo
di freno all' attività e messo in difficoltà l' intero sistema portuale e logistico. Nulla, ovviamente, rispetto all' immane
tragedia che ha vissuto la città. Ma il modo migliore per onorare quelle vittime innocenti, in attesa che si faccia
giustizia, è riprendere con il lavoro mettendo a punto un piano di sviluppo dei traffici e di valorizzazione del territorio.
« Ho apprezzato l' audizione congiunta dei due presidenti e ho colto convergenze, ma anche valutazioni differenti -
spiega la capogruppo Pd in commissione Trasporti Lella Paita - In particolare sulla trasformazione degli enti in spa,
che vede favorevole il presidente Signorini e contraria la sua collega Roncallo.
Anch' io sono contraria, anche se sull' argomento bisognerebbe intendersi: il problema non è un cambio di ragione
sociale, ma che cosa ne consegue, anche sul fronte dei trasferimenti dallo Stato. Condivido comunque l'
impostazione di fondo del tema, con la richiesta al governo di intervenire rapidamente. Devono anche essere
compiuti passi in avanti sull' attuazione del decreto Morandi e sulla stabilizzazione di una quindicina di addetti dell'
authority. Io comincerò a muovermi da subito per sostenere le istanze della portualità ligure».
-

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Il caso

Un' altra nave delle armi in arrivo, assemblea dei portuali

Quei generatori sono ancora lì, nel porto di Genova. Bloccati, 20 giorni
fa, dallo sciopero dei camalli, che come i " colleghi" francesi a Le Havre
si sono rifiutati di caricarli nella nave Bahri Yanbu, che trasporta materiale
bellico. Ma in queste tre settimane è successo più o meno di tutto: fra
riunioni, scambi di documenti, botta e risposta fra associazioni e azienda
produttrice dei generatori. Tutto finalizzato all' arrivo di una nuova nave,
"gemella" della Bahri Yanbu, attesa nei prossimi giorni a Genova proprio
per recuperare quei generatori rimasti a terra in attesa di chiarimenti da
parte della " Teknel", l' azienda romana che ha venduto la sua merce alla
Guardia Nazionale saudita. L' Arabia è uno degli Stati più coinvolti nella
guerra in Yemen, definita dall' Onu " la più grande catastrofe umanitaria al
mondo", con decine di migliaia di vittime accertate dal 2015.
Stasera alle 9, nella sala del circolo Cap di via Albertazzi, il Collettivo
autonomo dei lavoratori portuali ha indetto un' assemblea pubblica. Per
dare la propria versione dei fatti, con la partecipazione di esperti, tra i
quali Carlo Tombola della rete Disarmo.
Il caso, in effetti, è davvero intricato. Negli scorsi giorni in Autorità
portuale c' è stato un vertice sulla questione: al tavolo, oltre alla stessa
Teknel, rappresentanti della Cgil, della Camera del Lavoro, del terminal e
dell' agenzia marittima Gastaldi. È stato firmato da tutti un documento, in
cui si prende atto che i generatori saranno imbarcati per scopi civili,
inoltrato poi in Prefettura. La Guardia Nazionale saudita, ha detto Teknel,
in patria svolge anche funzioni di protezione civile. Sennonché lo studio della documentazione da parte del Collettivo
autonomo ha sollevato un aspetto di non poco conto: i numeri di serie dei generatori da imbarcare sono gli stessi per
cui la Teknel ha ottenuto il via libera al trasporto da parte dell' Uama, l' ente creato proprio per rilasciare permessi di
vendita di armi a paesi esteri. La merce, quindi, in quel documento è classificata come arma.
Alle osservazioni del Collettivo la Teknel ha replicato che l' ok dell' Uama alla vendita è arrivato in via preventiva, prima
di iniziare le negoziazioni con la Guardia Nazionale saudita. La quale poi, una volta avviate le trattative, ha scelto di
acquistare i generatori per usi civili, scartando l' opzione militare. La Prefettura ieri ha contattato l' azienda. Anche in
base a come andrà l' assemblea di questa sera si prenderanno le decisioni sul futuro della nave gemella della Bahri
Yanbu.
- marco lignana.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Confetra partner di Genoa Shipping Week

Massimo Belli

ROMA Quest'anno Confetra sarà ancora più protagonista dell'evento
Genoa Shipping Week, in programma a Genova dal 24 al 28 Giugno.
Mercoledì 26, a Palazzo San Giorgio, ci sarà l'apertura di Casa Confetra:
lo spazio espositivo della Confederazione dove saranno messi a
disposizione di ospiti e visitatori i lavori di ricerca, i Position Paper, le
pubblicazioni di studio, le riviste di settore prodotte o editate dalle
organizzazioni aderenti al sistema. Sarà inoltre presentato il numero zero
di FocusConfetra, il nuovo trimestrale di aggiornamento sulle attività
associative realizzato in collaborazione con GAM Editori e distribuito con
il magazine Porto&Diporto. Giovedì 27, il direttore generale, Ivano Russo
(nella foto), interverrà nel corso del convegno su Technology Trend del
settore marittimo-portuale, che si terrà nella Sala del Capitano dalle ore 9
alle 18. Il presidente Nereo Marcucci, invece, prenderà parte alla main
conference di chiusura dell'evento su Smart Port & Logistics, che si terrà
venerdì 28 Giugno all'Acquario di Genova Auditorium dalle 9 alle ore
16,30. Venerdì matt ina è inoltre previsto l ' incontro di tutte le
organizzazioni territoriali e le articolazioni locali delle Federazioni
nazionali aderenti al sistema confederale, per l'avvio del processo
costituente di Confetra Liguria. Per tutta la durata dell'evento, da Casa
Confetra, diretta Tweeter e Facebook con i resoconti di workshop,
convegni ed interviste ai protagonisti della Shipping Week. In questa città,
ed in questa regione, c'è un pezzo importante dell'industria logistica
nazionale e del nostro gruppo dirigente. Il 'Porto d'Italia', Genova, è un
patrimonio del Paese ed un asset fondamentale della nostra economia. I temi scelti ci sembrano di particolare
attualità, anche alla luce di ciò che sta avvenendo nel mondo dello shipping e della logistica in termini di
digitalizzazione e dematerializzazione di flussi e procedure operative. Insomma, tante buone ragioni per rafforzare il
legame tra il Sistema confederale e questa storica manifestazione ha dichiarato Ivano Russo. Presenti, tra gli altri
relatori, Alessandro Pitto presidente di Spediporto e membro della Giunta Confetra, Silvia Moretto presidente di
Fedespedi e Gian Enzo Duci presidente Federagenti, entrambi vice presidenti di Confetra.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Torna a Genova Port&ShippingTech

GAM EDITORI

12 giugno 2019 - La Main Conference Genoa Shipping Week al Forum
Internazionale sull' innovazione e la cooperazione per lo sviluppo del
Cluster marittimo del Mediterraneo sarà FATTORI COMPETITIVI 2.0 che
si terrà giovedì 27 giugno all' Auditorium dell' Acquario di Genova.La
competitività di un sistema marittimo-portuale- logist ico e d i  una
"bandiera" si misura oggi su parametri nuovi che si aggiungono a quelli
tradizionali. Oggi l' incidenza dei costi burocratici, soprattutto quelli non
direttamente riconducibili ad una singola spedizione, costituisce un fattore
importante di perdita di competitività per una compagnia. L' evoluzione
tecnologica delle navi, la crescente complessità e normazione delle
operazioni, l' automazione sempre più pervasiva sia a bordo che in porto,
l' invecchiamento degli equipaggi, esasperano la necessità per il sistema
marittimo-portuale- log is t ico  d i  d ispor re  d i  personale  formato e
costantemente aggiornato. In questo contesto, l' eliminazione del gender
gap nello shipping e nella logistica è un' opportunità di sviluppo e un
imperativo etico.In chiusura della sessione la parola passa ai porti, con la
tavola rotonda tra i Presidenti delle Autorità di Sistema portuale sui fattori
di sviluppo del sistema: risorse economiche, sburocratizzazione, regime
speciale, modelli europei.

Primo Magazine
Genova, Voltri
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Anche Confetra sarà presente alla Genoa Shipping Week

GIORGIO CAROZZI

Genova - Anche Confetra sarà presente all' evento Genoa Shipping
Week, in programma a Genova dal 24 al 28 giugno. Mercoledì 26, presso
Palazzo San Giorgio, ci sarà l' apertura di " Casa Confetra ": lo spazio
espositivo della Confederazione dove saranno messi a disposizione di
ospiti e visitatori i lavori di ricerca, i Position Paper, le pubblicazioni di
studio, le riviste di settore prodotte o editate dalle organizzazioni aderenti
al sistema. Lo annuncia in una nota la Confederazione. «Il 27 il direttore
generale, Ivano Russo, interverrà nel corso del convegno su Technology
Trend del settore marittimo-portuale, che si terrà presso la Sala del
Capitano dalle ore 9 alle ore 18. Il presidente Nereo Marcucci, invece,
prenderà parte alla main conference di chiusura dell' Evento su Smart
Port & Logistics, che si terrà venerdì 28 giugno presso l' Acquario di
Genova Auditorium dalle ore 9 alle ore 16.30. Il 28 mattina è inoltre
previsto l' incontro di tutte le organizzazioni territoriali e le articolazioni
locali delle Federazioni nazionali aderenti al Sistema confederale, per l'
avvio del processo costituente di Confetra Liguria ».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Camalli, dimissioni ai vertici della Culmv

MATTEO DELL' ANTICO

Genova - Malumori ai vertici della Compagnia Unica. Il consigliere
Federico Pinna, il più votato alle elezioni dello scorso anno con circa 700
preferenze, ha rassegnato le proprie dimissioni dal consiglio della Culmv.
La decisione, che al momento è stata respinta dal console dei camalli,
Antonio Benvenuti, è stata comunicata da Pinna con una lettera che ha
scosso il quartiter generale dei portuali, a San Benigno. Nella missiva,
che il Secolo XIX/TheMediTelegraph ha potuto visionare, il consigliere -
rivolgendosi ai vertici della cooperativa - scrive che la motivazione di
questa decisione presa nasce «dalla mancata e costante poca
motivazione nell '  effettuare scelte strategiche che potrebbero
condizionare il mio prossimo futuro». Pinna, 42 anni iscritto alla Uil, è
entrato in Compagnia Unica quasi 25 anni fa quando a guidare la Culmv
era il console Paride Batini. Il consigliere della cooperativa, nella lettera,
parla di un «costante attacco mediatico/social da un gruppo politicizzato
e di una continua discriminazione sociale/sindacale di una sigla». Il tutto,
secondo quanto viene riportato nella missiva, porterebbe «sempre più
spesso a un malumore». Alle ultime elezioni - che si sono tenute nell'
ottobre dello scorso anno per eleggere i vertici della Compagnia Unica
del porto di Genova per il triennio 2018-2021 -, Pinna ha raccolto un
boom di consensi. Oltre a lui, i portuali - 883 votanti su poco più di mille
aventi diritto - hanno scelto Francesca Ceotto (455 voti), Lorenzo Mangini
(449, al suo primo ingresso) e Luca Noceti (423) come consiglieri della
cooperativa che al vertice della Culmv stanno affiancando il console
Antonio Benvenuti e i vice consoli Silvano Ciuffardi e Luca Ledda. Quello attuale, per la storia della Culmv, è un
momento particolarmente delicato. Il 2019, infatti, è iniziato con uno stato di agitazione proclamato dai sindacati a
causa di problemi contabili che da inizio anno hanno già messo più di una volta in discussione il pagamento degli
stipendi. La Culmv ha ormai da tempo difficoltà economiche e non ha ancora attuato il piano di risparmio ed
efficientamento varato da Palazzo San Giorgio - anche per le difficoltà nate in porto dopo il crollo del Morandi - che
ha come obiettivo quello di ridurre i costi della Compagnia Unica che ad oggi non consentono alla cooperativa di
chiudere il bilancio almeno in pareggio. I camalli sono spesso alle prese con problemi contabili pure a causa di ritardi
da parte di alcuni terminalisti nel pagamento delle giornate lavorate, cui si aggiungerebbe un braccio di ferro tutto
commerciale tra i camalli e alcuni terminal su delle partite in sospeso legate a delle trattenute sui corrispettivi delle
giornate lavorate, così come una serie di arretrati che la Culmv a sua volta dovrebbe corrispondere all' agenzia di
fornitura di lavoro interinale Intempo. A gennaio di quest' anno, da parte dell' Authority di Genova-Savona, è arrivato il
via libera a cinque anni di proroga per la Compagnia Unica ad operare in porto sino al 2024.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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BPER e Federmanager 'Investire a Ravenna'

E' IN programma alle ore 18, presso la Sala Multimediale BPER Banca a
Ravenna in via Guerrini 14, l' iniziativa dal titolo Investire a Ravenna: sulla
Via della Seta. Il programma prevede l' intervento introduttivo di Andrea
Molza (Presidente Federmanager Bologna-Ravenna). A seguire la tavola
rotonda alla quale interverranno: Michele de Pascale (sindaco di
Ravenna, presidente Anci ER), Daniele Rossi (presidente Adsp
ravennate), Stefano Schiavo (amministratore delegato Cmit Europe),
Fabrizio Togni (direttore generale BPER Banca), Davide Tabarelli
(Presidente Nomisma Energia). Modera il giornalista Lorenzo Tazzari. L'
iniziativa consentirà di fare il punto sugli investimenti produttivi già
programmati sul territorio ravennate, sulle strategie per attirare nuovi
investitori. Per info: ravenna@federmanager.it tel 051 0189913.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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«Sconti sull' A11? Non bastano»

Cantiere Fi-Pi-Li, l' associazione Trasportounito boccia la proposta

I LAVORI di manutenzione già in atto e destinati a protrarsi per oltre 8
mesi sulla Firenze - Pisa - Livorno nel tratto fra Montelupo e Ginestra-
sottolinea una nota allarmata dell' associazione Trasportounito -
costeranno alla concessionaria autostradale circa 6,4 milioni.
Ma il conto dei danni indotti per le imprese di autotrasporto, sarà dieci
volte maggiore e supererà i 60 milioni di euro, mandando in crisi una delle
tratte essenziali del traffico merci sulla rete autostradale italiana; e in
particolare pesando non poco anche sull' economia del porto di Livorno.
TRASPORTOUNITO chiede quindi «un immediato intervento al Ministro
dei Trasporti per consentire almeno il recupero dei pedaggi autostradali».
Secondo l' Associazione delle imprese di autotrasporto «le grandi
infrastrutture viarie italiane sono quotidianamente esposte al rischio
saturazione e quindi al blocco; e ogni strozzatura o interruzione
compromette il funzionamento dell' intero sistema, incidendo in modo
letale sui costi del trasporto stesso, sulla produttività e quindi sulla
capacità delle imprese di sopravvivere allo stress finanziario».
NEL CASO specifico la strozzatura che si genera, dilata i tempi di viaggio
mediamente di 2-3 ore/mezzo, mentre un eventuale aggiramento, sull'
A11, incide sui conti delle aziende con un rincaro di 30 euro/tratta nei
pedaggi autostradali, nonché con un consumo aggiuntivo di 32 litri di
carburante fra andata e ritorno. Nel primo caso, per la perdita di produttività ed i maggiori costi, Trasportounito stima
extra-costi per circa 30 milioni nell' arco degli otto mesi, mentre nel secondo caso, quello dell' aggiramento, con l'
aggravio di spese reali, il danno supera i 50 milioni. Per l' associazione anche la recente promessa di ridurre le tariffe
della A11 non è sufficiente a compensare i maggiori costi e i disagi. Da qui la sollecitazione al ministro.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Nave veloce e cavo usurato così è nata la frustata killer

L' ipotesi per la morte di Luca dopo l' analisi delle telecamere. Indagato il comandante della portacontainer

L' INCHIESTA ANCONA La nave forse andava troppo veloce quando è
approdata in porto, nonostante le condizioni meteomarine fossero
assolutamente buone, e nella manovra d' attracco qualcosa è andato
storto: un errore umano, sospettano gli investigatori, al di là della
possibile usura della cima che si è spezzata all' improvviso e, con una
frustata fatale, ha raggiunto al collo e ucciso Luca Rizzeri.
L' addio Mentre la città si prepara al giorno più straziante, quello dell'
ultimo saluto al giovane papà che proprio oggi avrebbe compiuto 34 anni
- i funerali si terranno domani alle 10.30 nella parrocchia di via delle
Grazie, mentre la camera ardente è stata allestita all' obitorio di Torrette
ieri pomeriggio - l' inchiesta sul tragico incidente avvenuto sulla banchina
23 entra nel vivo. E spunta il primo indagato, per il quale la procura
ipotizza il reato di omicidio colposo: è il comandante ucraino della Bf
Philipp, la container ship battente bandiera portoghese, di proprietà di un
armatore genovese, il cui arrivo da Trieste era previsto alle 6,30 di lunedì.
Il sospetto degli investigatori, che stanno completando gli accertamenti, è
che la manovra di attracco non sia stata eseguita a regola d' arte. Lo si
intuisce dai filmati delle spycam del porto che hanno ripreso l' intera scena
del disastro, inclusi i momenti in cui il cavo si spezza e frusta mortalmente
l' agente marittimo. Lo si evince anche dalle testimonianze dell'
equipaggio di bordo (una decina di persone, fra ucraini e filippini) e dal
racconto degli ormeggiatori (loro non sono in alcun modo responsabili
dell' incidente). La verità è contenuta nella scatola nera, sequestrata, e per
la quale la procura ha disposto un accertamento tecnico irripetibile: il problema è che, da una prima analisi, il
registratore dei dati di viaggio risulterebbe malfunzionante. Un guaio in più per il comandante ucraino, che conosceva
bene la banchina 23 dove, con la stessa nave, aveva attraccato altre 5 volte: è lui il primo ad essere iscritto nel
registro degli indagati, ma potrebbe non essere l' unico. Se sarà confermata l' inefficienza del dispositivo, obbligatorio
per tutte le navi italiane e quelle straniere che approdano in porti italiani, allora potrebbe scattare, se non il sequestro, il
fermo amministrativo. La sostanza non cambia: il provvedimento imporrà alla container ship di restare ancorata in
porto finché non verranno ripristinate le condizioni di sicurezza. Anche senza l' ausilio della scatola nera, gli inquirenti
della Capitaneria hanno già fornito alla procura un quadro indiziario piuttosto preciso: c' è il fondato sospetto che la
manovra d' attracco non sia stata eseguita correttamente.
I sospetti Colpa della velocità con cui la Bf Philipp, lunedì all' alba, si sarebbe accostata alla banchina. Una velocità
eccessiva - questa è l' ipotesi prevalente - e inadatta per frenare la corsa con l' utilizzo delle cime: per questo lo spring
di prua, agganciato alla bitta, sarebbe andato in tensione, acquistando così tanta resistenza da spezzarsi.
Un troncone ha colpito in pieno Luca, sorpreso di spalle mentre si stava allontanando dalla banchina, a circa 80 metri
di distanza, senza dargli scampo. La dinamica, suggerita dallo studio cinematico sull' imbarcazione e dalle
telecamere, andrà confrontata con l' analisi del cavo-killer, per il quale il pm Rosario Lioniello ha disposto una perizia,
ipotizzando un concorso di colpe: non solo l' eventuale manovra scorretta, ma anche l' usura della cima posta sotto
sequestro. Di questa circostanza potrebbe rispondere chi materialmente si deve occupare della manutenzione dell'
equipaggiamento, ammesso che l' accertamento confermi il deterioramento del cavo e, dunque, corrobori un quadro
di negligenza complessiva che potrebbe estendersi a nuovi indagati.
Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nel mirino tutte le misure di sicurezza

Domani i funerali dell' agente marittimo, lo scalo dorico si fermerà per un minuto

di PIERFRANCESCO CURZI SONO giorni decisivi per l' inchiesta sulla
morte di Luca Rizzeri, il giovane papà e agente marittimo ucciso dalla
frustata della cima di una nave portacontainer che stava ormeggiando al
porto di Ancona lunedì mattina all' alba. Il tutto mentre la città si prepara a
stringersi attorno al dolore della famiglia di Rizzeri nel giorno del funerale.
La cerimonia, dopo un rinvio dovuto ad alcuni accertamenti, è stata
fissata per domani mattina, alle ore 10, nella chiesa delle Grazie, il
quartiere dove Rizzeri viveva con la moglie Giuliana e i due figli piccoli. In
concomitanza con l' orario di inizio della cerimonia funebre, quindi alle 10
in punto, il porto si fermerà per un minuto e con esso tutte le operazioni in
corso, tra movimento navi, merci, cantieristica, pesca.
Le sirene dello scalo suoneranno in memoria della vittima del lavoro e
dopo il minuto tutto riprenderà. Un' iniziativa voluta dalle istituzioni del
porto, dagli imprenditori, dagli agenti marittimi e accolta dal presidente
dell' Ap Giampieri. Lunedì, giorno della tragedia, ad Ancona si trovava
anche la madre di Luca Rizzeri, residente in Lombardia, la regione d'
origine dell' operatore portuale dell' agenzia Archibugi, che era scesa ad
Ancona per stare assieme ai nipotini e che magari oggi avrebbe
festeggiato il 34esimo compleanno di suo figlio. Un compleanno
amarissimo, una ricorrenza difficile da accettare per tutti, specie perché la
morte è sopraggiunta sul luogo di lavoro, all' alba di una mattina come tante altre, per un' operazione come tante altre
volte era capitato a Rizzeri di svolgere.
DA DUE ANNI dipendente della Archibugi, con precedenti esperienze in altre agenzie, Rizzeri conosceva bene il suo
lavoro. In questi giorni molto si è dibattuto se il 34enne dovesse o non dovesse trovarsi lungo la banchina nelle fasi di
attracco e di ormeggio della nave portacontainer Bf Philipp, battente bandiera portoghese di Madeira. L' ammiraglio
Enrico Moretti, comandante del porto e titolare dell' inchiesta, ha affermato di puntare sulle manovre della nave e sulla
tenuta della cima spezzata, per questo sono stati sentiti l' armatore e il comandante della portacontainer. È chiaro,
tuttavia, che se Rizzeri non si fosse trovato lì sulla banchina, la tragedia si sarebbe evitata. Al vaglio anche l'
equipaggiamento di sicurezza come protezioni, casco, scarpe antinfortunistiche, giubbotti rinforzati o altro ancora. La
frustata della cima è stata di una violenza inaudita, lo ha colpito mentre il giovane era di schiena tra il collo e le spalle.
Ieri mattina all' ospedale di Torrette si è svolta l' autopsia, non legale, un riscontro cadaverico piuttosto perché l'
incidente mortale oltre al dolore comporta una serie di fastidiosi contenziosi burocratico-amministrativi.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Ciao papà, pensavo fossi un eroe immortale»

Funerale nell' auditorium di Confartigianato per lo storico presidente

di PIERFRANCESCO CURZI «PAPÀ, quando ero piccola pensavo
spesso tu fossi un eroe immortale, ne ero convinta. Quante sere ti ho
visto lavorare fino a tardi per preparare documenti per il giorno dopo, ma
come dicevamo sempre, noi Belvederesi abbiamo le spalle larghe. Mi
manchi e farò di tutto per portare avanti le tue lezioni nella vita». L'
Auditorium del centro direzionale di Confartigianato Marche, all' Aspio, si
scioglie in un applauso commosso alle parole di Gloria, la figlia di
Valdimiro Belvederesi, ex storico presidente dell' associazione degli
artigiani e dei piccoli imprenditori, scomparso lunedì all' età di 70 anni.
Almeno 300 persone ieri hanno voluto tributare un ultimo saluto a
Belvederesi, con una cerimonia funebre particolare, officiata da don
Franco proprio all' interno della sede di via Fioretti. Uno spazio
solitamente dedicato ad incontri, convegni e riunioni, per una volta
trasformato in un luogo di culto. Alle 13 ieri è stata allestita la camera
ardente e in tanti hanno salutato i familiari di 'Miro', in particolare la moglie
Elisabetta che ha lottato fino all' ultimo per sostenere l' uomo della sua
vita, colpito dalla Sla, oltre ai figli Gloria e Gianmarco. La decisione di
fissare la cerimonia funebre in Confartigianato era stata una volontà di
Belvederesi, decisione avallata dalla famiglia e soprattutto dai vertici dell'
associazione: «Non smetteremo mai di ringraziare questa grande
famiglia - ha affermato Gianmarco Belvederesi - Un regalo davvero imprevisto che ha alleviato la nostra tristezza,
papà ne sarebbe stato contento. Dalla decisione di dare il via libera al funerale qui e dall' affetto di questa seconda
famiglia per papà. Sono rimasto sorpreso anche dal tributo di vicinanza che abbiamo ricevuto in questi giorni, tanti
sono venuti alla camera mortuaria di Torrette prendendo permessi di lavoro, dimostrando di essere davvero vicini al
dolore per la perdita di mio padre».
TANTISSIME persone hanno assistito al funerale in Confartigianato. Dentro l' auditorium i vertici dell'
associazionismo, dall' artigianato al commercio, le istituzioni. Presenti, tra gli altri, Fabio Sturani in rappresentanza
della Regione, il presidente dell' Autorità portuale, Rodolfo Giampieri, il consigliere regionale Enzo Giancarli, l'
imprenditore Giampaolo Giampaoli, l' ex presidente Giorgio Cataldi e tanti altri. L' unica assenza, una rappresentanza
della giunta comunale del capoluogo, la città dove Valdimiro Belvederesi è nato e ha vissuto. Alla direzione di
Confartigianato è arrivato un messaggio del sindaco, Valeria Mancinelli. Il sacerdote, don Franco, ha ricordato la
battaglia tenace di Valdimiro Belvederesi contro la malattia negli ultimi tempi: «Lui faceva sempre esplodere la
bellezza, in famiglia e al lavoro. L' ho visto nella parte finale della malattia, mi ha colpito sempre la sua amabilità, la
bontà, la simpatia e la dedizione e fedeltà a famiglia e lavoro».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Ancona, Authority-sindacati: "La sicurezza sul lavoro è la priorità"

12 Jun, 2019 ANCONA- A poche ore di distanza dalla tragedia che ha
visto nel porto di Ancona il decesso di un lavoratore, a causa della rottura
di un cavo di una nave, l' Autorità di Sistema portuale e i sindacati si
incontrano per un confronto serrato. L' obiettivo comune è quello di
confermare il tema della sicurezza al centro delle attività produttive , in
particolare quelle portuali , coinvolgendo tutti gli operatori del cluster
marittimo. Presenti i vertici dell' ente portuale, il presidente Rodolfo
Giampieri e il segretario generale Matteo Paroli , inoltre in rappresentanza
dei sindacati confederali Cgil, Cisl, Uil e di categoria Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti, Rls di sito. Nel corso dell' incontro è stato sottolineato il
valore della sicurezza come fattore culturale e la necessità che si continui
a diffondere e sensibilizzare sia fra le imprese sia fra i lavoratori anche
attraverso l' organizzazione di un evento specifico e periodico sulla
sicurezza. Il tema, hanno condiviso Adsp e sindacati, non è solo da
legare ad un momento fortemente emozionale come questo, per l'
incidente sul lavoro in cui ha perso purtroppo la vita Luca Rizzeri, ma è l
egato ad una necessità di approfondimento anche culturale su questa
materia , per continuare a tenerla viva e presente fra tutti coloro che
operano e lavorano nel porto d i  Ancona. Da questa condivisione,
sindacati e Autorità di sistema portuale hanno ipotizzato la costituzione di
un ' Osservatorio permanente sulla sicurezza " con la partecipazione di
tutto il cluster portuale, che dovrà avere l' obiettivo di analizzare criticità,
condividere analisi e proporre soluzioni. Ciò affinché la crescita
economica del porto dorico sia sempre accompagnata da una profonda e forte attenzione ai temi legati alla sicurezza
sul lavoro proprio perché nessun piano di impresa o di sviluppo debba prescindere da questa priorità. Si è inoltre
deciso che, all' inizio delle esequie di Luca Rizzeri, tutte le sirene del porto suoneranno e, in segno di lutto, si
bloccheranno simbolicamente per un minuto tutte le attività portuali.

Corriere Marittimo
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Porto di Ancona: confronto Autorità di sistema portuale-sindacati, la sicurezza
al centro

(FERPRESS) - Ancona, 12 GIU - Confermare il tema della sicurezza al
centro delle attività produttive, in particolare quelle portuali, coinvolgendo
tutti gli operatori del cluster marittimo. Questa la sintesi del confronto fra
Autorità di sistema portuale e sindacati che si è svolto nella sede dell'
Adsp ad Ancona. Nell' incontro, presenti il presidente dell' Autorità di
sistema portuale Rodolfo Giampieri e il segretario generale Matteo
Paroli, i rappresentanti dei sindacati confederali Cgil, Cisl, Uil e di
categoria Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, Rls di sito, è stato sottolineato il
valore della sicurezza come fattore culturale e la necessità che si continui
a diffondere e sensibilizzare sia fra le imprese sia fra i lavoratori anche
attraverso l' organizzazione di un evento specifico e periodico sulla
sicurezza. Il tema, hanno condiviso Adsp e sindacati, non è solo da
legare ad un momento fortemente emozionale come questo, per l'
incidente sul lavoro in cui ha perso purtroppo la vita Luca Rizzeri, ma è
legato ad una necessità di approfondimento anche culturale su questa
materia, per continuare a tenerla viva e presente fra tutti coloro che
operano e lavorano nel porto d i  Ancona. Da questa condivisione,
sindacati e Autorità di sistema portuale hanno ipotizzato la costituzione di
un "Osservatorio permanente sulla sicurezza" con la partecipazione di
tutto il cluster portuale, che dovrà avere l' obiettivo di analizzare criticità,
condividere analisi e proporre soluzioni. Ciò affinché la crescita
economica del porto dorico sia sempre accompagnata da una profonda e
forte attenzione ai temi legati alla sicurezza sul lavoro proprio perché
nessun piano di impresa o di sviluppo debba prescindere da questa priorità. Si è inoltre deciso che, all' inizio delle
esequie di Luca Rizzeri, tutte le sirene del porto suoneranno e, in segno di lutto, si bloccheranno simbolicamente per
un minuto tutte le attività portuali.

FerPress
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Porto di Ancona: confronto Autorità di sistema portuale-sindacati, la sicurezza
al centro

Confermare il tema della sicurezza al centro delle attività produttive, in
particolare quelle portuali, coinvolgendo tutti gli operatori del cluster
marittimo. Questa la sintesi del confronto fra Autorità di sistema portuale
e sindacati che si è svolto nella sede dell'Adsp ad Ancona.Nell'incontro,
presenti il presidente dell'Autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri e
il segretario generale Matteo Paroli, i rappresentanti dei sindacati
confederali Cgil, Cisl, Uil e di categoria Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, Rls
di sito, è stato sottolineato il valore della sicurezza come fattore culturale
e la necessità che si continui a diffondere e sensibilizzare sia fra le
imprese sia fra i lavoratori anche attraverso l'organizzazione di un evento
specifico e periodico sulla sicurezza.Il tema, hanno condiviso Adsp e
sindacati, non è solo da legare ad un momento fortemente emozionale
come questo, per l'incidente sul lavoro in cui ha perso purtroppo la vita
Luca Rizzeri, ma è legato ad una necessità di approfondimento anche
culturale su questa materia, per continuare a tenerla viva e presente fra
tutti coloro che operano e lavorano nel porto d i  Ancona.Da questa
condivisione, sindacati e Autorità di sistema portuale hanno ipotizzato la
costituzione di un Osservatorio permanente sulla sicurezza con la
partecipazione di tutto il cluster portuale, che dovrà avere l'obiettivo di
analizzare criticità, condividere analisi e proporre soluzioni.Ciò affinché la
crescita economica del porto dorico sia sempre accompagnata da una
profonda e forte attenzione ai temi legati alla sicurezza sul lavoro proprio
perché nessun piano di impresa o di sviluppo debba prescindere da
questa priorità.Si è inoltre deciso che, all'inizio delle esequie di Luca Rizzeri, tutte le sirene del porto suoneranno e, in
segno di lutto, si bloccheranno simbolicamente per un minuto tutte le attività portuali.Foto: Fabio Sanstilli

Il Nautilus
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Ancona: AdSp e sindacati per la sicurezza in porto

Ipotizzata costituzione di un Osservatorio permanente

Massimo Belli

ANCONA Confermare il tema della sicurezza al centro delle attività
produttive, in particolare quelle portuali, coinvolgendo tutti gli operatori del
cluster marittimo. Questa la sintesi del confronto fra Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico centrale e sindacati che si è svolto nella sede
dell'AdSp ad Ancona. Nell'incontro, presenti il presidente dell'Autorità di
Sistema portuale Rodolfo Giampieri e il segretario generale Matteo
Paroli, i rappresentanti dei sindacati confederali Cgil, Cisl, Uil e di
categoria Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, Rls di sito, è stato sottolineato il
valore della sicurezza come fattore culturale e la necessità che si continui
a diffondere e sensibilizzare sia fra le imprese sia fra i lavoratori anche
attraverso l'organizzazione di un evento specifico e periodico sulla
sicurezza. Il tema, hanno condiviso AdSp e sindacati, non è solo da
legare ad un momento fortemente emozionale come questo, per
l'incidente sul lavoro in cui purtroppo ha perso la vita Luca Rizzeri, ma è
legato ad una necessità di approfondimento anche culturale su questa
materia, per continuare a tenerla viva e presente fra tutti coloro che
operano e lavorano nel porto di Ancona. Da questa condivisione,
sindacati e Autorità di Sistema portuale hanno ipotizzato la costituzione di
un Osservatorio permanente sulla sicurezza con la partecipazione di tutto
il cluster portuale, che dovrà avere l'obiettivo di analizzare criticità,
condividere analisi e proporre soluzioni. Ciò affinché la crescita
economica del porto dorico sia sempre accompagnata da una profonda e
forte attenzione ai temi legati alla sicurezza sul lavoro proprio perché
nessun piano di impresa o di sviluppo debba prescindere da questa priorità. Si è inoltre deciso che, all'inizio delle
esequie di Luca Rizzeri, tutte le sirene del porto suoneranno e, in segno di lutto, si bloccheranno simbolicamente per
un minuto tutte le attività portuali.

Messaggero Marittimo
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Federagenti verso l' assemblea

La settantesima assemblea nazionale degli agenti marittimi si svolgerà
domani a Portonovo (Ancona). Tra i relatori, oltre al presidente nazionale
Gian Enzo Duci, l' ammiraglio Giovanni Pet torino, il presidente della
Regione Marche Luca Ceriscioli, il presidente della Port Authority Rodolfo
Giampieri, i presidenti di Confitarma Mario Mattioli e Assarmatori
Stefano Messina.

Il Secolo XIX
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AUDITORIUM DELLA FIERA

Federazione Maestri del lavoro: il 22 si svolge il convegno regionale

IL 22 giugno l' auditorium della Fiera della Pesca di Ancona ospita il XX
Convegno Regionale della Federazione Maestri del Lavoro d' Italia.
Parteciperà, fra le altre personalità, il presidente nazionale della
Federazione Elio Giovati. La relazione introduttiva sarà tenuta dal rettore
dell' Università Politecnica delle Marche Sauro Longhi. Tra i presenti
anche l' imprenditore Enrico Loccioni, il presidente dell' Autorità portuale
Rodolfo Giampieri, il sindaco di Ancona Valeria Mancinelli e l' assessore
reginale Loretta Bravi. Le conclusione dell' appuntamento sono satte
affidate a Iridio Mazzucchelli console regionale emerito delle Marche.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Sversamento di nafta, conclusi gli interrogatori

Ascoltati i responsabili del rifornimento e della nave. Parola alla Procura

PORTO Va avanti a ritmo serrato l' indagine sullo sversamento di
idrocarburi avvenuto all' interno del porto venerdì scorso. La Capitaneria
di porto, su delega della Procura della Repubblica di Civitavecchia, ha
interrogato alcune persone che fanno parte della nave della Moby che è
stata rifornita e altre della bettolina che invece stava effettuando il
rifornimento. Naturalmente nulla trapela su quanto riferito nel corso dell'
interrogatorio, ma a quanto pare l' episodio inizia a prendere contorni un
po' più nitidi. L' ipotesi principale è che si sia trattato di un errore e che di
certo non c' è stato dolo nel voler disperdere una notevole quantità di
gasolio nello specchio d' acqua dello scalo. Resta da capire, però, chi ha
la responsabilità di quell' errore. Molto probabilmente qualcosa di più si
saprà oggi, quando gli inquirenti della Guardia costiera consegneranno la
relazione conclusiva al procuratore capo Andrea Vardaro, che ha in mano
il fascicolo su quanto avvenuto venerdì.
Intanto ieri c' è stato un nuovo sopralluogo da parte dei tecnici della
Tecnomate, la ditta specializzata per l' antinquinamento in porto, sul luogo
dello sversamento. Questi hanno confermato che, per fortuna, non c' è
stata fuoriuscita dallo scalo della nafta che si è espansa nell' acqua.
La verifica sembra si sia resa necessaria soprattutto perché a destare l'
allarme che la macchia di idrocarburi si fosse allargata anche all' esterno
del porto, erano stati dei pescatori che avevano notato la presenza di
gasolio anche oltre l' antemurale e si erano premurati di avvisare la stessa
Capitaneria. Anche all' interno dello scalo, comunque, sempre stando a
quanto verificato dagli addetti della Tecnomate, la situazione di
inquinamento sta via via tornando alla normalità. Molto probabile che i controlli proseguiranno anche nei prossimi
giorni fino a quando l' allarme non sarà definitivamente rientrato.
Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I gruisti Gtc in agitazione nel mirino Authority e soci

LA PROTESTA Non c' è pace nel porto di Civitavecchia. Mentre i
lavoratori di Port Mobility sono ancora in stato di agitazione, a scendere
sul piede di guerra sono anche i 16 gruisti della Gtc che ieri mattina hanno
dato vita a un sit in all' interno dell' Authority in attesa del Comitato di
gestione. Comitato che è stato poi rinviato per l' assenza dei referenti di
Regione e Area Metropolitana. All' origine della protesta, già culminata
con lo stato di agitazione, il rischio per il posto di lavoro, anche alla luce
del calo di traffici che si è registrato nel primo trimestre del 2019. «Siamo
preoccupati per il futuro del nostro posto di lavoro. Già a pesare molto

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

preoccupati per il futuro del nostro posto di lavoro. Già a pesare molto
affermano infatti i gruisti - è la crisi del settore delle merci movimentate
con le gru, crisi che in porto sembra non finire mai. Ma a far presagire
scenari cupi è il comportamento di alcuni soci della società stessa, che
hanno detto a chiare note di non voler ricapitalizzare il capitale sociale,
così da ripianare parzialmente le perdite e dare un po' di ossigeno all'
azienda».
Una società, la Gestione terminal Civitavecchia, che fu pensata dall' allora
presidente Pasqualino Monti per dare una continuità ai gruisti di Molo
Vespucci, quando si dovette per legge esternalizzare il servizio. «La Gtc
spiegano i lavoratori - sarebbe stata composta dalle imprese portuali, una
sorta di società di servizi che avrebbe così garantito i lavoratori e quella
pace sociale e quegli equilibri così utili al porto. Noi lavoratori sappiamo
di aver rispettato la nostra parte, lo stesso non possiamo dire di alcuni
soci (della Gtc fanno parte con quote diverse le principali imprese ex
articolo 16 come Traiana, Spedimar, Cfft e Cpr, ndc che pur sapendo
bene lo spirito della creazione di quell' azienda, hanno poi pensato bene di perseguire altri fini».
Dura anche la presa di posizione contro l' operato dell' Adsp definita «assente, fosca e lontanissima dai lavoratori.
Finora non abbiamo potuto contare sull' aiuto della Autorità portuale, ma adesso pretendiamo che l' ente si faccia
garante della salvaguardia dei lavoratori e garante di quel vecchio accordo partorito con l' intesa delle parti coinvolte.
Noi non siamo merce che può essere sballottata qui e là e non accetteremo la disgregazione dell' azienda e della
compagine lavorativa. Metteremo in campo ogni azione che possa darci visibilità, a dispetto di chi ci vorrebbe morti
in silenzio e attueremo ogni forma di lotta a nostra disposizione, fino a bloccare il porto se necessario». E ieri proprio
la vertenza dei gruisti è stata oggetto di un lungo incontro tra i lavoratori e la segretaria generale di Molo Vespucci
Roberta Macii. Incontro al quale non erano presenti i sindacati che saranno ricevuti oggi.
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ALIS consegna a Manduria documento programmatico al Governo sulla
crescita sostenibile del Paese

(FERPRESS) - Roma, 12 GIU - In occasione dell' evento organizzato da
ALIS nella prestigiosa cornice di Masseria Li Reni a Manduria, in
provincia di Taranto, il Presidente Guido Grimaldi ha consegnato al
Governo, nelle mani del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri con delega al Sud on. Giuseppina Castiello e del Sottosegretario
all' Ambiente on. Vannia Gava, un documento programmatico con
proposte concrete per lo sviluppo della logistica sostenibile e la
semplificazione normativa a tutela del Made in Italy. Padrone di casa
Bruno Vespa, che ha condotto le due sessioni di lavoro apprezzando l'
impegno concreto di ALIS nel dare impulso e dignità al settore logistico e
trasporti stico del Paese. "Un abbassamento dei costi dell' intera catena
logistica - ha dichiarato il Presidente di ALIS Guido Grimaldi -, attraverso
misure e investimenti per lo sviluppo infrastrutturale, sostenibile ed
occupazionale, funge da volano per l' intero Sistema Paese ed accresce il
potenziale della domanda estera dei prodotti Made in Italy in termini di
produttività e competitività. Per questo ALIS, nel documento che oggi
consegna ai decisori pubblici, propone di creare un piano complessivo di
valutazione delle performance ambientali delle aziende che investono in
ricerca, digitalizzazione e sostenibilità; di varare misure incentivanti
strutturalmente durevoli nel tempo in favore dell' intermodalità come
Marebonus e Ferrobonus; di intervenire seriamente sul costo del lavoro,
puntando sulla riduzione della pressione fiscale e delle aliquote
contributive al fine di favorire una maggiore occupazione". Queste le linee
strategiche e programmatiche, volte ad una crescita strutturale del settore del trasporto sostenibile, che sono state
tracciate dall' Associazione ed emerse anche nel Comitato di Presidenza riunitosi proprio a Manduria prima dell'
evento alla presenza della Dirigenza di ALIS e dei Coordinatori delle Commissioni tecniche. "Riteniamo altrettanto
prioritario - ha proseguito il Presidente di ALIS - puntare ad una forte semplificazione normativa affinché il Paese
possa rilanciarsi su mercati internazionali e, per il Mezzogiorno in particolare, supportare le amministrazioni pubbliche
nell' individuazione delle aree ZES, che proponiamo di portare avanti di concerto con le aziende e gli operatori del
settore. E' necessario poi rimodulare alcune tasse che gravano sul nostro comparto, riducendole per gli operatori che
investono su mezzi navali e stradali con tecnologie green, come nel caso delle imprese del cluster ALIS grazie alle
quali, con l' utilizzo dell' intermodalità, sono stati risparmiati in Italia l' anno scorso oltre 500 milioni di euro in termini di
riduzioni del costo del trasporto". Il Presidente di ALIS ha affrontato anche il tema del lavoro e dell' accesso alla
professione. "ALIS - ha concluso Guido Grimaldi - continuerà a promuovere la formazione professionale, attraverso
collaborazioni con ITS ed Università, agevolando l' ingresso dei giovani nel mondo del lavoro tramite stage e
proposte contrattuali con le aziende associate. Abbiamo bisogno di più tecnici e più giovani specializzati al fine di
poter rispondere con realismo alle esigenze delle imprese. Sono indispensabili incentivi pubblici per i percorsi
formativi, nonché ulteriori agevolazioni fiscali per le aziende che assumono i giovani, soprattutto per contribuire a
ridurre il gap esistente tra Sud e Nord del nostro Paese". Prima delle due sessioni tematiche è intervenuto anche il
Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano che, dopo aver elogiato l' azione di ALIS "capace di combinare il
modello d' impresa italiano con le strategie tipiche del sistema globale", ha fortemente posto l' accento sull' eccessiva
burocratizzazione nel mondo dei trasporti e della logistica. "L' eccessiva burocrazia - ha sostenuto il Governatore
Emiliano - è nemica della buona politica. Semplificare può anche significare correre dei rischi, ma bisogna saper
valutare proprio il rischio del rapporto costo/benefici". All' evento di Manduria sono intervenuti in qualità di relatori i
Presidenti delle AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Francesco Maria Di Majo, del Mar Adriatico Meridionale
Ugo Patroni Griffi e del Mar Jonio Sergio Prete, l' AD di Grimaldi Group Diego Pacella, il Presidente di Casillo Group
Pasquale Casillo, insieme a Francesco Sciaudone, Founding Partner Grimaldi Studio Legale, Alessandro Paone,
Managing Partner LabLaw Studio Legale, Francesca Fiorini, Responsabile Legalis, Giovanni Salerno, Consulente del
lavoro e Marcello Di Caterino, Direttore generale ALIS. Proprio il Direttore di ALIS Marcello Di Caterina ha rivolto un
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ringraziamento all' intero cluster ALIS e, in particolare, a quelle Autorità di Sistema Portuale aderenti come soci
onorari, pertanto senza oneri economici, che hanno da subito fortemente creduto nel progetto associativo e nelle
azioni programmatiche realizzate finora e proposte per il futuro. Ha inoltre evidenziato gli importanti risultati raggiunti
sotto il profilo della politica sindacale e giuslavoristica: "Lo scorso maggio con le Segreterie Generali di CGIL, CISL e
UIL abbiamo sottoscritto un Protocollo d' Intesa sulle Relazioni Sindacali che consente all' associazione di aderire con
sottoscrizione al Testo Unico sulla Rappresentanza: si è trattato di un' operazione molto importante per la nostra
Associazione perché ci consente un confronto costruttivo con il mondo sindacale in favore delle migliaia di imprese e
di lavoratori che il nostro Cluster rappresenta". Il Governo, rappresentato dai Sottosegretari Gava e Castiello, ha
recepito con favore le proposte di ALIS, ribadendo massimo impegno istituzionale nella crescita sostenibile del
Paese e del Mezzogiorno. "Non è un caso che come Ministero dell' Ambiente - ha detto l' on. Vannia Gava - abbiamo
firmato con ALIS lo scorso febbraio un Protocollo d' intesa atto a trovare soluzioni innovative per l' imprenditoria
italiana in termini di maggiore sostenibilità. Ci impegniamo quindi a sostenere queste proposte, in linea con la politica
del Governo improntata su un dialogo fattivo e concreto tra pubblico e privato per uno sviluppo omogeneo del
Paese". "Riteniamo necessario - ha dichiarato l' on. Giuseppina Castiello in conclusione dei lavori - offrire alle
imprese di trasporto e logistica, ampiamente rappresentate da ALIS, risposte adeguate in termini di nuove ed
efficienti infrastrutture e di imminente sburocratizzazione come strumenti necessari per innescare un reale processo di
ripresa economica. Le risorse non mancano ed il Governo deve essere fortemente impegnato su questo fronte".
Consulta il documento presentato al Governo.
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ALIS CONSEGNA A MANDURIA DOCUMENTO PROGRAMMATICO AL
GOVERNO SULLA CRESCITA SOSTENIBILE DEL PAESE

Manduria, 12 giugno 2019 - In occasione dell' evento organizzato da
ALIS nella prestigiosa cornice di Masseria Li Reni a Manduria, in
provincia di Taranto, il Presidente Guido GRIMALDI ha consegnato al
Governo, nelle mani del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei
Ministr i  con delega al  Sud on. Giuseppina CASTIELLO e del
Sottosegretario all ' Ambiente on. Vannia GAVA, un documento
programmatico con proposte concrete per lo sviluppo della logistica
sostenibile e la semplificazione normativa a tutela del Made in Italy.
Padrone di casa Bruno VESPA, che ha condotto le due sessioni di lavoro
apprezzando l' impegno concreto di ALIS nel dare impulso e dignità al
settore logistico e trasporti stico del Paese. "Un abbassamento dei costi
dell' intera catena logistica - ha dichiarato il Presidente di ALIS Guido
GRIMALDI -, attraverso misure e investimenti per lo svi luppo
infrastrutturale, sostenibile ed occupazionale, funge da volano per l' intero
Sistema Paese ed accresce il potenziale della domanda estera dei
prodotti Made in Italy in termini di produttività e competitività. Per questo
ALIS, nel documento che oggi consegna ai decisori pubblici, propone di
creare un piano complessivo di valutazione delle performance ambientali
delle aziende che investono in ricerca, digitalizzazione e sostenibilità; di
varare misure incentivanti strutturalmente durevoli nel tempo in favore dell'
intermodalità come Marebonus e Ferrobonus; di intervenire seriamente
sul costo del lavoro, puntando sulla riduzione della pressione fiscale e
delle aliquote contributive al fine di favorire una maggiore occupazione".
Queste le linee strategiche e programmatiche, volte ad una crescita strutturale del settore del trasporto sostenibile,
che sono state tracciate dall' Associazione ed emerse anche nel Comitato di Presidenza riunitosi proprio a Manduria
prima dell' evento alla presenza della Dirigenza di ALIS e dei Coordinatori delle Commissioni tecniche. "Riteniamo
altrettanto prioritario - ha proseguito il Presidente di ALIS - puntare ad una forte semplificazione normativa affinché il
Paese possa rilanciarsi su mercati internazionali e, per il Mezzogiorno in particolare, supportare le amministrazioni
pubbliche nell' individuazione delle aree ZES, che proponiamo di portare avanti di concerto con le aziende e gli
operatori del settore. E' necessario poi rimodulare alcune tasse che gravano sul nostro comparto, riducendole per gli
operatori che investono su mezzi navali e stradali con tecnologie green, come nel caso delle imprese del cluster ALIS
grazie alle quali, con l' utilizzo dell' intermodalità, sono stati risparmiati in Italia l' anno scorso oltre 500 milioni di euro
in termini di riduzioni del costo del trasporto". Il Presidente di ALIS ha affrontato anche il tema del lavoro e dell'
accesso alla professione. "ALIS - ha concluso Guido Grimaldi - continuerà a promuovere la formazione
professionale, attraverso collaborazioni con ITS ed Università, agevolando l' ingresso dei giovani nel mondo del
lavoro tramite stage e proposte contrattuali con le aziende associate. Abbiamo bisogno di più specializzati al fine di
poter rispondere con realismo alle esigenze delle imprese. Sono indispensabili incentivi pubblici per i percorsi
formativi, nonché ulteriori agevolazioni fiscali per le aziende che assumono i giovani, soprattutto per contribuire a
ridurre il gap esistente tra Sud e Nord del nostro Paese". Prima delle due sessioni tematiche è intervenuto anche il
Presidente della Regione Puglia Michele EMILIANO che, dopo aver elogiato l' azione di ALIS "capace di combinare il
modello d' impresa italiano con le strategie tipiche del sistema globale", ha fortemente posto l' accento sull' eccessiva
burocratizzazione nel mondo dei trasporti e della logistica. "L' eccessiva burocrazia - ha sostenuto il Governatore
Emiliano - è nemica della buona politica. Semplificare può anche significare correre dei rischi, ma bisogna saper
valutare proprio il rischio del rapporto costo/benefici". All' evento di Manduria sono intervenuti in qualità di relatori i
Presidenti delle AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Francesco Maria DI MAJO, del Mar Adriatico
Meridionale Ugo PATRONI GRIFFI e del Mar Jonio Sergio PRETE, l' AD di Grimaldi Group Diego PACELLA, il
Presidente di Casillo Group Pasquale CASILLO, insieme a Francesco SCIAUDONE, Founding Partner Grimaldi
Studio Legale, Alessandro PAONE, Managing Partner LabLaw Studio Legale, Francesca FIORINI, Responsabile
Legalis, Giovanni SALERNO, Consulente del lavoro e Marcello DI CATERINA, Direttore generale ALIS. Proprio il
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Direttore di ALIS Marcello Di Caterina ha rivolto un ringraziamento all' intero cluster ALISe, in particolare, a quelle
Autorità di Sistema Portuale aderenti come soci onorari, pertanto senza oneri economici, che hanno da subito
fortemente creduto nel progetto associativo e nelle azioni programmatiche realizzate finora e proposte per il futuro.
Ha inoltre evidenziato gli importanti risultati raggiunti sotto il profilo della politica sindacale e giuslavoristica: "Lo
scorso maggio con le Segreterie Generali di CGIL, CISL e UIL abbiamo sottoscritto un Protocollo d' Intesa sulle
Relazioni Sindacali che consente all' associazione di aderire con sottoscrizione al Testo Unico sulla Rappresentanza:
si è trattato di un' operazione molto importante per la nostra Associazione perché ci consente un confronto costruttivo
con il mondo sindacale in favore delle migliaia di imprese e di lavoratori che il nostro Cluster rappresenta". Il Governo,
rappresentato dai Sottosegretari Gava e Castiello, ha recepito con favore le proposte di ALIS, ribadendo massimo
impegno istituzionale nella crescita sostenibile del Paese e del Mezzogiorno. "Non è un caso che come Ministero dell'
Ambiente - ha detto l' on. Vannia GAVA - abbiamo firmato con ALIS lo scorso febbraio un Protocollo d' intesa atto a
trovare soluzioni innovative per l' imprenditoria italiana in termini di maggiore sostenibilità. Ci impegniamo quindi a
sostenere queste proposte, in linea con la politica del Governo improntata su un dialogo fattivo e concreto tra
pubblico e privato per uno sviluppo omogeneo del Paese". "Riteniamo necessario - ha dichiarato l' on. Giuseppina
CASTIELLO in conclusione dei lavori - offrire alle imprese di trasporto e logistica, ampiamente rappresentate da
ALIS, risposte adeguate in termini di nuove ed efficienti infrastrutture e di imminente sburocratizzazione come
strumenti necessari per innescare un reale processo di ripresa economica. Le risorse non mancano ed il Governo
deve essere fortemente impegnato su questo fronte".
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Manduria, Alis consegna al governo il documento programmatico sulla
crescita sostenibile

Anche la semplificazione normativa a la tutela del Made in Italy tra gli obiettivi prioritari dell' associazione sottolineati
dal presidente Guido Grimaldi nel corso del meeting in Puglia

Un documento programmatico con proposte concrete per lo sviluppo
della logistica sostenibile e la semplificazione normativa a tutela del Made
in Italy. Lo ha consegnato ai rappresentanti del governo il presidente di
Alis Guido Grimaldi In occasione dell ' evento organizzato dall '
associazione presso la Masseria Li Reni a Manduria, in provincia di
Taranto. Per l' esecutivo erano presenti il sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri con delega al Sud Giuseppina Castiello e il
sottosegretario all' Ambiente Vannia Gava . A fare gli onori di casa Bruno
Vespa , che ha condotto le due sessioni di lavoro. Il punto di Guido
Grimaldi "Un abbassamento dei costi dell' intera catena logistica - ha
dichiarato Guido Grimaldi -, attraverso misure e investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale, sostenibile ed occupazionale, funge da volano
per l' intero Sistema Paese ed accresce il potenziale della domanda
estera dei prodotti Made in Italy in termini di produttività e competitività.
Per questo Alis, nel documento che oggi consegna ai decisori pubblici,
propone di creare un piano complessivo di valutazione delle performance
ambientali delle aziende che investono in ricerca, digitalizzazione e
sostenibilità; di varare misure incentivanti strutturalmente durevoli nel
tempo in favore dell' intermodalità come Marebonus e Ferrobonus; di
intervenire seriamente sul costo del lavoro, puntando sulla riduzione della
pressione fiscale e delle aliquote contributive al fine di favorire una
maggiore occupazione". Queste le linee strategiche e programmatiche,
volte ad una crescita strutturale del settore del trasporto sostenibile, che
sono state tracciate dall' associazione ed emerse anche nel comitato di presidenza riunitosi proprio a Manduria prima
dell' evento alla presenza della dirigenza di Alis e dei coordinatori delle commissioni tecniche. "Riteniamo altrettanto
prioritario - ha proseguito il presidente di Alis - puntare ad una forte semplificazione normativa affinché il Paese possa
rilanciarsi su mercati internazionali e, per il Mezzogiorno in particolare, supportare le amministrazioni pubbliche nell'
individuazione delle aree ZES, che proponiamo di portare avanti di concerto con le aziende e gli operatori del settore.
È necessario poi rimodulare alcune tasse che gravano sul nostro comparto, riducendole per gli operatori che
investono su mezzi navali e stradali con tecnologie green, come nel caso delle imprese del cluster Alis grazie alle
quali, con l' utilizzo dell' intermodalità, sono stati risparmiati in Italia l' anno scorso oltre 500 milioni di euro in termini di
riduzioni del costo del trasporto". Il presidente di Alis ha affrontato anche il tema del lavoro e dell' accesso alla
professione. "Alis - ha concluso Guido Grimaldi - continuerà a promuovere la formazione professionale, attraverso
collaborazioni con ITS ed Università, agevolando l' ingresso dei giovani nel mondo del lavoro tramite stage e
proposte contrattuali con le aziende associate. Abbiamo bisogno di più tecnici e più giovani specializzati al fine di
poter rispondere con realismo alle esigenze delle imprese. Sono indispensabili incentivi pubblici per i percorsi
formativi, nonché ulteriori agevolazioni fiscali per le aziende che assumono i giovani, soprattutto per contribuire a
ridurre il gap esistente tra Sud e Nord del nostro Paese". Gli altri interventi Prima delle due sessioni tematiche è
intervenuto anche il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano che, dopo aver sottolineato l' azione di Alis
"capace di combinare il modello d' impresa italiano con le strategie tipiche del sistema globale", ha fortemente posto l'
accento sull' eccessiva burocratizzazione nel mondo dei trasporti e della logistica. "L' eccessiva burocrazia - ha
sostenuto il Governatore Emiliano - è nemica della buona politica. Semplificare può anche significare correre dei
rischi, ma bisogna saper valutare proprio il rischio del rapporto costo/benefici". All' evento di Manduria sono
intervenuti in qualità di relatori i presidenti delle AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Francesco Maria DI Majo
, del Mar Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi e del Mar Jonio Sergio Prete , l' ad di Grimaldi Group Diego Pacella
, il presidente di Casillo Group Pasquale Casillo , insieme a Francesco Sciaudone , Founding Partner Grimaldi Studio
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Legale, Alessandro Paone , Managing Partner LabLaw Studio Legale, Francesca Fiorini , responsabile Legalis,
Giovanni Salerno , consulente del lavoro e Marcello Di Caterina , direttore generale Alis. Proprio il direttore di Alis
Marcello Di Caterina ha rivolto un ringraziamento all' intero cluster Alis e, in particolare, a quelle Autorità di Sistema
Portuale aderenti come soci onorari, pertanto senza oneri economici, che hanno da subito fortemente creduto nel
progetto associativo e nelle azioni programmatiche realizzate finora e proposte per il futuro. Ha inoltre evidenziato gli
importanti risultati raggiunti sotto il profilo della politica sindacale e giuslavoristica: "Lo scorso maggio con le
Segreterie Generali di Cgil, Cisl e Uil abbiamo sottoscritto un Protocollo d' Intesa sulle Relazioni Sindacal i che
consente all' associazione di aderire con sottoscrizione al Testo Unico sulla Rappresentanza: si è trattato di un'
operazione molto importante per la nostra Associazione perché ci consente un confronto costruttivo con il mondo
sindacale in favore delle migliaia di imprese e di lavoratori che il nostro Cluster rappresenta". Il governo,
rappresentato dai sottosegretari Gava e Castiello, ha recepito con favore le proposte di Alis, ribadendo massimo
impegno istituzionale nella crescita sostenibile del Paese e del Mezzogiorno. "Non è un caso che come ministero dell'
Ambiente - ha detto Vannia Gava - abbiamo firmato con Alis lo scorso febbraio un Protocollo d' intesa atto a trovare
soluzioni innovative per l' imprenditoria italiana in termini di maggiore sostenibilità. Ci impegniamo quindi a sostenere
queste proposte, in linea con la politica del Governo improntata su un dialogo fattivo e concreto tra pubblico e privato
per uno sviluppo omogeneo del Paese". "Riteniamo necessario - ha dichiarato Giuseppina Castiello in conclusione
dei lavori - offrire alle imprese di trasporto e logistica, ampiamente rappresentate da Alis, risposte adeguate in termini
di nuove ed efficienti infrastrutture e di imminente sburocratizzazione come strumenti necessari per innescare un reale
processo di ripresa economica. Le risorse non mancano ed il Governo deve essere fortemente impegnato su questo
fronte".
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Porto, altre 4 bombe il flop delle bonifiche

Si è scavato solo fino a un metro fondi europei sprecati: tutto da rifare Spuntano nuovi ordigni nell'area che ospiterà
le navi delle Universiadi

IL CASO Antonino Pane Dar fondo ad un' ancora nel porto di Napoli sta
diventando un' operazione pericolosa. Si trovano bombe inesplose
ovunque e si rischia di centrare un ordigno bellico. Dall' inizio dell' anno
sono già otto quelli rinvenuti, gli ultimi quattro in queste ore nell' area della
Stazione Marittima dove dovranno ormeggiare le navi di appoggio alle
Universiadi. Ma cosa accade? Sta emergendo uno sperpero di denaro
che non ha messo in sicurezza il porto. Il porto, infatti, prima di iniziare gli
escavi è stato bonificato solo per un metro mentre andava sondato molto
più in fondo. Soldi, tanti, praticamente buttati perché se è vero com' è
vero che il porto di Napoli ha accumulato molto più di un metro di sabbia
sui fondali negli ultimi anni, è evidente che gli ordigni erano depositati più
in profondità, cioè ben oltre il metro di sabbia che è stato ispezionato.
I RISCHI Andiamo con ordine. Nel porto di  Napoli, a seguito della
realizzazione della nuova Darsena di Levante, dove è prevista l'
ubicazione del Terminal Contenitori, si è reso necessario il dragaggio.
Prima di iniziare le opere di escavi è stata eseguita la bonifica per un
metro. «Una operazione preventiva e funzionale - si diceva nel progetto -
alla creazione di condizioni di sicurezza nei cantieri, in quanto permette di
valutare cosa è presente al di sotto nel terreno e nei fondali, fornendo un
importante parametro di sicurezza». E ancora: «Per bonifica da ordigni
inesplosi si intende una serie di fasi operative che riguardano la ricerca, la
local izzazione, l '  individuazione, lo scoprimento, l '  esame, la
disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici
risalenti al primo e al secondo conflitto mondiale». E più avanti.
«Le aree di intervento: le aree che saranno sottoposte a lavori di bonifica superficiale coprono uno specchio acqueo
di 1.864.100 metri quadrati, ovvero sia le aree interessate dall' escavo delle sabbie dei fondali del porto da immergere
nelle vasche di colmata della nuova darsena, sia le aree interessate dalle attività di recupero di reperti di archeologia
subacquea». Il bando di gara, firmato dall' ex commissario Francesco Karrer il 26 febbraio del 2014, impegnava un
importo di 3.009.560,00 euro per la bonifica bellica dei fondali del porto a valere sui fondi Fesr 2007-2013. La gara
venne aggiudicata il 24 agosto 2015, durante il periodo di commissariamento dell' ammiraglio Antonio Basile, all' Ati
Sogelma srl con sede a Scandicci (Firenze) per l' importo di euro 2.260.6398,18 al netto del ribasso del 25,11% ed i
lavori vennero ultimati e collaudati nel dicembre 2015, in tempo per rendicontare la spesa dei fondi alla Commissione
europea ed alla Regione Campania. In corso d' opera venne anche approvato un verbale di concordato di nuovi
prezzi con delibera 400 del 11 dicembre 2015 per il «recupero di materiali ferrosi interferenti con le attività di
rilevamento» e per il pagamento di «lavori e somministrazioni su fatture» che ha comportato un aumento dei lavori di
circa 160mila euro. E ora l' inutile risultato. In data 4 dicembre 2015, infatti, l' appaltatore ha depositato presso la
Capitaneria di Porto una Dichiarazione di garanzia attestando, a conclusione delle attività, che «...
le aree si intendono garantire fino a quota -1.0 m dal fondale...».
Lavori duplicati e prezzi lievitati: il primo atto contraddittorio appare nell' appalto dell' escavo dei fondali, uno dei nove
interventi del Grande Progetto. Il 18 ottobre 2017 si dava il via al cantiere del dragaggio del porto di Napoli: 25,5
milioni di euro per dragare oltre 1,3 milioni di metri cubi in 14 mesi. Ed ecco che si rende necessaria un' altra bonifica
nelle aree dove già era stata eseguita. L' Autorità investe altri 243mila euro ma questa volta per bonificare dagli
ordigni bellici non tutto il porto ma solo i fondali (già bonificati!) ove dovrà essere eseguito il dragaggio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' intervista Gastone Marchetti

«Napoli tra le città più colpite molti ordigni sono ancora lì»

«Il porto è la stazione nel cuore della città. Per questo Napoli è stata una
delle città italiane più provate dalla guerra». La Raf (Royal Air Force) e la
Usaf (United States Air Force) sganciarono complessivamente un milione
di bombe sull' Italia (più di 350mila tonnellate di esplosivo), soprattutto
sulle aree con importanti obiettivi strategici quali ponti, linee ferroviarie,
porti e zone industriali. Molte bombe non esplosero come previsto ed una
frazione consistente (10%) non esplose del tutto. Si calcola che una
bomba su quattro potrebbe essere ancora da recuperare, inoltre una
buona parte di esse erano preparate a scopo terroristico per causare
danni anche a distanza di giorni dalla data del bombardamento, e quindi
quelle inesplose sono tuttora di particolare pericolosità in caso di
spostamento accidentale. Gastone Marchetti ha 90 anni e vive a Pesaro.
Obiettivo Napoli è la ricerca che lo ha impegnato per mesi e mesi negli
archivi del Public Record Office di Londra, dell' Imperial War Museum e in
quello della Royal Force.
E poi al Montgomery in Alabama, a Washington e ovunque ci fossero
tracce scritte dei bombardamenti su Napoli. Un lavoro di ricerca,
condotto con l' aiuto della moglie, che ha prodotto diversi libri come
Obiettivo Bologna, Roma Violata, è così via. Gastone Marchetti si è
sempre soffermato sulle immagini, «specchio veritiero di quanto
accaduto». E anche per Napoli è andata così. La ricerca, infatti, è stata
condotta con l' aiuto della Provincia di Napoli (la prefazione è di Amato
Lamberti) e dell' Istituto per la storia della resistenza con Guido D'
Agostino.
Napoli martoriata.
«La posizione della stazione nel cuore della città e il porto a ridosso del centro storico sono stati certamente obiettivi
speciali per i bombardamenti».
Nel 1940 quello di Napoli era il porto principale verso la quarta sponda e il capolinea delle rotte marittime verso la
Libia.
«Esattamente. E non bisogna dimenticare che erano presenti le officine Avio dell' Alfa Romeo di Pomigliano, il
siluruficio di Baia, i Cantieri Navali di Castellammare di Stabia e quelli della Società Bacini e Scali Napoletani di
Napoli, lo spolettificio di Torre Annunziata, molte importanti industrie di interesse strategico come l' Ilva di Bagnoli che
la resero bersaglio preferenziale delle incursioni aree Alleate».
Bombardamenti su bombardamenti. Dal 1940 al 1944 censite 108 incursioni solo sul porto di Napoli.
«Ci sono immagini, come quella scattata dall' alto il 15 luglio del '43, che mostrano una città fumante.
Due giorno dopo 28 aerei americani a 26mila piedi sganciarono 276 bombe da 5000 libre. Il 4 agosto gli stessi aerei
mirarono più da vicino su Santa Chiara, sul San Carlo, l' ospedale Pellegrini e sulla basilica di San Lorenzo Maggiore.
Ci furono oltre duecento morti e 400 feriti solo in quella incursione».
a. p.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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TORRE DEL GRECO

Porto liberato dalla baracca biglietteria

TORRE DEL GRECO. È stata abbattuta al porto la baracca che fungeva
da una biglietteria abusiva. Su ordine della Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Torre Annunziata, è stato liberato il piazzale del
porto di Torre del Greco dove c' era quel container della società di
trasporto passeggeri Laser Capri con linea Torre del Greco -Ercolano -
Capri e ritorno. La biglietteria era stata sequestrata dai carabinieri della
Stazione Capoluogo, al comando di Vincenzo Amitrano, perché
sprovvista del permesso di costruire e del parere paesaggistico.

Il Roma
Napoli

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 89



 

mercoledì 12 giugno 2019
[ § 1 4 2 1 5 9 0 3 § ]

Nel Porto di Napoli trovate 4 bombe inesplose della II Guerra Mondiale

In vista delle Universiadi, che si svolgeranno a Napoli a partire dal prossimo 3 luglio, le forze dell' ordine stanno
bonificando le acque del porto, dove...

VALERIO PAPADIA

A partire dal prossimo 3 luglio, Napoli ospiterà le Universiadi: migliaia di
atleti, circa quattromila, arriveranno in città e saranno ospitati su navi da
crociera ormeggiate in porto ; per questo, le forze dell' ordine stanno
eseguendo un' opera di bonifica delle acque, dove può capitare di
effettuare scoperte straordinarie. Nella fattispecie, gli agenti della
Squadra Sommozzatori dell' Ufficio prevenzione generale e soccorso
pubblico della Polizia di Stato hanno ritrovato 4 bombe inesplose risalenti
alla II Guerra Mondiale. Gli ordigni bellici, che avevano ancora una elevata
carica esplosiva, sono stati ritrovati alle banchine 5 e 6, mescolati ad altri
oggetti metallici e detriti che si erano depositati sul fondale marino. Come
da prassi, le bombe saranno fatte brillare. Altre 4 bombe ritrovate il mese
scorso nel Porto di Napoli Meno di un mese fa, altri 4 ordigni bellici erano
stati rinvenuti nel Porto di Napoli nel corso delle operazioni di bonifica
delle acque in vista delle Universiadi 2019. Gli ordigni, nella fattispecie
una bomba d' aereo inglese e tre proiettili di artiglieria, erano stati ritrovati
anche in quell '  occasione tra le banchine 5, 6 e 7, sempre dai
sommozzatori della Polizia di Stato. Le bombe sono state fatte brillare
subito dopo il ritrovamento: avvertito delle esplosioni, l' Osservatorio
Vesuviano aveva prontamente registrato l' onda d' urto generata dalle
deflagrazioni.

FanPage
Napoli
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Ex Cogemar, lo scambio di sms tra Squillante e il referente della Ttt Lines

L' ex segretario generale dell' Authority e Marco Majorano sono indagati per l' episodio della concessione demaniale
del manufatto. I messaggi scambiati dopo la riunione del Comitato di Gestione

GIANCARLO TOMMASONE

di Giancarlo Tommasone Tra gli episodi finiti sotto la lente degli inquirenti,
nell' ambito dell' inchiesta sul presunto giro corruttivo al porto di Napoli, c'
è quello relativo all ' affidamento (aggiudicato a Ttt Lines) della
concessione demaniale marittima del manufatto «ex Cogemar». Per detto
caso, risultano indagati l' ex segretario generale dell' Authority, Emilio
Squillante , la stretta collaboratrice nonché compagna di quest' ultimo,
Maria Teresa Valiante (dipendente dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale, in
qualità di addetta all' Ufficio Demanio) e Marco Majorano (referente della
compagnia armatoriale Ttt Lines). Secondo l' ipotesi di accusa, per l'
affidamento della concessione in oggetto, Squillante «si è ingerito nella
procedura amministrativa per l' assegnazione di detta concessione () al
fine di favorire la Compagnia marittima Ttt Lines». E' riportato testuale
nell' ordinanza. Secondo gli inquirenti, la delibera finale sull' affidamento
della concessione è stata redatta da Valiante con la supervisione di
Squillante Nella stessa ordinanza, relativamente a una conversazione
telefonica intercettata l' undici novembre del 2017, che avviene tra Ugo
Vestri (presidente della Commissione interna che esamina le richieste per
la concessione dell' ex Cogemar) e Valiante, è scritto pure che quest'
ultima, «nella fattispecie si occupa dunque di predisporre la delibera n. 63
del Comitato di gestione, con la quale viene autorizzato il rilascio della
concessione demaniale a favore della Ttt Lines». Le intercettazioni
telefoniche Un' altra conversazione intercettata il 4 dicembre del 2017,
avviene tra Squillante e una dipendente dell' Adsp del Mar Tirreno
Centrale. La dipendente chiama Squillante e gli chiede: «Dottore, è riuscito a fare quella modifica a New TT Line (si
riferisce evidentemente a Ttt Lines, ndr) l' articolo?». «Sì, te la sta facendo mo(adesso, ndr), te la manda Maria
Teresa». Secondo gli inquirenti, Maria Teresa, non può essere altri che Maria Teresa Valiante. Ragion per cui, è scritto
ancora nell' ordinanza: «E' chiaro dunque che la delibera finale, ovvero la n. 63 dell' undici dicembre 2017 è stata
redatta da Maria Teresa Valiante con la supervisione di Emilio Squillante». Ma andiamo proprio all' undici dicembre
del 2017, quando si riunisce il Comitato di Gestione dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale. Tra i punti all' ordine del
giorno, c' è anche il parere «in merito alla concessione da assentire alla Ttt Lines srl», è annotato nell' ordinanza.
«Puntualmente lo stesso 11 dicembre - sottolineano gli inquirenti - Squillante riferisce a Marco Majorano in merito alla
deliberazione del Comitato di Gestione, attraverso uno scambio di sms». «We, non si sa niente. Ci aggiorniamo
domani nel pomeriggio sono andato via ho chiesto ma non sanno» , scrive Squillante a Majorano, alle 20.42 dell'
undici dicembre 2017. Lo scambio di sms tra Squillante e Majorano Majorano risponde al messaggio un paio di ore
dopo (precisamente alle 22.41) e raccomanda a Squillante: «Wa bene, ma per favore appena sai, chiamami, stiamo
impazzendo. Questo silenzio li sta preoccupando» . Quest' ultimo messaggio, sottolineano gli inquirenti, è
assolutamente eloquente, in merito alla circostanza che Majorano agisce anche per conto di altri soggetti. Il
riferimento è a due passaggi dello scritto, vale a dire «stiamo impazzendo», «li sta preoccupando». «Gli altri
soggetti», secondo i magistrati, non possono che individuarsi nei titolari della Ttt Lines, in quanto gli unici ad avere
interesse alla questione.

Stylo 24
Napoli
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OGGI A SALERNO

Il Console della Tunisia incontra istituzioni e imprese

Questa mattina farà visita a Salerno Beya Ben Abdelbaki, Console di
Tunisia a Napoli, su invito dell'avv. Salvatore Memoli (presidente
dell'Associazione Italia-Tunisia per lo Sviluppo Sociale ed Economico).
L'appuntamento è alle ore 12.00 presso la sede dell'Automobile Club
Salerno dove il Console di Tunisia e il presidente Memoli saranno ricevuti
nel salone di rappresentanza dal presidente dell'ACI Salerno sen.
Vincenzo Demasi. Demasi è stato tra l'altro per molti anni componente
del gruppo Parlamentari italiani gemellato con il Parlamento della Tunisia.
In questa occasione è previsto l'incontro con imprenditori, investitori ed
amici della Tunisia del territorio salernitano.
La visita alla Città di Salerno della console di Tunisia a Napoli dott.ssa
Beya Ben Abdelbaki comincerà, accompagnata dal presidente Memoli,
alle 9.30 dall'aeroporto Salerno Costa d'Amalfi dove sarà ospite del
presidente Antonio Ferraro.
Alle 10.30 il viaggio continuerà con la visita al Salerno Trasporti srl dove
saranno incontrate tante aziende del comparto della logistica e del
packaging.
Alle 13.30 la visita si concluderà nel Porto Marina d'Arechi.

Cronache di Salerno
Salerno
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LOGISTICA

Sud Italia, l' export agroalimentare nell' imbuto infrastrutturale

In Puglia ci sono 7,9 km di rete infrastrutturale per azienda, in Liguria 59 La denuncia di Agrinsieme oggi a Matera
davanti ai ministri Centinaio e Lezzi

Micaela Cappellini - Il gap infrastrutturale del Mezzogiorno ha raggiunto
livelli tali da rallentare la crescita delle imprese agroalimentari e
soprattutto il loro export. A lanciare l' allarme oggi a Matera saranno le
quattro associazioni  agr icole del  coordinamento Agr insieme
(Confagricoltura, Confcooperative, Cia-Agricoltori Italiani e Copagri).
Durante la terza edizione di Grow!, davanti al ministro dell' Agricoltura,
Gian Marco Centinaio, e alla ministra per il Sud, Barbara Lezzi, le quattro
associazioni presenteranno i dati dello studio realizzato ad hoc da
Nomisma. I cui numeri non lasciano scampo.
Al Sud l' agrifood è un settore di un certo peso, che vale quasi 30 miliardi
di euro di produzione all' anno, con un export di oltre 7 miliardi - agrumi e
olio extravergine d' oliva in testa - sugli oltre 40 miliardi messi a segno a
livello nazionale. Al primo posto, tra le regioni vocate ai mercati
internazionali, c' è la Campania, che da sola genera tre miliardi di tutto l'
export agroalimentare d' area.
Nonostante questo, nelle regioni del Meridione ogni impresa può contare
in media su meno di 20 chilometri di infrastrutture, la metà di quelli a
disposizione delle imprese del Nordovest. La Puglia - una delle regioni più
importanti dal punto di vista della produzione agricola, che ogni anno
esporta 1,6 miliardi di euro di beni agroalimentari - è addirittura fanalino di
coda con appena 7,9 chilometri per azienda, che stridono rispetto al
record di 59 chilometri a disposizione delle aziende della Liguria.
A fronte di una media nazionale di 23 chilometri di autostrade (sempre ogni mille chilometri quadrati), nel Sud si
scende a 20 chilometri, con la Basilicata ferma a 3, il Molise bloccato a 8 e la Puglia a quota 16, ben sotto la media d'
area.
Anche la dotazione di linee ferroviarie risulta inferiore nel Mezzogiorno, con solo 36 chilometri (ogni mille chilometri
quadrati) nelle Isole, mentre a livello nazionale la media è di 55. Nei trasporti marittimi, inoltre, per gli scali che si
occupano di transhipment di container prosegue la fase negativa: dopo l' uscita di scena del porto di Taranto tra i
principali hub, ricordano gli esperti di Nomisma guidati da Denis Pantini, sono crollati pesantemente i traffici di
Cagliari - 53% di merci in meno movimentate in un anno - ed è proseguita anche la contrazione di Gioia Tauro (-6%).
La mancanza di infrastrutture è un handicap per tutta l' economia del Mezzogiorno ma, dicono le associazioni
agricole, è l' agroalimentare il settore che ne risente di più. Anche perché l' incidenza dell' agrifood sul totale delle
merci movimentate su strada è più alta: in Molise e in Sicilia, per esempio, il settore agroalimentare rappresenta
addirittura un quarto di tutti i volumi movimentati.
Proprio questa carenza della logistica sarebbe alla base della minore vivacità dell' export del Sud rispetto a quello del
Nord Italia. Nel decennio 2008-2018 l' export delle imprese agroalimentari del Nord è cresciuto del 62%, mentre quello
del Sud, geograficamente concentrato nei mercati di prossimità e che raggiunge solo in minima parte i mercati più
distanti, è aumentato solo del 46%. Il suo peso sul Pil del Mezzogiorno così è rimasto al 2%, mentre al Nord ha
raggiunto quota 3,1%.
«I grandi limiti in termini di infrastrutture, materiali e immateriali, con i quali il Mezzogiorno è quotidianamente costretto
a fare i conti minano fortemente la crescita e la stabilità del tessuto imprenditoriale locale, incidendo anche in maniera
significativa sulla libera concorrenza - sostiene Franco Verrascina, presidente di Copagri e coordinatore nazionale di
turno di Agrinsieme -. Si tratta inoltre di un grave ritardo che il nostro Paese paga pesantemente anche nei confronti
dei nostri principali competitor europei. Per questo oggi chiamiamo le istituzioni a mettere in campo impegni concreti,
che possano aiutare le nostre imprese a raggiungere i paesi in cui è sempre maggiore la domanda di Made in Italy,
andando al contempo a restituire al lavoro dei produttori agricoli la certezza di cui necessita e a dare risposte in

Il Sole 24 Ore
Taranto
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termini di redditività».
Il Mezzogiorno non solo ha meno autostrade del Nord Italia, ma ne ha anche meno della Polonia. Secondo i confronti
elaborati da Nomisma, per esempio, il Sud Italia può contare su una dotazione media infrastrutturale di 974 chilometri
ogni mille chilometri quadrati, contro una media di 1.571 della regione polacca della Masovia, nel Nordest del Paese.
Al contrario, l' Emilia-Romagna può vantare percentuali di dotazione infrastrutturale paragonabili a quelle della regione
tedesca del Nordreno-Vestfalia.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA DENUNCIA DI COLDIRETTI

Export agroalimentari Taranto al 69esimo posto

Cavallo: fallita la politica economica imperniata sull' industria

Nella classif ica ital iana delle province che esportano prodott i
agroalimentari la provincia di Taranto si posiziona solo al 69esimo posto,
pur segnando un aumento del 2,6% delle esportazioni, passate da 104
milioni di euro a 107 milioni di euro di valore di prodotti esportati nel 2018
rispetto all' anno precedente. È quanto ha denunciato il presidente di
Coldiretti Taranto, Alfonso Cavallo, al tavolo operativo sull' export
convocato dal Ministero dello Sviluppo Economico a Palazzo Piacentini,
per individuare insieme le migliori strategie e misure per sup portare
Taranto e la sua provincia sui mercati internazionali in settori «alternativi»
alla produzione siderurgica. «Il fallimento della politica economica in
provincia di Taranto imperniata esclusivamente sull' industria è tangibile.
Ciò che manca tuttora è una visione strategica del futuro dell' economia in
provincia di Taranto, basata sull' accelera zione necessaria allo sviluppo
dei comparti agricolo, agroalimentare e di tutto l' indotto. L' agricoltura
jonica, con una superficie totale di 146.247 ettari, riesce a raggiungere
mediamente una Produzione Lorda Vendibile di 470 milioni di euro e
rappresenta una realtà economica importante per l' intera regione. L'
assenza di una strategia di promozione e il gap della logistica sono non
danno il giusto impulso di sviluppo e crescita all' agroalimentare jonico»,
ha detto il presidente Cavallo al tavolo ministeriale. La produzione del
Primitivo di Manduria è in crescita - aggiunge Coldiretti Taranto - nel 2018
sono stati prodotti 15 milioni di litri per un totale di 20 milioni di bottiglie e
un giro d' affari di 120 milioni di euro, con un +15% rispetto al 2017. «È il
testimonial dei successi stellari del mondo del vino - ha insistito il
presidente Cavallo - ottenuti però grazie al lavoro e alla buona volontà di aziende agricole che in solitudine hanno fatto
conoscere questa eccellenza della provincia di Taranto a livello internazionale». Destino ancor più a tinte fosche vive l'
export dell' olio extravergine di oliva, rileva Coldiretti Taranto. «La Puglia produce oltre il 50% dell' olio extravergine di
oliva italiano che è il terzo prodotto pugliese più esportato e rappresenta il 9% dell' export di olio dall' Italia. Eppure la
provincia di Taranto - ha aggiunto Cavallo - pur producendo oli di eccellente qualità, non riesce ad imporsi sui mercati
internazionali. Lo stesso vale per l' orto frutta». Le esportazioni di prodotti agroalimentari della provincia di Taranto
pagano a caro prezzo il gap della logistica, denuncia Coldiretti, che scontano il peso della burocrazia, di prezzi
decisamente più alti, di reti che non funzionano. «Sono necessari e urgenti investimenti mirati a potenziare i trasporti
delle produzioni agroalimentari, sfruttando il porto di Taranto. Nel 2018 le merci movimentate nel porto di Taranto
sono state pari a 4.951.895 tonnellate con una flessione del 13,3% rispetto all' anno precedente, quando la
movimentazione era stata pari a 5.711.268 di tonnellate. L' infrastruttura logistica ha perso 759.373 tonnellate, una
performance negativa che l' agroalimentare jonico e soprattutto il segmento ortofrutticolo non può permettersi», ha
detto il presidente Cavallo dati alla mano. «Se l' Italia non investe nelle vie di trasporto, soprattutto su rotaia, l'
ortofrutta spagnola continuerà ad arrivare, arrecando danno alle produzioni ortofrutticole tarantine. Un chilo di agrumi
di Palagiano per arrivare a Bruxelles devono percorrere chilometri e da Murcia a sud della Spagna a Bruxelles 2000
Km. Dalla Puglia il viaggio dura 48 ore, da Murcia solo 36 ore», ha insisto il presidente Cavallo. Considerato che c' è
già una differenza di 0,10-0,20 euro/kg a carico del prodotto di Palagiano, se si sommano le problematiche legate alla
logistica, alle barriere fitosanitarie e alla burocrazia, la differenza di prezzo tra gli agrumi di Palagiano e quelli spagnoli
raggiunge fino a 0,50 euro/kg in favore del prodotto spagnolo, dice ancora Coldiretti Taranto, perché tra l' altro l' Italia
è il Paese con il record europeo del costo dell' au totrasporto su gomma. «Se si considera un autoarticolato con 5
assi che percorre 100mila chilometri all' anno, il costo al chilometro è di 1,6 euro, mentre in Spagna è di 1,22 euro. La
cosiddetta velocità commerciale media, calcolata sulla base dell' adeguatezza della rete stradale e autostradale, in
Italia è più bassa rispetto altri paesi europei di almeno 5-10 chilometri all' ora. Per non parlare del costo del

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
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carburante, che in Spagna costa 1,20 euro al litro in media, contro 1,60 con punte fino a 1,90 euro al litro sulla rete
autostradale in Italia», ha concluso Cavallo. Il settore ortofrutticolo, oltre agli scambi storici e consolidati verso la
Germania, deve essere aiutato ad imporsi in Francia, Polonia, Regno Unito e Svizzera, oltre a Benelux, Scandinavia,
Spagna, Albania, Grecia, oltre ai Paesi extra Ue. La specializzazione strutturale dell' orticol tura della provincia di
Taranto, legata alla spiccata vocazione pedoclimatica, flessibilità e tradizione imprenditoriale, conclude Coldiretti
Taranto, consente di proporre una amplissima gamma di prodotti e si manifesta anche in termini di performance
produttive che vanno promosse sui mercati italiani e mondiali.
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I dati ufficializzati dal presidente Cavallo al tavolo operativo convocato ieri al Mise

Settore agroalimentare Taranto resta indietro L' allarme di Coldiretti

Solo 69° posto tra le province italiane «È il fallimento della politica economica»

Nella classif ica ital iana delle province che esportano prodott i
agroalimentari la provincia di Taranto si posiziona solo al 69° posto, pur
segnando un aumento del 2,6% delle esportazioni, passate da 104 milioni
di euro a 107 milioni di euro di valore di prodotti esportati nel 2018
rispetto all' anno precedente. È quanto ha denunciato il presidente di
Coldiretti Taranto, Alfonso Cavallo, al tavolo operativo sull' export
convocato dal Ministero dello Sviluppo Economico a Palazzo Piacentini,
per individuare insieme le migliori strategie e misure per supportare
Taranto e la sua provincia sui mercati internazionali in settori alternativi
alla produzione siderurgica.
«Il fallimento della politica economica in provincia di Taranto imperniata
esclusivamente sull' industria è tangibile. Ciò che manca tuttora è una
visione strategica del futuro dell' economia in provincia di Taranto, basata
sull' accelerazione necessaria allo sviluppo dei comparti agricolo,
agroalimentare e di tutto l' indotto. L' agricoltura jonica, con una superficie
totale di 146.247 ettari, riesce a raggiungere mediamente una Produzione
Lorda Vendibile di 470 milioni di euro e rappresenta una realtà economica
importante per l' intera regione. L' assenza di una strategia di promozione
e il gap della logistica sono non danno il giusto impulso di sviluppo e
crescita all' agroalimentare jonico», ha detto il presidente Cavallo al tavolo
ministeriale.
La produzione del Primitivo di Manduria è in crescita: nel 2018 sono stati
prodotti 15 milioni di litri per un totale di 20 milioni di bottiglie e un giro d'
affari di 120 milioni di euro, con un +15% rispetto al 2017. «È il
testimonial dei successi stellari del mondo del vino ha insistito il presidente Cavallo - ottenuti però grazie al lavoro e
alla buona volontà di aziende agricole che in solitudine hanno fatto conoscere questa eccellenza della provincia di
Taranto a livello internazionale».
Destino ancor più a tinte fosche vive l' export dell' olio extravergine di oliva, rileva Coldiretti Taranto.
«La Puglia produce oltre il 50% dell' olio extravergine di oliva italiano che è il terzo prodotto pugliese più esportato e
rappresenta il 9% dell' export di olio dall' Italia. Eppure la provincia di Taranto ha aggiunto Cavallo - pur producendo oli
di eccellente qualità, non riesce ad imporsi sui mercati internazionali. Lo stesso vale per l' ortofrutta».
Le esportazioni di prodotti agroalimentari della provincia di Taranto pagano a caro prezzo il gap della logistica,
denuncia Coldiretti, che scontano il peso della burocrazia, di prezzi decisamente più alti, di reti che non funzionano.
«Sono necessari e urgenti investimenti mirati a potenziare i trasporti delle produzioni agroalimentari, sfruttando la
base logistica di straordinaria valenza qual è il porto di Taranto.
Nel 2018 le merci movimentate nel porto di Taranto sono state pari a 4.951.895 tonnellate con una flessione del
13,3% rispetto all' anno precedente, quando la movimentazione era stata pari a 5.711.268 di tonnellate. L'
infrastruttura logistica ha perso 759.373 tonnellate, una performance negativa che l' agroalimentare jonico e
soprattutto il segmento ortofrutticolo non può permettersi», ha detto il presidente Cavallo dati alla mano.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Taranto e Grottaglie alleate per l' export di frutta

VINCENZO RUTIGLIANO

Una rete logistica intermodale per movimentare l' ortofrutta fresca del sud
est barese, del Salento e del Metapontino verso i mercati esteri e far
risalire i numeri dell' export. Lo scarto competitivo di queste due regioni
che, da sole -secondo Fruitimprese - con 1,56 milioni di euro alimentano il
13% della plv ortofrutticola italiana, pari a 11,8 miliardi nel 2018 - si gioca
sulla logistica, come insegna il caso Spagna.Lo scarto è nella logistica
che, insieme al confezionamento, rappresenta il costo maggiore nel
settore. Così se vuoi esportare frutta di pregio in partenza dal
Metapontino,in Basilicata, e devi raggiungere i porti di Gioia Tauro,
Salerno o Napoli, un container refrigerato ha costi, medi, compresi tra
950 e 1300 euro a seconda della destinazione e la consegna avviene
dopo un viaggio di 40-60 giorni. Con il porto di Taranto a 60 kilometri -il
terminal container non è ancora attivo, ma è alle viste - il costo si
ridurrebbe fino a 300 euro. In aereo, per la frutta di valore - la fragola, per
intenderci, non le arance tarantine - lo scalo utilizzato per raggiungere il
Centro Africa o gli Emirati Arabi è Ciampino, con un costo logistico
aggiuntivo di 2,80-3,00 euro al kilo. Questo caso di Asso Fruit Italia, la
OP materana di Scanzano Jonico -300 soci, attività in 5 regioni, 83
milioni di fatturato nel 2018 - che esporta un pò dovunque è un caso
esemplare del gap logistico di alcune delle aree ortofrutticole più vocate
in Italia, quasi tutte obbligate al trasporto su gomma. «La logistica -
spiega l' ad della OP, Andrea Badursi - è decisiva per la nostra
sopravvivenza sui mercati esteri e se li raggiungi con costi accettabili e
competitivi è fatta, altrimenti sei fuori». Per questo si lavora ad una rete logistica intermodale che punta tutto sul porto
di Taranto, sullo scalo aereo di Grottaglie e su Ferrandina, snodo agroalimentare ferroviario, in Basilicata. Da Taranto
vengono le novità più importanti. A fine mese, primi giorni di luglio -anticipa a Il Sole 24 Ore il presidente dell' autorità
portuale del capoluogo jonico, Sergio Prete - il terminal container ritornerà attivo grazie alla sua concessione, per 49
anni, alla società turca Yilport, che prevede di movimentare container per 1 milione di Teu, entro i prossimi 5 anni. Il
terminal ritornerà operativo e potranno riprendere i traffici anche agroalimentari di import/export interrotti da tempo. In
autunno poi diventerà operativa anche la piattaforma logistica, estesa 200.000 mq., da 40 milioni di euro, che ha una
piastra agroalimentare con due magazzini a temperatura controllata e 5 celle estese in tutto 3400 mq. con
temperature da 0 a -28 gradi. "Partirà così-spiega Prete- quell' hub dell' ortofrutta a cui lavoriamo da tempo con
prodotti da e verso il Maghreb, il Mediterraneo, l' Africa, l' Asia e risalendo l' Italia, con i collegamenti intermodali e
ferroviari, verso l' Europa". L' altro asse è la piattaforma logistica prevista nell' area ferroviaria Rfi di Ferrandina, in
Basilicata, compresa nella Zes jonica. Finanziato lo studio di fattibilità per 1,8 milioni e realizzata nel 2017 la
progettazione esecutiva costata 7,5 milioni, manca ora la gara per realizzarla -il compito è della provincia di Matera e
dell' Autorità portuale di Taranto - costo 70 milioni, in parte appostati nel patto per il Sud firmato tra Governo e regione
Basilicata. Destinata al comparto ortofrutta, la piattaforma movimenterebbe merci per 1,7 milioni di t. di produzioni
pregiate del Metapontino.In questa rete si inserirebbe - il ministro Centinaio oggi a Matera potrebbe dare dettagli
importanti - anche lo scalo aereo di Taranto Grottaglie che, auspicano in Puglia e Basilicata, sarebbe scalo
interregionale utile anche per Campania e Calabria. E' posto a 20 km dal porto jonico, è ben collegato ed ha - spiega
Mario Catamerò, dg di aeroporti di Puglia-"una vocazione tutta sua nell' aerospazio, ma anche nel traffico cargo
connesso proprio al settore agroalimentare e nel nostro master plan 2019/2028 è ovviamente valorizzato".

ilsole24ore.com
Taranto
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Resta una sola ruota panoramica: è la Maestosa

La ruota panoramica torna a essere una soltanto, almeno virtualmente. La
Port authority ha detto no alla richiesta presentata dai fratelli Moino, che
da anni si occupano del divertimento in città. In campo resta quindi solo la
Maestosa, cioè la ruota costruita dalla ditta Lupetti attrazioni, annunciata
a marzo dalla stessa amministrazione comunale. La società rimasta al
palo, però, non ci sta e non si escludono ricorsi. «Abbiamo ricevuto un
diniego da parte dell' Authority. La motivazione è che non abbiamo in
licenza la ruota panoramica - spiega Paolo Moino, uno dei fratelli a capo
della società che tra le altre cose gestisce il parco giochi alla radice di
viale Isola Bianca -. Ma avendo una promessa di noleggio dal proprietario
della ruota, non possiamo inserire la licenza se non abbiamo l' area in
concessione». L' Autorità di sistema portuale del mar di Sardegna ha
comunque ritenuto insufficienti le documentazioni e presentate dai fratelli
Moino. Dunque adesso bisognerà capire cosa accadrà. Perché c' è la
ditta Lupetti, con sede a Pistoia e proprietaria di una ruota nuova di
zecca, che è pronta a partire in direzione Olbia per piazzare la maxi
giostra nel waterfront della città. Era il 21 marzo quando la giunta
comunale, su proposta dell' assessore al Turismo Marco Balata, che al
momento preferisce non intervenire sulla questione, aveva deliberato il
patrocinio al progetto della ditta Lupetti attrazioni. (d.b.
)

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Esclusa dall' Autorità portuale la proposta Moino

La guerra delle ruote panoramiche: in campo solo "La Maestosa" della ditta
Lupetti

Resta in campo solo la ruota panoramica La Maestosa della ditta Lupetti
nell' ennesimo duello cittadino tra i professionisti del divertimento. L'
Autorità portuale, infatti, ha respinto l' istanza della famiglia Moino,
operatori locali, per mancanza di requisiti. Ossia per l' indisponibilità
attuale della ruota che i Moino non possiedono e dovrebbero noleggiare.
Ora si attende, forse già dalla giornata di oggi, la pubblicazione ufficiale
degli atti che - in assenza di altre domande - dovrebbero dare il via all' iter
per La Maestosa che gode anche del patrocinio (a titolo gratuito) del
Comune. Un iter che comunque sarà più lungo di quanto inizialmente
previsto. L' amministrazione comunale, infatti, aveva sposato il progetto
della ditta Lupetti, leader nel settore delle ruote panoramiche -
concedendo il patrocinio - a marzo per un' installazione prevista per i
primi di giugno ad arricchire l' offerta dell' estate olbiese. Ad aprile però
era arrivata all' attenzione dell' Autorità portuale anche la proposta della
Smeralda dei Moino. La Maestosa, se tutto procederà secondo
programma, dovrebbe sorgere davanti al museo, è appena costruita ed è
alta 36 metri, la più imponente delle ruote Lupetti, già allestite in alcune
delle più importanti località turistiche italiane. Prevede cabine chiuse,
ottomila punti luce, frigo bar e possibilità di cenare ad alta quota con vista
sul golfo. La ruota dovrebbe essere operativa fino a settembre.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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L' Ambasciatrice indiana in Italia in visita all' Autorià di sistema Portuale del
Mare di Sardegna

OLBIA. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna volge lo
sguardo ad oriente alla ricerca di nuove partnership. Più precisamente all'
India, paese in costante crescita economica e tecnologica. Questa
mattina, nella sede di Cagliari dell' AdSP, il Presidente Massimo Deiana
ha ricevuto una delegazione guidata dall' Ambasciatrice indiana in Italia
Reenat Sandhu. Un incontro cordiale, al quale hanno partecipato anche la
responsabile della Missione, Gloria Gangte, il capo del Dipartimento
Commercio, Scienza e Tecnologia Shyam Chand e la responsabile
Marketing dell' Ente, Valeria Mangiarotti. Occasione per illustrare il ruolo
chiave dell' AdSP nell' amministrazione, coordinamento, promozione e
sviluppo degli scali sardi; ma anche per un focus su quelle che sono le
potenzialità del sistema, in particolare di quello cagliaritano, nella gestione
dei traffici commerciali e merci. 'E' stato un incontro molto cordiale -
spiega il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di
Sardegna, Massimo Deiana - un momento di confronto importante per far
conoscere la nostra realtà portuale sarda. La delegazione ha molto
apprezzato l' offerta infrastrutturale dello scalo di Cagliari, in particolare
quella del porto Canale, forte di expertise consolidato nella gestione dei
traffici, di servizi efficienti e dragaggi adeguati alle esigenze degli
armatori". Cruciale il momento dell' incontro. 'La visita della delegazione
indiana avviene in un momento fondamentale per il nostro sistema
portuale - conclude Deiana - Alla crisi del traffico contenitori del Porto
Canale rispondiamo con i fatti, promuovendo lo scalo direttamente nei
mercati, andando alla ricerca di nuovi player che possano investire localizzandosi e generando nuovi traffici
commerciali. Incontri come quello odierno, specialmente se avvengono in loco, con possibilità di toccare con mano la
realtà nella quale operiamo, si rivelano ancora più strategici e proficui. La speranza è che, oggi, l' ambasciatrice si
faccia portavoce in India di questa nostra forza e che possa restituirci un riscontro per il futuro del porto". ©
Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie
Olbia Golfo Aranci
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Porto. Primo intervento per eliminare la greca Aetos

Relitti di navi, al via lo smantellamento

La stanno facendo a pezzi, Aetos , la nave greca di 54 metri e trecento
tonnellate di stazza diventata con gli anni una delle carrette della
mezzaluna, la diga di ponente dove riposano anche altri relitti in disarmo
da ormai molti anni. Una società specializzata siciliana si è aggiudicata l'
appalto indetto dall' Autorità di sistema portuale che prevede anche il
recupero degli altri relitti, due dei quali affondati e adagiati sul basso
fondo lungo il molo.
Aetos era stata bloccata molti anni fa mentre navigava carica di
pregiatissimo legname ma nascondeva, nelle sue stive, materiale ancor
più prezioso: una consistente quantità di stupefacenti. Immediato il
sequestro. Per il mercantile l' ancora non è mai più stata issata a bordo e
il tempo l' ha trasformato in un ammasso di ferro e ruggine che ora gli
operai stanno tagliando a pezzi per smantellarla definitivamente liberando
la diga foranea dalla prima carretta del mare.
Dopo la nave greca spetterà alla K3-Beta, trenta metri d' acciaio per
centoquaranta tonnellate di peso che dagli anni Novanta riposa a fianco al
molo. Il lavoro per liberare definitivamente la diga di ponente si
concluderà soltanto quando anche le ultime due bettoline finite negli anni
sott' acqua saranno smotate. (a. pi.
)

L'Unione Sarda
Cagliari
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Ruota panoramica nel porto di Cagliari

(ANSA) - CAGLIARI, 12 GIU - Una ruota panoramica sul porto di
Cagliari, con vista sul mare e sulla città. Un' attrazione turistica: potrebbe
ad esempio essere la prima tappa dei crocieristi una volta sbarcati nel
capoluogo. L' idea è anche quella di animare la passeggiata sul mare per
aiutare non solo i turisti a scoprire o a riscoprire il porto. Ora si parte: c' è
nel sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna il bando
per la concessione demaniale marittima degli spazi. L' area individuata è
quella tra la radice del Molo Sanità e la Calata Via Roma del Porto
Storico: in tutto 1.118 metri quadrati in una zona precedentemente
utilizzata per l' imbarco e lo sbarco dei semirimorchi dalle navi. Ci sono
delle condizioni: la ruota non deve avere più di 20 anni e deve essere di
altezza compresa tra i 35 e i 50 metri. Inoltre dovrà avere un minimo di
venti cabine. La concessione avrà la durata di sei mesi a partire dal
rilascio della concessione demaniale marittima. E non potrà essere
prorogata. (ANSA).

Ansa
Cagliari
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Ruota panoramica nel porto di Cagliari, pubblicato il bando

Autorità di Sistema Portuale, concessione di sei mesi

(ANSA) - CAGLIARI, 12 GIU - Una ruota panoramica sul porto di
Cagliari, con vista sul mare e sulla città. Un' attrazione turistica: potrebbe
ad esempio essere la prima tappa dei crocieristi una volta sbarcati nel
capoluogo. L' idea è anche quella di animare la passeggiata sul mare per
aiutare non solo i turisti a scoprire o a riscoprire il porto. Ora si parte: c' è
nel sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna il bando
per la concessione demaniale marittima degli spazi. L' area individuata è
quella tra la radice del Molo Sanità e la Calata Via Roma del Porto
Storico: in tutto 1.118 metri quadrati in una zona precedentemente
utilizzata per l' imbarco e lo sbarco dei semirimorchi dalle navi. Ci sono
delle condizioni: la ruota non deve avere più di 20 anni e deve essere di
altezza compresa tra i 35 e i 50 metri. Inoltre dovrà avere un minimo di
venti cabine. La concessione avrà la durata di sei mesi a partire dal
rilascio della concessione demaniale marittima. E non potrà essere
prorogata. (ANSA).

Ansa
Cagliari
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Authority sarda: "Porto Canale di Cagliari, mai smesso di operare"

12 Jun, 2019 Il messaggio dell' Autorità di Sistema del Mare di Sardegna
a tutti gli operatori : «ampia rassicurazione sulla piena operatività dello
scalo di Cagliari». CAGLIARI - L' Autorità d i  Sistema del Mare di
Sardegna precisa con una nota l' operatività del Porto Canale di Cagliari
che «continua, come di consueto, ad accogliere traffici commerciali ».
Scrive nella nota l' Authority: « Contrariamente alla non veritiera notizia
circolata tra gli operatori di settore ed onde evitare la ulteriore diffusione
di informazioni distorte e lesive della reputazione operativa e
commerciale dello scalo di Cagliari, questa Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sardegna ritiene doveroso chiarire che il Porto Canale non ha
mai smesso di operare e continua, come di consueto, ad accogliere
traffici commerciali ». « Con estrema chiarezza e trasparenza» - conclude
l' ente portuale - «ci rivolgiamo a tutti gli operatori affinchè possano
trovare ampia rassicurazione sulla piena operatività dello scalo di Cagliari
, contando, come sempre, sulla massima disponibilità e professionalità
che contraddistingue l' intero cluster portuale locale».

Corriere Marittimo
Cagliari
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Operatività del Porto Canale di Cagliari - Nota di precisazione

SCRITTO DA REDAZIONE

Qui di seguito pubblichiamo la nota dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare di Sardegna, relativa all' operatività del Porto Canale di Cagliari,
rivolta a tutti gli operatori e agli organi di stampa. Contrariamente alla non
veritiera notizia circolata tra gli operatori di settore ed onde evitare la
ulteriore diffusione di informazioni distorte e lesive della reputazione
operativa e commerciale dello scalo di Cagliari, questa Autorità d i
Sistema Portuale del Mare di Sardegna ritiene doveroso chiarire che il
Porto Canale non ha mai smesso di operare e continua. Come di
consueto, ad accogliere traffici commerciali. Con estrema chiarezza e
trasparenza, ci rivolgiamo a tutti gli operatori affinchè possano trovare
ampia rassicurazione sulla piena operatività dello scalo di Cagliari,
contando, come sempre, sulla massima disponibilità e professionalità che
contraddistingue l' intero cluster portuale locale.

Il Nautilus
Cagliari
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Ruota panoramica nel porto di Cagliari

Concessione di sei mesi partire dal rilascio della concessione demaniale marittima

Redazione

CAGLIARI Una Ruota panoramica nel porto di Cagliari. l'Autorità di
Sistema Portuale del Mare di Sardegna rende noto che, con Decreto
Presidenziale n. 225 del 07.06.2019, ha avviato una procedura ad
evidenza pubblica per l'affidamento in concessione demaniale marittima
di un'area di mq. 1.118,00 ca compresa tra la radice del Molo Sanità e la
Calata Via Roma del Porto di Cagliari, al fine dell ' installazione
temporanea e gestione di un'attrazione dello spettacolo viaggiante
denominata Ruota Panoramica. L'avviso integrale potrà essere visionato
nella Sezione Albo Pretorio Istanze concessioni. La scadenza per la
presentazione delle offerte è fissato alle ore 12.00 del 28.06.2019. La
ruota panoramica potrebbe essere un attrazione turistica anche per i
croceristi appena sbarcati, ma potrebbe contribuire a ravvivare e a fa
riscoprire il porto. Le caratteristiche richieste: la ruota non deve avere più
di 20 anni e deve essere di altezza compresa tra i 35 e i 50 metri e dovrà
avere un minimo di 20 cabine. Inoltre dovrà avere un minimo di venti
cabine. La concessione avrà la durata di sei mesi a partire dal rilascio
della concessione demaniale marittima. E non potrà essere prorogata.
Via libera alla riedizione dell'autorizzazione paesaggistica del porto
Canale e all'approvazione di una serie di opere di mitigazione e
compensazione.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Ruota panoramica al porto di Cagliari: online il bando per la durata sei mesi

Una ruota panoramica sul porto di Cagliari , con vista sul mare e sulla
città. Un' attrazione turistica: potrebbe ad esempio essere la prima tappa
dei crocieristi una volta sbarcati nel capoluogo. L' idea è anche quella di
animare la passeggiata sul mare per aiutare non solo i turisti a scoprire o
a riscoprire il porto. Ora si parte: c' è nel sito dell' Autorità di sistema
portuale del mare di Sardegna il bando per la concessione demaniale
marittima degli spazi. L' area individuata è quella tra la radice del Molo
Sanità e la Calata Via Roma del Porto Storico: in tutto 1.118 metri
quadrati in una zona precedentemente utilizzata per l' imbarco e lo sbarco
dei semirimorchi dalle navi. Ci sono delle condizioni: la ruota non deve
avere più di 20 anni e deve essere di altezza compresa tra i 35 e i 50
metri. Inoltre dovrà avere un minimo di venti cabine. La concessione avrà
la durata di sei mesi a partire dal rilascio della concessione demaniale
marittima. E non potrà essere prorogata.

Sardinia Post
Cagliari
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Dragaggio del bacino portuale: adesso la gara d' appalto

milazzo Il direttore generale del ministero dell' Ambiente, Maddalena
Mattei Gentili, ha firmato il decreto di approvazione della perizia di
variante al progetto di dragaggio del porto.
Un passaggio quasi automatico dopo che il mese scorso il Comitato
tecnico amministrativo (Cta) del Provveditorato opere pubbliche
interregionale Sicilia-Calabria aveva espresso parere favorevole
chiudendo una fase difficile caratterizzata da interpretazioni mai troppo
chiare.
Ora occorrerà procedere finalmente all' indizione della gara con l' auspicio
che i tempi siano davvero celeri come auspicano gli stessi operatori del
porto. Nel decreto ministeriale sono state inserite anche due prescrizioni.
La prima riguarda le modalità di manovra dei mezzi marittimi rispetto alla
presenza delle panne. «Dovrà essere prestata particolare attenzione - si
legge nel decreto - all' efficacia e alla stabilità delle stesse affinché non
siano sorgente di risospensione dei sedimenti». Inoltre, «tutte le attività di
controllo dovranno essere preventivamente concordate con Arpa Sicilia».
Confermata invece la tipologia di intervento che era stata annunciata dagli
uffici dell' Autorità portuale.
Il tipo di dragaggio proposto sarà di natura "ambientale" ed è certamente
migliore rispetto alla soluzione originaria di dragaggio "tradizionale" con
conferimento esterno del materiale a discarica e a sito di recupero. L'
intervento autorizzato mercoledì, infatti, prevede lo spostamento del
materiale dragato entro lo stesso corpo idrico, e più esattamente all'
esterno del molo di sopraflutto, ai sensi della normativa recente e solo dopo una lunga campagna di caratterizzazione
chimico-fisico-ambientale svolta con il supporto dell' Ispra. Le analisi hanno permesso di indagare tutti i sedimenti
delle aree interessate, confermandone la totale idoneità alla movimentazione.
Il non conferimento in discarica ha inoltre garantito delle economie che sono state reimpiegate per eseguire un
intervento che risulta essere tecnologicamente più evoluto e senza impatto ambientale e ciò ha così consentito all'
Autorità portuale di mantenere lo stesso importo complessivo del quadro economico originario di euro 5milioni
950mila.
Quello del dragaggio è un investimento ritenuto di fondamentale rilevanza per il bacino mamertino, sia dal punto di
vista commerciale che turistico. Infatti oggi è innegabile che a causa del mancato ripasso del "fondo" si sia
determinata una situazione tale da creare notevoli difficoltà all' attracco delle navi di grossa stazza e quindi si è limitati
nello svolgimento di alcune attività.
Due prescrizioni: modalitàdi manovra e controllida concordare con l' Arpa.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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La draga è guasta, lavori sospesi al porto di Tremestieri

RITA SERRA

Resta ferma per un' avaria meccanica la draga "Rex" dell' impresa
«Coedmar» di Chioggia . Dallo scorso venerdi stava dragando i cumuli di
sabbia, circa quindicimila metri, finita due mesi fa dentro il porto
commerciale di Tremestieri. Un guasto al portellone inferiore dell'
escavatore «subacqueo», lunedì ha segnato una brusca interruzione delle
operazioni di spostamento del materiale. Gli interventi erano già in
dirittura d' arrivo, quando a causa di un guasto meccanico la draga che
avrebbe dovuto raccogliere gli ultimi metri di sabbia rimasta, si è fermata
improvvisamente impedendo la conclusione del dragaggio che sarebbe
avvenuta verosimilmente nella giornata di ieri. La mancata apertura di uno
dei due portelloni, quello basso, di fatto non consente agli operai della
"Coedmar" di scaricare in mare la sabbia prelevata dal molo. Un
imprevisto che si sta cercando di risolvere in queste ore, effettuando la
riparazione meccanica del braccio inferiore, in modo da riuscire a
completare velocemente il dragaggio iniziato. L' articolo nell' edizione
della Sicilia orientale del Giornale di Sicilia © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porto di Tremestieri, avaria alla draga. Operazioni in ritardo

I tecnici sono impegnati nella riparazione dell' imbarcazione

MARCO IPSALE

MESSINA - Doveva concludersi oggi i l dragaggio del porto d i
Tremestieri. Non sarà così perché la draga è ferma da ieri pomeriggio
allo scivolo 2 per la riparazione dei portelloni di fondo, andati in avaria,

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri

allo scivolo 2 per la riparazione dei portelloni di fondo, andati in avaria,
che non consentono lo scarico a mare della ghiaia imbarcata.I tecnici
sono impegnati nella riparazione dell' imbarcazione. Quando le operazioni
saranno concluse, serviranno ancora due giorni per terminare il
dragaggio.Ancora per qualche giorno, dunque, il porto resta aperto solo
con il primo scivolo e, dunque, ci sono alcune deroghe per consentire lo
sbarco e l' imbarco dei tir dalla rada San Francesco e dal porto storico.
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«Accelerare su molo e Zes fase cruciale per il porto»

Annunziata: «Da Tokio vogliono investire qui, pronte linee guida Prp»

Cesare La MarcaIl porto non può attendere ancora per anni la
riqualificazione del molo di levante, la Zes con la valorizzazione dell' area
retroportuale, la darsena a mezzo servizio per la crisi della Tecnis e il
Piano portuale che lo integrerà alla Civita, perché c' è già oggi chi è
pronto a investire su questo territorio, e chiede però le giuste condizioni.
«La posizione geografica della Sicilia, con il raddoppio della capacità del
Canale di Suez, ci impone ancora di più di velocizzare i tempi,
nonostante ovunque ci siano problemi economici, di organico e ritardi,
ma questo deve spronare chiunque abbia responsabilità pubbliche ad
aumentare l' impegno, perché per la Sicilia, e in particolare per quella
orientale, c' è un interesse straordinario, da Tokio vogliono investire qui,
come ho visto recandomi in Giappone».
Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
di Sicilia Orientale, auspica un impegno che da tutti gli enti del territorio
converga verso l' unico obiettivo di valorizzare infrastrutture come il porto
di Catania, che fa ormai "sistema" in un' unica governance con quello di
Augusta, superare ritardi e nodi burocratici, per sfruttare ricadute enormi
per il turismo, la logistica e i traffici commerciali.
«Questo è un momento cruciale per la modernizzazione degli scali della
Sicilia Orientale di Catania e Augusta, per tre motivi fondamentali, ovvero
per la sicurezza, per la tutela dell' ambiente e perché i mercati ci chiedono
le opere indispensabili. Sulla questione dell' immigrazione, su cui certo
dobbiamo osservare le disposizioni del governo, abbiamo svolto un ruolo fondamentale, e parlando di ambiente col
servizio di navi ro-ro (traghetti per il trasporto merci, ndr) abbiamo tolto dalle strade l' anno scorso 450mila tir in
entrata e in uscita con un aumento del 20%, numeri che esprimono l' interesse verso il sistema dei porti di Catania e
Augusta con le loro diverse specializzazioni. Catania ha triplicato le crociere - aggiunge Annunziata - e punterà
sempre più sui flussi turistici senza tralasciare quelli commerciali».
Diverse questioni frenano da tempo lo sviluppo del porto di Catania, gli intoppi per la riqualificazione del molo di
Levante, la Zes, il Piano portuale da armonizzare al Prg.
«Lo scalo è oggi a mezzo servizio perché la darsena traghetti attende l' ultimazione di lavori rimasti incompleti in
seguito alla crisi della Tecnis, aspettiamo delle risposte, lavoriamo tra tante difficoltà in un porto che vuole aprirsi alla
città ma deve anche garantire la sicurezza.
Sul progetto del molo di levante ritardato dal dissesto avremo nei prossimi giorni un incontro col Comune, con cui
stiamo lavorando, dovremo decidere come procedere e se eventualmente farcene carico, ma serve rapidità, perché
stiamo già sui mercati, come abbiamo visto a Miami, ma questi aspettano anche l' ammodernamento delle
infrastrutture. Le Zes sono un' opportunità enorme per la Sicilia che potrà diventare la Silicon Valley del Mediterraneo
con la valorizzazione delle aree retroportuali, il piano strategico è quasi concluso con l' impegno della Regione, ma a
livello nazionale qualche volta la norma per semplificare complica invece l' iter, e siamo in attesa di una ulteriore
precisazione. Il Prp è stato da noi concluso nelle sue linee generali, nei prossimi giorni le illustreremo alla
commissione urbanistica del Comune, con l' obiettivo di creare la migliore integrazione possibile con la Civita, tra le
priorità delle linee guida c' è quella di alleggerire il traffico privato intorno all' area portuale».

La Sicilia
Catania
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